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NORD

ARENA 19/08/2016 15
Il fuoco devasta il ristorante "Shakespeare" = Ristorante va a fuoco nella notte: è
giallo
A.v.

7

ARENA 19/08/2016 21
Ramo pericolante in strada
Redazione

8

ARENA 19/08/2016 29
I volontari ripuliscono strade e fossati
K.f.

9

BRESCIAOGGI 19/08/2016 6
Morte sul monte Bianco Travolti tre alpinisti
Redazione

10

BRESCIAOGGI 19/08/2016 23
Cividate Una memoria dell`alluvione al bar centrale
Redazione

11

BRESCIAOGGI 19/08/2016 24
Salò/1 Con i volontari il divertimento non finisce mai
Redazione

12

CITTADINO DI LODI 19/08/2016 8
Passeggiata in montagna a 79 anni: cade sul sentiero e finisce in ospedale
C.c.

13

CORRIERE DELLE ALPI 19/08/2016 40
Soccorsi in quota calati del 30 per cento
Alessandra Segafreddo

14

CORRIERE DELLE ALPI 19/08/2016 42
Soccorsi escursionisti finiti nei mughi
Redazione

15

CORRIERE DI COMO 19/08/2016 2
Como - A fine mese pronta la struttura di Rancate
Redazione

16

CORRIERE DI VERONA 19/08/2016 10
Incendio in pizzeria La pista del dolo = Pizzeria va in fiamme nella notte La
questura: C`è l`ipotesi dolo
Davide Orsato

17

CORRIERE DI VERONA 19/08/2016 10
Scossa di terremoto avvertita sul Garda
Redazione

18

GAZZETTA DI MANTOVA 19/08/2016 16
Alleanza con l`Anci per il servizio civile
Redazione

19

GAZZETTA DI MANTOVA 19/08/2016 19
Rubate le foto ai volontari del Nepal = Furto di foto ai volontari del Nepal
Redazione

20

GAZZETTA DI MANTOVA 19/08/2016 37
Protezione civile L`Anc è cancellata
Francesco Abiuso

21

GAZZETTINO BELLUNO 19/08/2016 14
Scompare andando a funghi ritrovato poco dopo: era illeso
G.b.

22

GAZZETTINO FRIULI 19/08/2016 11
Morto don Infanti, diresse la radio nel dopo terremoto
Elena Viotto

23

GAZZETTINO PADOVA 19/08/2016 14
Travolge ciclista , maxi multa
Francesco Cavallaro

24

GAZZETTINO PADOVA 19/08/2016 20
Assessori in visita al Centro cinofilo sede di "Pompieri senza frontiere"
Lorena Levorato

25

GIORNALE DEL PIEMONTE 19/08/2016 14
E il mare diventa una piscina
P.a.

26

GIORNALE DI BRESCIA 19/08/2016 3
L`assessore Bordonali: Alfano smentisca la proposta assurda
Redazione

27

GIORNALE DI BRESCIA 19/08/2016 9
Boario, salvati 2 alpinisti bloccati sulla parete
Redazione

28

GIORNALE DI BRESCIA 19/08/2016 23
Cevo, corso.
Redazione

29

GIORNALE DI VICENZA 19/08/2016 5
Morte sul monte Bianco Travolti tre alpinisti
Redazione

30

GIORNALE DI VICENZA 19/08/2016 6
Competenze e interventi
Redazione

31

GIORNALE DI VICENZA 19/08/2016 6
Frana la montagna, paura in rifugio
Redazione

32

GIORNALE DI VICENZA 19/08/2016 25
Rinnovata la giunta Esce Pivotto entra Valente
M.g.

33

GIORNO VARESE 19/08/2016 41
Cerca di bruciare la moglie e la casa
Valentina Rigano

34

MATTINO DI PADOVA 19/08/2016 15
Basilica gremita di bimbi e la "scorta" degli alpini
Cric

35

MATTINO DI PADOVA 19/08/2016 37
Carta a fuoco al Wok Sushi
Redazione

36

MATTINO DI PADOVA 19/08/2016 39
Si infortuna in montagna e chiama il 118 I soccorritori arrivano e lui è già a valle
Redazione

37
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MATTINO DI PADOVA 19/08/2016 41
Domani l`addio al biker di Conselve caduto in un dirupo
Redazione

38

MESSAGGERO VENETO 19/08/2016 21
La collezione finita in cenere nell`incendio = Il rogo e la vita a ostacoli del
collezionista di giochi: Supererò anche questo
Alberto Lauber

39

PREALPINA 19/08/2016 8
Tre scalatori morti sul Bianco
Redazione

41

PREALPINA 19/08/2016 15
Profughi in Canton Ticino Il primo rifugio: 150 posti
Nicola Antonello

42

PREALPINA 19/08/2016 21
Invasione di vespe Scuola da bonificare
Redazione

43

PREALPINA 19/08/2016 25
Tenta di dare fuoco alla moglie = Dà fuoco alla moglie
Sarah Crespi

44

PROVINCIA DI COMO 19/08/2016 3
Como - Tensione a Coldrerio: gruppo di venti migranti in fuga
Redazione

45

PROVINCIA DI COMO 19/08/2016 37
Attimi di paura Cicloturista in difficoltà chiede aiuto
Redazione

46

PROVINCIA DI COMO 19/08/2016 37
Sbaglia sentiero e si perde Recuperato dal Soccorso
Redazione

47

PROVINCIA DI LECCO 19/08/2016 26
Cassina, cacciatore muore sui monti = Colpito da un malore mentre caccia Lo
ritrovano senza vita nei boschi
Guglielmo De Vita

48

SECOLO XIX LA SPEZIA 19/08/2016 23
La Spezia - Oltre ventimila persone per la Madonna Bianca
Mariano Alberto Vignali

49

SECOLO XIX LEVANTE 19/08/2016 17
Alluvioni confermate aree a rischio e divieti
Redazione

50

STAMPA ALESSANDRIA 19/08/2016 41
"Lasciateci rimuovere la ghiaia che invade i fiumi ed i torrenti" = "Sicurezza a
costo zero, ma è vietato"
Maria Teresa Marchese

51

TRENTINO 19/08/2016 22
Con la gita per il frate, la chiesetta potrà essere sistemata
Redazione

53

TRENTINO 19/08/2016 24
Trovato morto in casa: dramma a Rovereto = Trovato morto in casa da alcuni
giorni
Alberto Tomasi

54

VOCE DI MANTOVA 19/08/2016 13
La banda musicale di Canneto protagonista a Stagno Lombardo
Redazione

55

VOCE DI MANTOVA 19/08/2016 19
Viadana: più di 50 i partecipanti alla pedalata di Ferragosto
Redazione

56

VOCE DI MANTOVA 19/08/2016 20
Incendio di sterpaglie a San Giorgio Le fiamme a pochi metri da un iper
Redazione

57

ADIGE 19/08/2016 26
Targa a ricordo del cane e scoppia la polemica = Pasubio, targa per il cane C`è
ben altro da ricordare
Luisa Pizzini

58

ADIGE 19/08/2016 27
Cade, batte la testa e muore = Muore dopo la caduta dalle scale
Redazione

60

CHIARI WEEK 19/08/2016 28
Inghiottita dalle acque dell ` Oglio: grave una 14enne
Redazione

61

CORRIERE DEL VENETO
VICENZA

19/08/2016 11
Dimentica il figlio nell`auto chiusa Scatta l`allarme
J.l.

62

CORRIERE DEL VENETO
TREVISO E BELLUNO

19/08/2016 11
Maltrattava moglie e figli Marito arrestato a Feltre
Federica Fant

63

CORRIERE DELLA SERA
BERGAMO

19/08/2016 5
Catastrofi, delitti e volpi ferite Quei volontari d`alta quota
Maddalena Berbenni

64

CRONACAQUI TORINO 19/08/2016 18
Un tubo rotto Inter vengono i pompieri
Redazione

66

ECO DI BERGAMO 19/08/2016 24
Soccorso anziano caduto sul sentiero
Redazione

67

GAZZETTINO PORDENONE 19/08/2016 2
Cade un palo, ore senza energia elettrica
Redazione

68

GAZZETTINO PORDENONE 19/08/2016 2
Tagliate tutti i bagolari E scoppia subito la polemica
Redazione

69

GAZZETTINO PORDENONE 19/08/2016 2
Maltempo, la città conta i danni
Alberto Comisso

70

GAZZETTINO PORDENONE 19/08/2016 3
Parchi, c`è ancora pericolo San Valentino resta chiuso
Lara Zani

71

GAZZETTINO PORDENONE 19/08/2016 3
La cittadina è finita sott`acqua Sarà rivista l`intera rete dei fossi
Marco Agrusti

72
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GAZZETTINO PORDENONE 19/08/2016 8
Maltempo: danni per 90mila euro
Riccardo Saccon

73

GAZZETTINO TREVISO 19/08/2016 14
Sbarra sull`auto: filippina ferita
Luca Anzanello

74

GAZZETTINO VENEZIA
MESTRE

19/08/2016 5
Dramma della solitudine Si lancia dalla finestra
Daniela Ghio

75

GAZZETTINO VENEZIA
MESTRE

19/08/2016 15

Si schianta contro un platano dopo la serata con gli amici = Viaggiava assieme
al suo cane, che lo ha vegliato per più di un`ora: non permetteva a nessuno di
avvicinarsi
Vittorino Compagno

76

GIORNO 19/08/2016 22
Le notizie più lette di ilgiorno.it
Redazione

77

GIORNO BERGAMO 19/08/2016 38
Il soccorso alpino recupera un ferito a Carona
Redazione

78

GIORNO GRANDE MILANO 19/08/2016 44
Incendio notturno sul balcone La neonata urla e salva i genitori
Rosario Palazzolo

79

GIORNO LECCO COMO 19/08/2016 42
Attenzione ai cavi in Grignetta
Redazione

80

GIORNO LECCO COMO 19/08/2016 42
Scontro frontale tra due auto Grave un trentaduenne
Redazione

81

GIORNO LECCO COMO 19/08/2016 42
Cacciatore muore in quota mentre cattura un capriolo = Muore mentre cattura un
capriolo
Stefano Cassinelli

82

GIORNO LECCO COMO 19/08/2016 43
Como - Migranti in Ticino Soluzione spartana
Roberto Canali

83

MESSAGGERO VENETO
PORDENONE

19/08/2016 18
Sott`acqua sede dei vigili urbani e mensa
Redazione

84

MESSAGGERO VENETO
PORDENONE

19/08/2016 18
Anziani bloccati e tanti blackout per il maltempo = Anziani salvati nella casa
allagata
Ilaria Purassanta

85

MESSAGGERO VENETO
PORDENONE

19/08/2016 18
Blackout di 5 ore a Fiume Veneto
Massimo Pighin

86

MESSAGGERO VENETO
PORDENONE

19/08/2016 19
Pedone inciampa Ghiaino nelle buche in viale Libertà
Redazione

87

MESSAGGERO VENETO
PORDENONE

19/08/2016 19
Abete della scuola sfiora la villa
Redazione

88

MESSAGGERO VENETO
PORDENONE

19/08/2016 19
Sindaco diviso tra tavolo di crisi e acqua in casa
Redazione

89

MESSAGGERO VENETO
PORDENONE

19/08/2016 47
Colture, 3 milioni di danni I vivaisti chiedono aiuto
Guglielmo Zisa

90

NOVARAOGGI 19/08/2016 26
La Protezione civile spegne 40 candeline
Redazione

91

NUOVA VENEZIA 19/08/2016 37
Finisce in auto nella scarpata muore sul colpo = Finisce nella scarpata e muore
sul colpo
Alessandro Abbadir

92

NUOVA VENEZIA 19/08/2016 37
Auto nel fosso sulla Romea tre giovani in ospedale
Redazione

93

PICCOLO DI ALESSANDRIA E
PROVINCIA

19/08/2016 24
Diego Sabbi, un uomo per tutte le commissioni consiliari
Redazione

94

PICCOLO GORIZIA 19/08/2016 24
Bimbo bloccato nell`auto I pompieri lo liberano = Bimbo prigioniero nell`auto I
pompieri sfondano il vetro
Laura Borsani

95

PICCOLO GORIZIA 19/08/2016 41
Giù l`ex caserma, al suo posto un parco
Matteo Femia

97

PICCOLO GORIZIA 19/08/2016 44
Pulizia sui bastioni prima dell`arrivo degli ispettori Unesco
Alfredo Moretti

98

PROVINCIA DI SONDRIO 19/08/2016 18
Scontro a Bianzone Un ferito è grave
Redazione

99

PROVINCIA DI VARESE 19/08/2016 27
Il "Mistero" che vive tra noi
Linda Terzioli

100

RESTO DEL CARLINO
ROVIGO

19/08/2016 45
Si ribalta il trattore, fiume di mais invade la via = Si ribalta il rimorchio di un
trattore Fiume di mais in strada a Pettorazza
Valentina Magnarello

101

SECOLO XIX IMPERIA 19/08/2016 21
Protezione civile scende in campo contro la vespa velutina
P.m.

102

SENTINELLA DEL
CANAVESE

19/08/2016 8
Sos caduta alberi, controllate 42 piante in via Pavone
Lydia Massia

103
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STAMPA AOSTA 19/08/2016 41
Cade in un crepaccio per 30 metri: salvo
Redazione

104

STAMPA AOSTA 19/08/2016 41
Cervinia, due giorni di appuntamenti dedicati alla sicurezza in alta quota
Redazione

105

STAMPA BIELLA 19/08/2016 40
Danni all`agricoltura La Regione "arma" i fucili dei cacciatori = Nel Biellese 300
caprioli da abbattere
Renato Moreschi

106

STAMPA IMPERIA 19/08/2016 44
Protezione civile contro la velutina
P.m.

108

STAMPA NOVARA 19/08/2016 43
Ospedalino di Orta vicino al default "Costretti a chiudere tra due anni"
Marcello Giordani

109

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 19/08/2016 1
Dall`acquario alle sponde del PO: operazione di pulizia per salvare la fauna
locale
Redazione

110

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 19/08/2016 1
Rassegne stampa - Protezione Civile - **** 18 agosto 2016 ****
Redazione

111

meteoweb.eu 19/08/2016 1
- Allerta Meteo Liguria: criticità "gialla" per forti temporali in arrivo da stasera -
Meteo Web - - - - -
Redazione

112

meteoweb.eu 19/08/2016 1
- Incidenti in montagna, Lombardia: trovato morto cacciatore disperso - Meteo
Web - - - - -
Redazione

113

meteoweb.eu 19/08/2016 1
- Maltempo: a Pordenone tavolo di crisi del Comune - Meteo Web - - - - -
Redazione

114

meteoweb.eu 19/08/2016 1
- Incendi, fiamme in Gallura: 4 Canadair e 4 elicotteri in azione a Luogosanto -
Meteo Web - - - - -
Redazione

115

meteoweb.eu 19/08/2016 1
- Tre alpinisti morti sul Monte Bianco, sepolti sotto un metro di neve - Meteo Web
- - - - -
Redazione

116

adnkronos.com 19/08/2016 1
L`orrore della guerra in Siria nel volto del piccolo Omran
Redazione

117

ansa.it 19/08/2016 1
Incendio per sigaretta,palazzo evacuato - Lombardia
Redazione

118

ansa.it 19/08/2016 1
Incendi: fiamme in Gallura vicino a case - Cronaca
Redazione

119

ansa.it 19/08/2016 1
Incendi: fiamme in Gallura vicino a case - Sardegna
Redazione

120

ansa.it 19/08/2016 1
Cacciatore disperso trovato morto - Lombardia
Redazione

121

ansa.it 19/08/2016 1
Biker scivola in burrone nell`Imperiese - Liguria
Redazione

122

ansa.it 19/08/2016 1
Escursionista spagnolo cade in crepaccio Monte Rosa, salvato - Valle d`Aosta
Redazione

123

ansa.it 19/08/2016 1
Maltempo, allerta gialla Levante Ligure - Liguria
Redazione

124

askanews.it 19/08/2016 1
## Russia, un anno di lotte potere. Putin è lo zar camaleonte
Redazione

125

ecodibergamo.it 19/08/2016 1
Cade durante un`escursione Soccorso 80enne sopra Carona
Redazione

126

ilgiorno.it 19/08/2016 1
Carona, incidente in montagna: 80enne scivola e resta ferito
Redazione

127

ilmattino.it 19/08/2016 1
Tre alpinisti morti - sul monte Bianco, corpi sotto un metro di neve | Il Mattino
Redazione

128

lecconews.lc 19/08/2016 1
MOGGIO/TROVATO MORTO - IL CACCIATORE DISPERSO - AI PIANI
D&#8217;ARTAVAGGIO
Redazione

129

lecconews.lc 19/08/2016 1
BOLLETTINO MONTAGNA SICURA: - PRUDENZA SU ALCUNI SENTIERI, -
SABATO POSSIBILI TEMPORALI
Redazione

130

lecconews.lc 19/08/2016 1
COMUNE IN &#8216;SOMMA URGENZA&#8217;, - ZERO RISPOSTE AI
LAVORATORI: - CONTROLLI DI ATS E POMPIERI?
Redazione

131

lecconotizie.com 19/08/2016 1
Erna, escursionisti tratti in salvo dall&#8217;elicottero del 118
Redazione

132

lecconotizie.com 19/08/2016 1
Ricerche in corso per un disperso ai Piani d&#8217;Artavaggio
Redazione

133
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lecconotizie.com 19/08/2016 1
Ritrovato senza vita il cacciatore disperso ai Piani d&#8217;Artavaggio
Redazione

134

milano.repubblica.it 19/08/2016 1
Cologno Monzese, sigaretta lanciata dal balcone provoca incendio: palazzina
evacuata
Redazione

135

genova.repubblica.it 19/08/2016 1
Allerta gialla per temporali sul levante ligure
Redazione

136

ilfriuli.it 19/08/2016 1
Maltempo: danni nel Pordenonese
Redazione

137

laprovinciadilecco.it 19/08/2016 1
Svizzera, quattro migranti fuggono dal centro accoglienza - Cronaca coldrerio
Redazione

138

laprovinciadilecco.it 19/08/2016 1
Cacciatore disperso Ricerche ai Piani d`Artavaggio - Valsassina Moggio
Redazione

139

laprovinciadivarese.it 19/08/2016 1
Tentato omicidio: dà fuoco alla moglie
Redazione

140

laprovinciadivarese.it 19/08/2016 1
Due auto si ribaltano lungo l`A8
Redazione

141

laprovinciadivarese.it 19/08/2016 1
Giornata all`insegna di incidenti stradali
Redazione

142

lastampa.it 19/08/2016 1
Rimossi a Novara gli alberi abbattuti dal nubifragio di met? luglio
Redazione

143

leccoonline.com 19/08/2016 1
Il bollettino di ``Montagna sicura``
Redazione

144

leccoonline.com 19/08/2016 1
Il bollettino di ``Montagna sicura``
Redazione

145

leccoonline.com 19/08/2016 1
Piani di Artavaggio: ? morto per un malore durante la caccia
l&rsquo;imprenditore valsassinese Emanuele Carsana
Redazione

146

leccoonline.com 19/08/2016 1
Moggio: ? morto per un malore durante la caccia l`imprenditore Emanuele
Carsana
Redazione

147

leccoonline.com 19/08/2016 1
Piani di Artavaggio: un cacciatore disperso, ricerche in corso
Redazione

148

leccoonline.com 19/08/2016 1
Piani di Artavaggio: rinvenuto senza vita dopo 3 ore di ricerche il cacciatore che
da questa mattina risultava disperso
Redazione

149

merateonline.it 19/08/2016 1
Brivio: dopo il ``monitoraggio``, partono i lavori per la pulizia dell`alveo del
Bevera
Redazione

150

messaggeroveneto.gelocal.it 19/08/2016 1
Un sisma economico che ha spazzato via il mito del fasin di bessôi
Redazione

151

nuovavenezia.gelocal.it 19/08/2016 1
L`auto sbanda, centra un platano e si rovescia nella scarpata.? Il conducente
muore sul colpo.
Redazione

152

online-news.it 19/08/2016 1
Tre alpinisti morti sul Monte Bianco, corpi sotto un metro di neve |
Redazione

153

regione.lombardia.it 19/08/2016 1
Immigrati Como, Bordonali: stiamo pagando i fallimenti del Governo
Redazione

154

regione.lombardia.it 19/08/2016 1
Immigrati, Bordonali: Alfano smentisca la proposta assurda di Morcone
Redazione

155

resegoneonline.it 19/08/2016 1
Cacciatore trovato senza vita ai Piani di Artavaggio
Redazione

156

resegoneonline.it 19/08/2016 1
Cacciatore trovato senza vita ai Piani di Artavaggio
Redazione

157

rovigo24ore.it 19/08/2016 1
Polesine: attesa nuova ondata di maltempo
Redazione

158

torino.repubblica.it 19/08/2016 1
Incidente mortale sulla Torino - Pinerolo. Chiusa l`autostrada
Redazione

159

udine20.it 19/08/2016 1
Maltempo, "tavolo di crisi" del Comune e interventi immediati su parchi e viali
alberati
Redazione

160

udine20.it 19/08/2016 1
52 Rally Alpi Orientali &#8211; 21 Rally Alpi Orientali Historic: 26-28 agosto
Redazione

161

varese7press.it 19/08/2016 1
Tensione nel Canton Ticino: decine di migranti tentano la fuga dal centro
d&#8217;accoglienza
Redazione

162

varesenews.it 19/08/2016 1
Scontro tra auto in A8
Redazione

163
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varesenews.it 19/08/2016 1
Migranti in fuga dal centro di identificazione di Coldrerio
Redazione

164

laprovinciadicomo.it 19/08/2016 1
Svizzera, quattro migranti fuggono dal centro accoglienza - Como città coldrerio
Redazione

165

alessandrianews.it 19/08/2016 1
Perdono l`orientamento nel bosco: salvate dai Vigili del Fuoco
Redazione

166

alessandrianews.it 19/08/2016 1
Case minacciate dall`incendio, sei ore per domarlo
Redazione

167

newsbiella.it 19/08/2016 1
Biella: Vigili del Fuoco intervengono per aprire un appartamento
FOTOGALLERY
Redazione

168

newsbiella.it 19/08/2016 1
Oggi 18/08/16 nel Biellese
Redazione

169

newsbiella.it 19/08/2016 1
Tavigliano: Esercitazione congiunta di Soccorso Alpino e Polizia
FOTOGALLERY
Redazione

170

SETTEGIORNI 19/08/2016 4
Ora non bisogna abbassare la guardia
Serena Agostani

171

SETTEGIORNI 19/08/2016 4
Maroni:  È una buona notizia, chi la dura la vince
Redazione

172

SETTEGIORNI 19/08/2016 4
Profughi, no campo Expo
Elisa Moro

173

TRIBUNATREVISO.GELOCAL
.IT

19/08/2016 1
Sbarra vola sul parabrezza. Donna ferita al volto nel parcheggio del market -
Cronaca - Tribuna di Treviso
Redazione

174

milanopost.info 19/08/2016 1
Maroni "E` stato escluso il campo base Expo per i migranti. La soluzione? Basta
arrivi"
Redazione

175

VIServizi di Media Monitoring



Il fuoco devasta il ristorante Shakespeare Completamente devastato lo Shakespeare di via Nizza. Sul posto sono intervenuti gli

investigatori della scientifica. Non si esclude l'ipotesi dolosa
 

Il fuoco devasta il ristorante "Shakespeare" = Ristorante va a fuoco nella notte: è giallo
PAG 15

 
[A.v.]

 

VIA NIZZA 11 fuoco devasta il ristorante Shakespeare O PAG15 FIAMME IN CENTRO. Completamente devastato lo

Shakespeare di via Nizza. Sul posto sono intervenuti gli investigatori della scientifica. Non si esclude l'ipotesi dol

Ristorante va a fuoco nella notte: è giallo Le fiamme sarebbero partite dalla sala e hanno avvolto le stanze che erano

ricoperte di legno Pompieri al lavoro per ore, la strada è stata chiusa Un incendio tutto da chiarire. Le cui cause sono

così misteriose che sono stati chiamati pure i vigili del fuoco del Niât (nucleo investigativo antincendio territoriale con

sede a Treviso) ad affiancare la polizia scientifica della questura nelle indagini e il magistrato ha già fatto richieste

molto precise per avere un quadro completo della situazione. Sono stati fatte campionature di resti per verificare

l'utilizzo di acceleratori. Le probabilità che si tratti di un incendio doloso sono altissime. Le fiamme sono divampate

mercoledì notte all'una alla pizzeria Shakespeare di via Nizza. Secondo quanto accertato fino ad ora il fuoco è partito

dalla sala ristorante, non nel locale cucina. E questo che ha messo in allerta gli investigatori. Il locale era rivestito di

legno e quindi tutta la struttura è stata devastata. Il fuoco ha divorato l'intero locale che si trova in prossimità di Ponte

Nuovo, ma il vento che soffiava verso il centro ha fatto sì che l'odore acre e il fumo arrivassero in via Cappello, da

dove alcuni residenti allarmati hanno chiamato il 115. Sul posto i vigili del fuoco hanno inviato tré mezzi che hanno

lavorato fino a ieri mattina a più riprese visto che l'incendio ripartiva. La strada è stata chiusa al traffico per ragioni di

sicurezza e riaperta soltanto dopo le dieci di ieri mattina. Il locale andato a fuoco è diviso in due partì che fanno capo

a un'unica società. Da una parte un bar dall'altra il ristorante che per la verità non ha avuto grande fortuna nonostante

i vari tentativi e cambi di gestione e un piccolo plateatico esterno adomato di fioriere. La società ha come referente un

giovane tunisino e poi gli altri soci sono della Basilicata. Negli anni il locale si è anche allargato nell'area in cui fino a

qualche anno fa c'era una gioielleria, e in quella parte è stato allestito il bar. La struttura edilizia è di due proprietari

diversi che però hanno permesso che gli stabili venissero unificati. Il danno è pesante, non soltanto per la società che

gestisce i locali, ma anche per Unterò edificio che ospitava bar e pizzeria. Si tratta di appartamenti realizzati con travi

a vista, il fuoco oltre a impregnare le abitazioni di fumo, rendendo l'aria irrespirabile, ha minato la staticità dei

pavimenti (che sono il soffitto della pizzeria) e quindi il palazzo è stato reso inagibile e i pavimenti sono stati puntellati.

Nella notte il gestore del locale è andato sul posto, ha visto quello che era accaduto. Il locale è stato posto sotto

sequestro. A.V. Il locale dopo la messa in sicurezza è stato sequestratoI rilievi della polizia Scientifica della questura

all'interno I vigili del fuoco hanno lavorato dall'una di notte a ieri mattina -tit_org- Il fuoco devasta il ristorante

"Shakespeare" - Ristorante va a fuoco nella notte: è giallo
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Ramo pericolante in strada
 
[Redazione]

 

ALLERTA. Un ramo spezzato ha tenuto impegnati i vigili del fuoco a Ponte Crencano, in via Pieve di Cadore. Per

permettere ai vigili di tagliare il ramo la Locale ha chiuso la strada al traffico per un'ora. -tit_org-
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CASTELNUOVO
 

I volontari ripuliscono strade e fossati
 
[K.f.]

 

CASTELNUOVO Ivolontari ripuliscono strade e fossati Domani un gruppo di volontari di Casteinuovo del Garda sarà

impegnato nelle operazioni di pulizia di strade e fossati. L'invito a partecipare è esteso a tutti: il ritrovo è alle 13.30 al

bar Penultimo Drink in via Marconi 27. Si tratta della seconda uscita da parte di alcuni cittadini che hanno deciso di

offrire un po' del loro tempo libero alla cura del territorio, dedicando un pomeriggio al mese alla pulizia delle aree

pubbliche. Il primo appuntamento si è svolto lo scorso 23 luglio: in quell'occasione i volontari si sono occupati di via

Campanello e del parco del Brolo delle Melarne, supportati dalla squadra della Protezione civile di Castemuovo del

Garda che ha garantito la buona riuscita delle operazioni. Un ringraziamento ai nostri volontari che con impegno e

generosità si prendono cura del paese, osserva il consigliere delegato all'ecologia e ambiente Roberto Oliosi,

l'iniziativa intende promuovere una maggiore attenzione al territorio da parte di tutti e l'impegno a tenere pulite le aree

pubbliche. K.F. -tit_org-
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La disgrazia sul mont Maudit allunga la lista di un'estate nera
 

Morte sul monte Bianco Travolti tre alpinisti
 
[Redazione]

 

INCIDENTI IN MONTAGNA. La disgrazia sul mont Maudit allunga la lista di un'estate nera Morte sul monte Bianco

Travolti tré alpinisti Una guida alpina e due clienti colpiti dal distacco di un seracco I corpi trovati il giorno dopo sepolti

sotto un metro di neve AOSTA Sulla via che porta al mont Maudit, teatro quattro anni fa di uno dei più gravi incidenti

degli ultimi anni sulle Alpi, 9 morti e 11 feriti, si è consumata una nuova tragedia nel massiccio del Monte Bianco, che

allunga Ãå åïñî delle vittime nell'estate in montagna. A perdere la vita nel crollo di un seracco sul versante francese, a

4.100 metri di altitudine, sono stati un cinquantenne tedesco, guida alpina, e le due clienti nella scalata, una slovacca

di 32 anni e un'anglo-polacca di 33. Il distacco dell'imponente massa di ghiaccio e neve è avvenuto martedì, ma

l'allarme è scattato soltanto il giorno dopo, anche perché alcuni testimoni erano sicuri che non era rimasto coinvolta

nessuna persona. Invece, sepolti sotto uno strato di neve tra cinquanta centimetri e un metro, c'erano tré corpi: la

guida e le due giovani donne. Le alpiniste sono state trovate dalle squadre di soccorso della gendarmeria di

Chamonix mercoledì sera, la loro guida colpo. ieri mattina. Tutti avevano gravi traumi al cranio, quindi sarebbero morti

sul colpo dopo essere stati trascinati per oltre 150 metri. Il terzetto era partito a Ferragosto con l'obiettivo di salire sulla

vetta del Bianco, attraverso la via dei tré monti, uno dei normali percorsi di ascensione. Avevano trascorso una serata

al rifugio des Cosmiques, a quota 3.613, martedì all'1.15 la cordata era partita in direzione del Mont Maudit, ma dopo

quattro ore di ascensione la guida alpina e le due sue clienti sono state travolte dal distacco del seracco. Cinque

giorni fa sul Monte Bianco l'ultimo grave incidente dopo quello scoperto mercoledì: era rimasto vittima una guida

alpina con un'esperienza trentennale, Daniel Rossetto, di 67 anni, in passato scampato a due tragedie, compresa

proprio quella del 2012 sul mont Maudit. In cordata con un cliente, sopravvissuto, Rossetto era caduto per 250 metri

dal Triangle du tacul, tra neve e roccia, morendo sul UNA ESTATE NERA. L'estate 2016 si conferma con un bilancio

pesantissimo per gli incidenti in montagna: soltanto ad agosto, il Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico

(Cnsas) ha enettuato circa 630 interventi e sono circa 1.400 gli uomini impiegati nel soccorso. E in questi primi venti

giorni del mese le vittime in montagna in Italia sono state 24. II terzetto partito a Ferragosto con l'obiettivo di salire

sulla cima L'allarme scattato solo mercoledì dedalo di seracchi del mont Maudit e, a destra, la vetta del Bianco -

tit_org-
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Cividate Una memoria dell`alluvione al bar centrale
 
[Redazione]

 

CIVIDATE UNA MEMORIA DELL'ALLUVIONE AL BAR CENTRALE La tragica alluvione che colpì la Valcamonica e

Cividate nel I960 verrà ricordata stasera. Per il ciclo Assaggi di cultura della Società storica e antropologica, alle 20,30

nel bar Centrale lo studioso Ivan Faiferri ripercorrerà quei giorni con l'aiuto dei filmati Rai dell'epoca. -tit_org- Cividate

Una memoria dell alluvione al bar centrale
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Salò/1 Con i volontari il divertimento non finisce mai
 
[Redazione]

 

SALÒ/1 CONIVOLONTARI IL DIVERTIMENTO NON FINISCE MAI Èpieno svolgimento a Cunettone la classica festa

d'estate, come ogni anno organizzata dai Volontari del Garda. Gli stand gastronomici aprono alle 18.30. Alle 21

musica. Domani e domenica (giorno di conclusione) apertura anche da mezzogiorno. Oggi alle 18.30 dimostrazione

del nucleo sommozzatori, domani del soccorso sanitario e del nucleo di Protezione civile. -tit_org-
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Passeggiata in montagna a 79 anni: cade sul sentiero e finisce in ospedale
 
[C.c.]

 

PASSEGGIATA IN MONTAGNA A 79 ANNI: CADE SUL SENTIERO E FINISCE IN OSPEDALE... 1 - 1. ivitali erano

quindi buoni. E stato sottoposto ad accertamenti radiografici Ilari, avessegiàaffrontato la parte più impegnativa della

gita, raggiungendo amate Poch1 chilometri da casa. una meta in quota e fermandosi per il classico pie nie. Durante la

discesa, ' ' su un tratto peraltro con del selciato, in località Pagliari, all'improvviso ha perso l'equilibrio, a ñ a della forte

pendenza, ed è caduto in avanti per diversi metri. Ha ripor i traumi alla testa, a entrambe le ginocchia e anche a una

mano. Chi li ac ipagnava gli ha sconsigliato di rialzarsi da solo ed è stato allertato il numero unico di emergenza "112".

La centrale operativa della Soreu Alpina ha mobilitato il soccorso alpino, che è riuscito a intervenire in pochi minuti

grazie al facile accesso carrabile alla zona e anche al fatto che alcuni dei soccorritori abitano nella zona di Carona. Il

lodigiano è stato immobilizzato su una barella e trasferito a forza di brace ia fino alla strada, dove un veicolo del

Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico lo ha trasportato con le dovute precauzioni all'ospedale di San

Giovanni Bianco. È arrivato al pronto soccorso attorno alle 16.15 in "codice verde": i parametri -tit_org-
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GUARDIA DI FINANZA IL BILANCIO DEL SAGF
 

Soccorsi in quota calati del 30 per cento
Soddisfatto il maggiore Leonardo Landi: La prevenzione ha creato una giusta cultura dell'andare in montagna

 
[Alessandra Segafreddo]

 

GUARDIA DI FINANZA IL BILANCIO DEL SAGF Soccorsiquota calati del 30 per centc Soddisfatto I maggiore

Leonardo Landi: La prevenzione ha creato una giusta cultura dell'andare in montagna di Alessandra Segafreddo I

CORTINA In calo del 30 % gli interventi del Sagf, il Soccorso alpino della Guardia di finanza. La prevenzione che

viene portata avanti da anni tramite la presenza dei militari del Sagf sul territorio, gli inviti alla prudenza e gli incontri

nelle scuole, inizia insomma a dare frutti. Emerge questo dal bilancio statistico tracciato dalla compagnia di Cortina

della Guardia di finanza, guidata dal maggiore Leonardo Landi, che oltre ad occuparsi di polizia tributaria comanda

due stazioni di Soccorso alpino: una a Cortina ed una ad Auronzo. Le due stazioni Sagf sono composte da 24 militari

specializzati, sempre pronti ad intervenire in aiuto delle persone infortunate o in difficoltà, 365 giorni l'anno 24 ore su

24, e da 5 unità cinofile addestrate al soccorso in valanga, in superficie ed in maceria. I dati estivi, da giugno ai primi

di agosto, segnano cosi un 30% in meno di interventi. In questi giorni di pieno agosto si nota una calo turistico, il

pienone si è visto solo lo scorso fine settimana, ma giugno e luglio hanno invece visto un'affluenza in linea con gli

scorsi anni, quindi si può dire che sta iniziando a cambiare l'approccio alla montagna. Il dato generale è più che

soddisfacente, ammette il maggiore Landi, anche con un rilevante calo di interventi che è in contro tendenza rispetto

ai dati degli interventi che sono stati effettuati nell'arco alpino. In questa estate in corso, sebbene il meteo non sia

stato positivo come la scorsa estate quando ci fu tanto sole e caldo, ci sono stati meno recuperi di salme e gli

interventi effettuati dai militari del Sagf hanno aiutato persone che si sono procurate lievi infortuni: slogature, piccoli

traumi agli arti. Notiamo con piacere, continua Landi, che la prevenzione che portiamo avanti da anni è servita a

creare una giusta cultura nell'andare in montagna. Vediamo che chi sceglie di attraversare le Dolomiti lo fa con

l'attrezzatura giusta e con il supporto di guide certificate e specializzate. Non abbiamo per ora riscontrato escursio

nisti in ferrata con scarpe inadatte, come era successo in passato, e vediamo che in tanti anche per i trekking si fanno

accompagnare dalle guide. Questo è il modo corretto per vivere e godere della montagna. Affidarsi a persone

esperte, avere un equipaggiamento adeguato, consultare il meteo. C'è anche un incremento di prudenza, dice Landi.

Sono numerosi coloro che telefonano alla compagnia di Cortina per chiedere consigli dopo aver guardato le previsioni

che ad esempio promettono pioggia nel pomeriggio. Chiamano e chiedono se è opportuno iniziare un determinato

percorso in montagna o se è meglio farne altri. C'è quindi più attenzione e meno superficialità e questo ritengo sia un

bei risultato. Un risultato che corona i cinque anni in cui Landi ha guidato la compagnia e le stazioni Sagf. Il maggiore

è infatti in procinto di lasciare Cortina. Martedì, in sala consiliare, il commissario prefettizio Carlo De Rogatis, darà il

salu to a nome della comunità a Landi, che da fine agosto prenderà servizio a Roma al comando del Nucleo operativo

di Roma città metropolitana. A Cortina verrà a guidare la compagnia il capitano Gabriele Agostini. Corti na-Cadore^

Soccorritori del Sagf della Finanza e, nel riquadro. II maggiore Leonardo Landi -tit_org-
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Soccorsi escursionisti finiti nei mughi
 
[Redazione]

 

CORTINA. Passate da poco le 15.30 i 1118 è stato allertato da alcuni escursionisti bresciani che, ultimata la ferrata

Ettore Bovero al Col Rosa sulle Tofane, avevano smarrito il sentiero ritrovandosi in mezzo ai mughi. Grazie

all'applicazione di geolocalizzazione, il Suem di Pieve è riuscito a individuare il punto in cui si trovavano e a dare loro

le Indicazioni per ritrovare il sentiero. Ricontattati poco dopo, infatti, stavano scendendo. Alle 16.50 però è arrivata

una seconda chiamata da un compagno degli escursionisti di prima, che li aveva preceduti tra la vegetazione e si era

inoltrato più di loro. Risaliti alle coordinate Gps, si è tentato di farlo tornare sulla via corretta. Poiché però non era in

grado, due squadre del Soccorso alpino di Cortina e del Sagfsi sono mosse per cercare di raggiungerlo. Finalmente,

quando un gruppo di soccorritori ha fatto segnali con una pila, l'uomo li ha visti ed è stato riaccompagnato a valle. -

tit_org-
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Como - A fine mese pronta la struttura di Rancate
 
[Redazione]

 

Potrà accogliere almeno 150 persone A fine mese pronta la struttura di Rancate Fotografi e cineoperatori sono stati

invitati, ieri mattina, a visitare e riprendere i lavori in corso nello stabile di Rancate che ospiterà il centro unico per i

migranti in attesa di riammissione semplificata in Italia. Lavori affidati all'Esercito e alla Protezione civile svizzeri e che

dovrebbero concludersi entro la fine di questo mese. Nel capannone a poche decine di metri in linea d'aria dal confine

con l'Italia sorgerà una strutturagrado di accogliere fino a 150 persone a notte. Verrà realizzato anche un refettorio,

ma non le cucine (i pasti saranno preparati altrove). Alcuni locali saranno poi destinati ad uffici di polizia e a un

presidio sanitario. Il centro sarà gestito dalla polizia e dalle guardie di confine. Esercito svizzero e Protezione civile al

lavoro nella struttura di Rancate (Nassa) -tit_org-
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Incendio in pizzeria La pista del dolo = Pizzeria va in fiamme nella notte La questura: C`è

l`ipotesi dolo
L'incendio in via Nizza. Distrutti i locali, inagibile un appartamento

 
[Davide Orsato]

 

Incendio in pizzeria La pista del dolo di Davide Orsato a pagina 10 Pizzeria va in fiamme nella notte La questura: C'è

l'ipotesi dolo L'incendio in via Nizza. Distrutti i locali, inagibile un appartamento VERONA Può essere accaduto di

tutto: da un corto circuito al dolo. Ieri sera, al comando dei vigili del fuoco di via Polveriera Vecchia i periti si stavano

ancora scervellando per risolvere il rebus della notte precedente: cos'è accaduto poco dopo l'una alla pizzeria

Shakespeare di via Nizza? Le conseguenze, quelle si, sono evidenti: interni interamente distrutti, tavoli e sedie

incenerite, forni e attrezzi da cucina inservibili. Danni da decine di migliaia di euro almeno, anche se non c'è ancora

una stima ufficiale. Eppure un'ipotesi si è fatta maggiormente strada rispetto alle altre: quella secondo cui le fiamma

sono state appiccate appositamente, da ignoti, ovviamente. Fonti inteme alla questura dicono che questa probabilità è

stimabile al novanta per cento, i vigili del fuoco laconicamente non escludono nulla. Certo, sembra strano che un

incendio divampato per caso sia riuscito a fare tanti danni in poco tempo, coinvolgendo subito l'intera sala ristorante e

diffondendosi all'attiguo bar. Va detto che, secondo le prime ricostruzio ni, il principio d'incendio è avvenuto all'interno,

in un momento in cui il locale era - assicurano alcuni dipendenti - ancora chiuso. Ieri gli agenti della squadra mobile

hanno cercato in lungo e in largo segni d'effrazione: una caccia al tesoro, visto che il fuoco aveva cancellato molte

tracce. L'allarme è stato lanciato poco dopo l'una, da un residente dello stesso stabile. Sul posto è arrivata

un'autobotte dei vigili del fuoco: altre squadre si sono succedute per tutta la notte e per tutta la giornata fino a ieri sera

per le operazioni di messa in sicurezza. A parte quanto accaduto ristorante, l'edificio ha subito pochi danni: i pompieri,

in mattinata, hanno puntellato un pianerottolo per evitare cedimenti. Coinvolti, inoltre, due appartamenti al momento

senza persone all'interno: uno disabitato, un altro con gli inquilini in vacanza. Uno dei due è stato dichiarato inagibile,

almeno finché non ci sarà la messa in sicurezza. Via Nizza è rimasta chiusa per tutta la notte, e per tutta la giornata di

ieri è proseguito il via vai di poliziotti e di vigili del fuoco. Non mancavano i di pendenti a cui però è stato interdetto a

lungo l'accesso ai locali, almeno finché sono durate le ispezioni. Tutte persone che lavorano lì da poco. Il locale, che

fino due anni fa si chiamava 30 denari aveva cambiato nome a seguito di un cambio di proprietario. Qualche mese fa

c'è stata una nuova cessione: la pizzeria ora risulta di proprietà di un imprenditore tunisino che in questi giorni si trova

all'estero. Pochi i commenti: Non sappiamo nulla, siamo venuti qua appena abbiamo sentito dell'incendio.

Inevitabilmente, però, scatta qualche battuta: Ora qualcuno sarà contento. Oltre cinque anni fa era stata un'altra

pizzeria del centro: la Cantore, a pochi passi da piazza Bra a prendere fuoco. L'incendio, in quel caso, fu devastante:

l'intero edificio dovette essere demolito e ancora oggi ne è in corso la ricostruzione. Non si sono mai sapute con

certezza le cause, anche se si ipotizzò un surriscaldamento della canna fumaria. Ð tutto accadde nel febbraio del

2011. In quello stesso anno, a ottobre, la procura archiviò il caso con la seguente motivazione: impossibile

determinare le cause dell'incendio. Non mancò, all'epoca, un testimone che assicurò di aver visto fuggire una persona

dallo stabile poco prima che divampassero le fiamme. Davide Orsato RIPRODUZIONE RISERVATA Distrutta A

sinistra, i vigili del fuoco davanti alla pizzeria Shakespeare A destra, le operazioni all'interno dei locali, del tutto

devastati dall'incendio scoppiato la notte scorsa (Fotoland) -tit_org- Incendio in pizzeria La pista del dolo - Pizzeria va

in fiamme nella notte La questura:èipotesi dolo
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L'EPICENTRO AD ARCO
 

Scossa di terremoto avvertita sul Garda
 
[Redazione]

 

L'EPICENTRO AD ARCO  VERONA È stato avvertito anche sulla sponda veronese del lago il terremoto di 1,8 gradi

Richter awenuto ieri mattina. L'epicentro è stato localizzato in Trentino, poco sopra ad Arco. È l'ultima di una serie di

scosse che, negli ultimi giorni hanno interessato le Prealpi tra le province di Trento e di Vicenza, talvolta spaventando

un po' la popolazione. In ogni caso non è stato registrato nessun danno: il sisma, nel Veronese, è stato percepito solo

nei piani più alti delle abitazioni. RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Alleanza con l`Anci per il servizio civile
 
[Redazione]

 

Alleanza con ÃÀïñ per è servizio civile INDIVIDUATE LE SEDI La giunta aderisce all'iniziativa dell'Anci per un

percorso di accreditamento di sedi dove poter realizzare e svolgere progetti di servizio civile. Sono già state

individuate dall' amministrazione alcune possibili sedi: le biblioteche (il centro Baratta e la Teresiana), Palazzo Tè, il

settore cultura dell'amministrazione comunale, gli uffici scolastici, la Protezione Civile, SantagneselO, e l'ufficio

ambiente e servizi sociali. L'Anci sta raccogliendo i vari accreditamenti degli enti d'Italia per poi presentare il progetto

completo al governo. Se tale iniziativa venisse approvata, i giovani, sia maschi che femmine, potranno presentare la

domanda di servizio civile al Comune. Il Barattaètra le sedi individuate -tit_org- Alleanza conAnci per il servizio civile
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CASTIGLIONE
 

Rubate le foto ai volontari del Nepal = Furto di foto ai volontari del Nepal
Appello di Begni che lavora con De Stefani: Ridateci l'hard disk

 
[Redazione]

 

CASTIGLIONE Rubate le foto aivolontarî del Nepal Appello di Giuseppe Begni, volontario in Nepal nelle scuole

fondate dal grande alpinista castiglionese Fausto De Stefani. E proprio alla collina di Lorenzo, oasi naturalistica a due

passi da Castiglione, dove Begni si trovava assieme a De Stefani gli è stato rubato il computer che conteneva decine

di migliaia di foto. Aiutatemi a ritrovarle. APAGINA19 Furto di foto ai volontarii del Nepal AppelloBegni che lavora con

De Stefani: Ridateci l'hard disk CASTIGLIONE DELLE STIVIERE In quell'aggeggio grande come una scatola di

sigarette, un hard disk esterno, ci sono migliaia di fotografie. E in quelle fotograne ci sono anche immagini importanti,

che raccontano del legame di solidarietà che unisce Brescia e Mantova con il Nepal. Le scuole fondate lì dal grande

alpinista castiglionese Fausto De Stefani. La tragedia subita dal Paese con il terremoto. E quello che uomini come De

Stefani e come lui stesso, Giuseppe Begni, da anni volontario in Nepal, amico e collaboratore di De Stefani, hanno

saputo fare per la ricostruzione grazie alle donazioni ricevute in Italia. Ma ora quelle immagini, appunto, sono sparite:

tutta colpa di un furto accaduto alla collina di Lorenzo, oasi naturalistica a due passi da Castiglione, dove Begni si

trovava assieme a De Stefani. Eravamo Ãé per studiare alcune iniziative future - racconta Begni, il quale passa

almeno un mese all'anno in Nepal per fare manutenzione alle scuole fondate dall'alpinista -, all'uscita ho scoperto che

la mia auto aveva i fari accesi. Poi ho capito che i ladri l'avevano aperta. Mi hanno rubato un pc portatile, alcu ne

borse con dentro documenti e soprattutto l'hard disk esterno e una decina di chiavette. Il fatto, denunciato ai

carabinieri, è successo domenica 7 frale 14 e le 16. Da qui l'appello di Begni: Quei materiali sono davvero importanti:

pazienza per il pc, ma recuperare l'hard disk è di vitale importanza. Giuseppe Begni in Nepal -tit_org- Rubate le foto ai

volontari del Nepal - Furto di foto ai volontari del Nepal
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Protezione civile L`Anc è cancellata
San Benedetto. Fuori dall'albo regionale per inadempienze Il duro sfogo del referente: La burocrazia ci ha ucciso

 
[Francesco Abiuso]

 

Protezione civile ËÀïñ è cancellata San Benedetto. Fuori dall'albo regionale per inadempienze II duro sfogo del

referente: La burocrazia ci ha ucciso di Francesco Abiuso I SAN BENEDETTO PO II Nucleo volontariato e protezione

civile Anc di San Benedetto Po è stato cancellato dalla sezione provinciale dell'albo regionale di volontariato di

protezione civile. L'atto del dirigente della Provincia è dell'I 1 agosto. La motivazione è la seguente: l'Anc (acronimo

che sta per Associazione nazionale carabinieri) di San Benedetto "non ha provveduto entro il 30 giugno 2016 alla

trasmissione della Scheda unica informatizzata per il mantenimento annuale dei requisiti di iscrizione nell'Albo

regionale del Volontariato di Protezione civile". Nel documento si ricostruiscebreve la vicenda, a partire dal riferimento

di legge (la Dgr 4331/2012) che prevede la cancellazione dell'organiz zazione qualora non si provveda a tale

adempimento. Non avendo la scheda informatizzata, Palazzo di Bagno ha avviato il procedimento di cancellazione lo

scorso 22 luglio, dandone comunicazione ai referenti dell'Anc di San Benedetto e dando loro dieci giorni di tempo per

inviare osservazioni scritte. Trascorso invano tale periodo di tempo, si è proceduto alla cancellazione. Da Palazzo di

Bagno spiegano di aver dovuto intervenire a seguito di problemi di tipo burocratico che si protraevano da molti mesi, e

di avere informato per tempo i referenti dell'associazione di questo ineludibile obbligo contrattuale. La cancellazione,

spiegano, non interrompe l'attività dell'associazione, che potrà continuare con le normali atti vità di volontariato, ma al

tempo stesso esclude l'Anc di San Benedetto dalla possibilità di partecipare ad operazioni di Protezione civile

(peraltro a San Benedetto opera un'altra associazione, il gruppo intercomunale di protezione civile Polirone,

convenzionato con i Comuni di San Benedetto e anche di Moglia). Duro e piccato il commento di Attilio Bondio,

referente dell'Anc di San Benedetto: La burocrazia ci ha ucciso. In provincia ci sono decine di associazioni di

volontariato e nessun coordinamento. Ci si pesta i piedi gli uni con gli altri. Uno fa volontariato per dare una mano,

viene solo sfruttato e poi messo da parte. - a - i - aé ~ÍÇà! -tit_org- Protezione civileAnc è cancellata
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Scompare andando a funghi ritrovato poco dopo: era illeso
 
[G.b.]

 

Scompare andando a fimi ritrovato poco dopo: era ffleso AURONZO - (g.b) Ricerche a lieto fine Ma Maraia,.1çí31

dIAnsei mercoledì sera nella zona di Misurina: un sotto 1 cadlm dl Misurina. A un padre aveva lanciato l'allarme per la

scompar-, certo Punto10 ha Pers0 di vlsta e sa del fielio ma hii ritoma ñoco preoccupato a quel punto ha chiesto

aiuto. dom Fortunatamente, quando il Soccorso alpino di Erano le 19 quando è arrivata Auronzo si stava Preparando

a partire, i due si la chiamata con la richiesta di sono ritrovati. aiuto al Suem 118. Tra l'altro nel medesimo orario il

Suem era stato allertato anche per una seconda richiesta di aiuto in Alpago, anche questa finita bene. Il padre da

Misurina ha raccontato che era andato a funghi con il figlio non distante da -tit_org-
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Morto don Infanti, diresse la radio nel dopo terremoto
 
[Elena Viotto]

 

TRIGESIMO Per un trentennio responsabile della Casa esercizi spirituali della diocesi friular Morto don Intanti, diresse

la radio nel dop terremoto Elena Viotto TRICÉSIMO Lutto nella comunità ecclesiastica friulana per la morte di don

Renzo Infanti, oblato diocesano. Ordinato nel 1945, il sacerdote è mancato ieri, giovedì 18 agosto, all'età di 93 anni.

Don Infanti si è spento nella struttura della Fraternità sacerdotale di Udine dove era ospite da qualche mese. Nato a

Udine, nella parrocchia del Duomo il 23 novembre del 1922, era stato ordinato sacerdote il 29 luglio del 1945. Dopo

un anno di servizio al Collegio Tomadini, dove ha svolto il ruolo di Prefetto, nel 1946 era entrato nel gruppo diocesano

degli Oblati, di cui fu direttore dal 1961 al 1967. Don Infanti è stato anche direttore della scuola di preparazione

sociale e primo direttore della nascente radio diocesana dopo il terremoto. Per 30 anni è stato anche direttore della

casa di esercizi spirituali diocesana, di cui ha provveduto al restauro post sisma. E dal 1979 al 2004 è stato anche

parroco al Santuario mariano di Madonna missionaria a Tricésimo, che è stato indicato dall'Arcivescovo di Udine,

monsignor Andrea Bruno Mazzocato, come sede della Porta Santa in occasione del Giubileo della Misericordia.

Predicatore innamorato della parola di Dio, sempre pronto a dare un aiuto alle parrocchie. Una persona disponibile e

capace di ascoltare, come lo ricorda don Maurizio Zenarolla, don In- IL SANTUARIO Madonna Missionaria a

Tricésimo, sede della Porta Santa del Giubileo della Misericordia. Qui dal 1979 al 2004 fu parroco don Renzo Infanti. I

funerali saranno celebrati dal vescovo fanti aveva trascorso gli ultimi anni della sua vita presso il santuario dei padri

oblati della Madonna del Carmine a Ribis di Reana del Rojale. I funerali saranno celebrati sabato 20 agosto, alle ore

10.30 in Cattedrale a Udine. A officiare le esequie sarà l'arcivescovo di Udine, monsignor Andrea Bruno Mazzoccato.

riproduzione riservata -tit_org-

19-08-2016GAZZETTINO FRIULI

Estratto da pag. 11

Pag. 1 di 1

23



SORPASSO AZZARDATO Diciottenne in scooter senza patente ed assicurazione
 

Travolge ciclista , maxi multa
La Polizia locale gli commina due diverse sanzioni per complessivi 5800 euro

 
[Francesco Cavallaro]

 

SORPASSO AZZARDATO Diciottenne in scooter senza patente ed assicurazion Travolge ciclista, maxi multe La

Polizia locale SI commina due diverse sanzioni per complessivi 5800 euî Francesco Cavallaro Travolge con il suo

scooter Piaggio Energy una signora di 50 anni in sella alla sua bicicletta. Senza patente e assicurazione, viene

multato con due diverse sanzioni amministrative di 5000 euro e 800 euro ciascuna. Qualche giorno fa R.E. - una

cinquantenne di Albignasego - stava pedalando tranquillamente in quartiere Sant'Agostino. All'altezza

dell'intersezione fra via Volta e via Torricelli è stata urtata da un cinquantino condotto da M.K., un 18enne del posto.

Secondo i primi accertamenti, suffragati anche da diverse testimonianze, la donna stava per svoltare a destra quando

il ciclomotore l'ha sorpassata in maniera azzardata facendola cadere rovinosamente a terra. I pasALBIGNASEGO sati

hanno chiamato immedia tamente i soccorsi. Sul posto è giunta in una manciata di minuti un'ambulanza e una

pattuglia dell'Unione della polizia municipale Pratiarcati. La signora è stata accompagnata al pronto soccorso

dell'ospedale di Padova: ha rimediato solo qualche botta ed escoriazione. Peggio è andata al ragazzo. Gli agenti gli

hanno chiesto di esibire la patente e l'assicurazione del motorino. Lui ha candidamente ammesso di non avere alcun

tipo di documento. A quel punto la polizia locale gli ha contestato la guida senza patente, che prevede una maxi multa

di 5000 euro, e il fatto che era privo di assicurazione (altri 800 euro di multa). Gli agenti gli hanno pure sequestrato lo

scooter. Per quanto riguarda le altre attività dell'Unione Pratiarcati, ieri mattina la municipale ha identificato un

nigeriano, che dopo una serie di verifiche si è rivelato essere clandestino, che chiedeva la carità davanti ad una

lavanderia di San Lorenzo. Non aveva con sé alcun documento. Solo un certificato nel quale si dichiarava che

l'apposita commissione aveva rigettato la sua domanda per l'ottenimento dello status di rifugiato. Dato che ha

presentato ricorso all'autorità giudiziaria non può essere rimpatriato con effetto immediato. Lo stesso nigeriano è stato

segnalato all'ufficio immigrazione della Questura di Padova. L'INCIDENTE Sul posto una pattuglia dell'Unione della

polizia municipale Pratiarcati La vittima, una EOenne del posto, stava pedalando verso S. Agostino -tit_org- Travolge

ciclista, maxi multa
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VIGODARZERE
 

Assessori in visita al Centro cinofilo sede di "Pompieri senza frontiere"
 
[Lorena Levorato]

 

(LLev.) Bll assessori di Vigodarzere, Monica Cesaro (al sociale) e Federico Cesarln (al bilancio) hanno Incontrato II

coordinatore del gruppo comunale Volontarl Protezione civile di Padova, Luciano Schiavon ed II comandante

regionale del Oadit, Marcello Grlgglo al Centro cinofilo "Vien qua anca no", sede della Delegazione Veneto di

"Pompieri senza frontiere" di Vigodarzere, In via Terragllone 84 (nella foto). Sono state Illustrate le attività di utilizzo

delle unità cinoflle da soccorso - ha ribadito Diego Carbonato, delegato regionale - e la dimostrazione del loro Impiego

per la ricerca delle persone disperse In superficie nonché dell'unità cinoflla molecolare, cui Psf Veneto è dotata. -

tit_org-
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E il mare diventa una piscina
A Porto Venere la manifestazione con la baia vietata alla navigazione

 
[P.a.]

 

ÒÎÒ DARÀ IL VIA Al NUOTATORI  A Porto Venere la manifestazione con la baia vietata alla navigazione

Ancoraunavoltaprotagonista dell'estate Porto Venere, dove c'è grande attesa per il secondo dei due ormai tradizionali

appuntamenti con la Piscina Naturale che si svolge nel canale della perla del Golfo dei Poeti in programma per

domani a partire dalle ore 15 fino alle ore 18. Da precisare che l'interdizione del traffico dei mezzi nautici sarà dalle

ore 12.30 alle 19 cosi da consentire ai bagnanti di stare in acqua in totale sicurezza in un tratto di mare che è invece

abitualmentemolto trafficato e di potersi cimentare nella traversata verso l'Isola Palmaria direttamenteanuotooppure a

bordo di più rilassanti materassini o canotti. Adareilviaallamanifestazione sarà il presidente della Regione Liguria,

Giovanni Toti, accompagnato dall'assessore Giacomo Giampedrone. Latraversata del canale dall'isola Palmaria a

Porto Venere sarà realizzata in anteprima da due campioni di livello internazionale: Erica Musso eAndrea Cadili Rispi.

Lei, savonese, venti- due anni compiuti lo scorso 29 luglio in forza alle Fiamme Oro. Andrea Cadili Rispi, genovese,

trentaquattroanni, è un a figura di riferimento per lo sportiigureparalimpico. Il suo amore per il nuoto, oltre a

conquistare importanti risultati in campo nazionale, lo porta ad affrontare imprese davvero straordinarie come

letraversate dello stretto di Messina (2012).delBosforo(2013)edel braccio di mare che separa Malta da Gozo (2014).

Andrea è affetto dauna malattia genetica rara che gliprovoca fragilità ossea e una progressiva, ormai totale, cecità. È

anche vicepresidente Cip Liguria, il Comitato per lo sport paralimpico che sarà grande protagonista il prossimo anno

con l'arrivo in Liguria dei Giochi europei paralimpici giovanili. Nel corso della giornata saranno protagoniste anche le

stelle del nuoto sincronizzato azzurro. In acqua danzeranno Francesca Zunino e Marta Murru, fresche campionesse

italiane nel doppio juniores e asquadre. Il doppio emozionerà grazie anche alla splendida musica di

accompagnamento del Don Chisciotte. L'inizio del programma sportivo è fissatoper Icore 14.30 conii tuffo collettivo

previsto per le ore 15. Manonfiniscequilo spettacolo di questa grande kermes all'insegna della natura, dello sport e

dello spettacolo perché sul Molo Dondero sarà grande protagonista anche il cantautore Francesco Gabbani, vincitore

della 66 edizione del Festival di San Remo, che nel corso della giornata presenterà al pubblico alcuni dei suoi brani

più famosi. La sicurezzadei bagnanti nell'arco della giornata sarà assicurata dalla presenza dei mezzi nautici di

soccorso e personale messi a disposizione da Capitaneria diporto della Spezia, Polizia Nautica, Cnes, Comsubin,

Aeronautica Militare, Guardia di Finanza, Carabinieri e Polizia Municipale. Saranno impegnate anche molte

associazioni divolontari quali la Pubblica Assistenza Croce Bianca Porto Venere, Pubblica Assistenza Croce Bianca

Lerici, 118, la Federazione italiana nuoto, la SocietàNazionale di Salvamento, il Soccorso Alpino, la Protezione Civile,

il Mangia Trekking, la Pro Loco di Porto Venere, l'Unione Sportiva Porto Venere e l'Associazione Life on the Sea. ÑÁ

LA MANIFESTAZIONE dello scorso anno -tit_org-
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L`assessore Bordonali: Alfano smentisca la proposta assurda
 
[Redazione]

 

L'assessore Bordonali: Alfano smentisca la proposta assurda Regione MILANO. L'assessore regionale alla Sicurezza

e protezione civile, la bresciana Simona Bordonali boccia la proposta di Morcone. Mi auguro che il ministro dell'interno

Alfano smentisca le assurde dichiarazioni del capo dipartimento Morcone, che dovrebbe agire da funzionario e invece

non riesce a togliersi i panni dell'esponente di una certa parte politica, dimostrando di gestire un problema devastante

come quello dell'immigrazione in maniera ideologica. Del resto - ha detto- i risultati fallimentari sono sotto gli occhi di

tutti. In Italia la disoccupazione è all'l 1,6 per cento, fra i giovani schizza addirittura al 36,5 e la priorità del Governo è

quella di trovare lavoro ai richiedenti asilo,6 casi su 10 clandestini. La Bordonali chiude così: Alcuni sindaci hanno già

provato a far lavorare gli aspiranti profughi, ma i progetti sono falliti subito visto che i richiedenti asilo vengono

mantenuti anche senza lavorare. Se ci sono occupazioni disponibili - vanno assegnate ai disoccupati italiani, non a chi

è sbarcato ieri. Ricordo che tra quelli regolarmente presenti in Lombardia il tasso di disoccupazione tocca il 16,6% e

raggiunge addirittura il 26,4 tra le donne. // -tit_org-assessore Bordonali: Alfano smentisca la proposta assurda
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Boario, salvati 2 alpinisti bloccati sulla parete
 
[Redazione]

 

L'intervento BOARIO TERME. Bloccati in parete, sopravvissuti ad un violento temporale e salvati dal Soccorso Alpino.

Brutta avventura per una coppia di scalatori camuni che ieri sera sono rimasti appesi alla parete del Monticelo in

località Gattaro a Boario Terme: dopo tré ore di lavoro, gli uomini della squadra di Breno dellaDelegazione del

Soccorso Alpino hanno riportato a terra i due scalatori - un uomo di circa 40 anni e il nipote di 25 - che erano rimasti

bloccati sulla parete, palestra di appassionati amanti del free climbing. L'allarme è scattato intorno alle 20 quando il

giovane stava scalando ad un'altezza di 15 metri da terra e lo zio lo aspettava poco più in alto. Forse per un errore di

valutazione o un imprevisto, i due non sono più riusciti a muoversi. Scattato l'allarme, sul posto sono giunti dieci

uomini del Soccorso Alpino e una squadra dei Vigili del fuoco di Darfo che hanno operato da terra con la fotoelettrica:

il buio e un violento temporale hanno complicato le operazioni di soccorso che si sono concluse solo

versole23.Fortunatamente, i due hanno potuto far ritorno a casa stanchi ma senza un graffio. // Sani e salvi. Decisivo

l'intervento del Soccorso Alpino -tit_org-
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Cevo, corso.
Il

 
[Redazione]

 

Il Comune con la protezione civile e l'As Cevo Sport organizza un corso gratuito per l'uso del defibrillatore. Adesioni in

Comune entro il 24 settembre. -tit_org-

19-08-2016GIORNALE DI BRESCIA

Estratto da pag. 23

Pag. 1 di 1

29



La disgrazia sul mont Maudit allunga la lista di un'estate nera
 

Morte sul monte Bianco Travolti tre alpinisti
 
[Redazione]

 

INCIDENTI IN MONTAGNA. La disgrazia sul mont Maudit allunga la lista di un'estate nera Morte sul monte Bianco

Travolti tré alpinisti Una guida alpina e due clienti colpiti dal distacco di un seracco I corpi trovati il giorno dopo sepolti

sotto un metro di neve AOSTA Sulla via che porta al mont Maudit, teatro quattro anni fa di uno dei più gravi incidenti

degli ultimi anni sulle Alpi, 9 morti e 11 feriti, si è consumata una nuova tragedia nel massiccio del Monte Bianco, che

allunga Ãå åïñî delle vittime nell'estate in montagna. A perdere la vita nel crollo di un seracco sul versante francese, a

4.100 metri di altitudine, sono stati un cinquantenne tedesco, guida alpina, e le due clienti nella scalata, una slovacca

di 32 anni e un'anglo-polacca di 33. Il distacco dell'imponente massa di ghiaccio e neve è avvenuto martedì, ma

l'allarme è scattato soltanto il giorno dopo, anche perché alcuni testimoni erano sicuri che non era rimasto coinvolta

nessuna persona. Invece, sepolti sotto uno strato di neve tra cinquanta centimetri e un metro, c'erano tré corpi: la

guida e le due giovani donne. Le alpiniste sono state trovate dalle squadre di soccorso della gendarmeria di

Chamonix mercoledì sera, la loro guida colpo. ieri mattina. Tutti avevano gravi traumi al cranio, quindi sarebbero morti

sul colpo dopo essere stati trascinati per oltre 150 metri. Il terzetto era partito a Ferragosto con l'obiettivo di salire sulla

vetta del Bianco, attraverso la via dei tré monti, uno dei normali percorsi di ascensione. Avevano trascorso una serata

al rifugio des Cosmiques, a quota 3.613, martedì all'1.15 la cordata era partita in direzione del Mont Maudit, ma dopo

quattro ore di ascensione la guida alpina e le due sue clienti sono state travolte dal distacco del seracco. Cinque

giorni fa sul Monte Bianco l'ultimo grave incidente dopo quello scoperto mercoledì: era rimasto vittima una guida

alpina con un'esperienza trentennale, Daniel Rossetto, di 67 anni, in passato scampato a due tragedie, compresa

proprio quella del 2012 sul mont Maudit. In cordata con un cliente, sopravvissuto, Rossetto era caduto per 250 metri

dal Triangle du tacul, tra neve e roccia, morendo sul UNA ESTATE NERA. L'estate 2016 si conferma con un bilancio

pesantissimo per gli incidenti in montagna: soltanto ad agosto, il Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico

(Cnsas) ha enettuato circa 630 interventi e sono circa 1.400 gli uomini impiegati nel soccorso. E in questi primi venti

giorni del mese le vittime in montagna in Italia sono state 24. II terzetto partito a Ferragosto con l'obiettivo di salire

sulla cima L'allarme scattato solo mercoledì ÉÅ dedalo di seracchi del mont Maudit e, a destra, la vetta del Bianco -
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Competenze e interventi
 
[Redazione]

 

Frana Acquabona Su chi fa cosa c'è stato fin dal l'inizio un po'di confusione. Tanto che nei giorni scorsi l'assessore

regionale alla Protezione Civile, Gianpaolo Bottacin - dopo la terza frana in località Acquabona che ha fatto chiedere

la statale 51-l'ha ribadito: La Regione non ha competenze. L'Anas ha già da tempo messo i suoi tecnici al lavoro per

un progetto di messa in sicurezza efficace. SI perché la statale 51 è di competenza di Anas. Ma COMPETENZE E

INTERVENTI attenzione. Da dove parte il materiale che finisce in strada. Anas non ha competenza. Ci sono in

movimento circa 100 mila metri cubi di sassi e fango che incombono sulla statale. Di questi 70 mila sono già caduti e

occupano il versante e 30 mila potrebbero staccarsi dalla montagna. La Regione e la Protezione civile hanno

competenza su quei 30 mila metri cubi. Siamo a oltre 1600 metri. Gli altri 70 mila insistono su terreni delle Regole che

non dispongono dei mezzi per affrontare l'emergenza. L'Anas se ne è fatta carico con le risorse del Governo

realizzando il progetto di contenimento delle frane. -tit_org-
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Momenti di tensione l'altra sera al rifugio Berti nel Vallon Popera: boato per lo smottamento di un ghiaione
 

Frana la montagna, paura in rifugio
 
[Redazione]

 

COMELICO. Momenti di tensione l'altra sera al rifugio Berti nel Vallon Popera: boato per lo smottamento di un ghiaio

Frana la montagna, paurarifugio Gli esperti dicono che i segnali di qualcosa di anomalo venivano già dalle marmotte,

che sentivano il pericolo che incombeva sulle loro tane. Ma certo è difficile interpretare i loro fischi. E così l'ennesima

frana a valle di sassi e detriti ha colto di sorpresa e im- paurito gli escursionisti dell'area del Popera, tra il Comelico

Superiore e la provincia di Bolzano. A causare lo smottamento è stato il temporale di martedì sera: sono stati momenti

di paura al rifugio Berti, che si trova sul margine meridionale del grande Vallon Popera a 1950 metri di altitudine ed è

stato raggiunto dal boato di quanto stava accadendo non molto distante da lì. Non vedi quello che senti ha riassunto

la situazione il proprietario del rifùgio, Bruno Martini, al Corriere delle 11 gestore: Non vedi quello che senti e lassù

succedeva un finimondo. La struttura comunque non ha rischiato Alpi - e lassù è successo un finimondo. Sentivamo

un frastuono impressionante e non potevamo comprendere fino in fondo quello che stava accadendo. Qui pioveva

poco e tutto ci sembrava ancora più irreale. Il rifùgio, intitolato al celebre scrittore Antonio Berti, è in realtà sempre

rimasto raggiungibile, attraverso i classici sentieri di accesso che salgono dalle zone di Padola o da Sesto: non ha mai

chiuso le porte. Ma martedì sera ha fatto vivere un momento di paura da montagna agli escursionisti che si erano

fermati e mentre fuori si scatenava il finimondo - si rifocillavano con qualche pietanza e bevanda calda. La pioggia ha

infatti frustato la montagna, causando più movimenti franosi. Erano più o meno le 20.30, quando si è scatenato il

diluvio. Fortunatamente ha raccontato sempre il gestore - sapevamo per certo che non c'era rimasto nessuno sui

sentieri numero 101,109 e 152, ma questo non ci ha impedito di provare un grande spavento. II rifugio è su un piccolo

colle, ma qui in montagna non sai mai cosa può succedere e, personalmente, temevo per la turbina e l'acquedotto.

Non possiamo dire che le marmotte non ci avessero avvertito, ma non potevamo immaginare quello che stava per

accadere. Siamo in otto nello staff e tutti ci siamo impegnati a rassicurare, per quanto possibile, i turisti. È andata

bene, ma però mercoledì mattina il paesaggio sul Popera era cambiato per quelle frane da migliaia di metri cubi. Una

delle frane causate dal forte temporale -tit_org-
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MONTEBELLO
 

Rinnovata la giunta Esce Pivotto entra Valente
 
[M.g.]

 

NONTEBEULO Rinnovata la giunta EscePivotto entra Valente Cambio in giunta a Montebello: al posto di Matteo

Pivotto, dimessosi nei giorni scorsi per motivi personali, entra Stefano Valente, già capogruppo di "Civica Montebello".

Il nuovo assetto è stato ufficializzato all'ultimo Consiglio comunale. Imprenditore nel settore trasporti, 49 anni. Valente

è delegato comunale Confartigianato, membro della giunta mandamentale di Lonigo, vicepresidente Calcio Amatori,

consigliere Cb Montebello. Assume le deleghe ad arti- gianato, industria, sport, protezione civile, polizia locale e

associazioni sportive. Delle altre deleghe di Pivotto quella alle associazioni è stata spartita per materia tra gli

assessori mentre l'ambiente passerà direttamente in capo al sindaco Diño Magnabosco. Pivotto, ora consigliere, avrà

la delega a manifestazioni, spettacoli e all'ecocentro. Mi impegnerò ancora di più per i cittadini, ha dichiarato Valente.

M.G. La sede municipale. ARCHIVIO -tit_org-
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L'INTERVENTO LA DONNA SI TROVAVA ASSIEME AL PADRE E AL FIGLIO DI DIECI ANNI
 

Cerca di bruciare la moglie e la casa
Arrestato dai carabinieri un operaio accusato di tentato omicidio

 
[Valentina Rigano]

 

LA DONNA SI TROVAVA ASSIEME AL PADRE E AL FIGLIO DI DIECI ANh Cerca di bruciare la moglie e la casi

Arrestato dai carabinierì un operaio accusato di tentato omicidi di VALENTINA RIGANO -SAMARATE- DA DIVERSI

giorni non dormiva a causa della massiccia assunzione di cocaina. Un tunisino ha cercato di dare fuoco a sua moglie

a Samarate, finendo per incendiare la casa con la donna, il figlio e il suocero bloccati dentro. Un delino incontrollabile

che poteva finire in tragedia. I carabinieri hanno fatto irruzione in casa, tra le fiamme, e hanno liberato le vittime.

L'uomo, un operaio 54 anni, è stato arrestato con l'accusa di tentato omicidio. La moglie, una 39enne italiana, non ne

poteva più di far assistere al loro figlio di dieci an- LÂFU6A DISPERATA COSPARSA DI ALCOL È RIUSCITA A

DIVINCOLARSI E CHIUDERSI IN CUCINA ni lo spettacolo del padre sotto effetto della droga. Il tunisino, con

precedenti per spaccio, era rientrato a casa mercoledì sera, in uno stato di delirio provocato dalla cocaina. Erano

diversi giorni che non chiudeva occhio a causa dell'assunzione continua di dosi di polvere bianca. Nel tentativo di

calmarlo e convincerlo a cercare di dormire, per evitare al bambino l'angoscia di vedere il padre in quelle condizioni, la

donna nella notte si è trovata coinvolta in un feroce litigio. A un certo punto, attorno alle 4.30, il marito è andato a

prendere una bottiglia di alcol, l'ha immobilizzata con un braccio sotto la gola e l'ha cosparsa di liquido infiammabile.

Mentre il marito prendeva l'accendino la 39enne è riuscita a sottrarsi alla presa e a chiudersi in cucina insieme al figlio

e a suo padre, un pensionato di 68 anni ospite nella casa della coppia. LA RICHIESTA D'AIUTO PROWIDENZIALE

LA CHIAMATA DEL PADREAL 112:1 MILITARI HANNO SFONDATO LA PORTA INFURIATO per essere rimasto

chiuso fuori, il 54enne ha quindi sparso alcol per le stanze della casa, ha chiuso la porta principale a chiave e ha dato

fuoco alla casa. Bloccati in cucina - le finestre sono chiuse da inferriate contro i furti - madre, figlio e nonno hanno

trascorso attimi di terrore, temendo di essere condannati a morire bruciati vivi. Fortunatamente i carabinieri di Busto

Arsizio, accorsi dopo la telefonata del padre della donna, hanno sfondato la porta dell'appartamento in fiamme

portando fuori la famiglia. A spegnere l'incendio ci hanno pensato i vigili del fuoco, che hanno anche coordinato

insieme ai carabinieri l'evacuazione delle otto famiglie residenti nello stesso stabile. Trasportati in ospedale per i

controlli, la donna, il bambino e il nonno sono stati dimessi con una lieve intossicazione. Il 54enne è stato arrestato

per tentato omicidio e incendio doloso e portato in carcere. DIPENDENZA II delirio è stato scatenato dall'abuso di

cocaina: l'uomo non dormiva da giorni DANNI L'appartamento a Samarate è stato distrutto dalle fiamme Sono

intervenuti i vigili del fuoco che hanno evacuato lo stabile dove vivono altre otto famiglie -tit_org-
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Basilica gremita di bimbi e la "scorta" degli alpini
Passeggini in doppia fila nella corsia centrale per salutare l'amato rettore E poi medici, forze dell'ordine, volontari della

Protezione civile

 
[Cric]

 

Basilica gremita di bimbi e la scorta degli alpini Passegginidoppia fila nella corsia centrale per salutare l'amato rettore

E poi medici, forze dell'ordine, volontari della Protezione civile A smorzare la solennità un po' pomposa della

cerimonia sono i bambini. Neonati, più che altro. Bimbi in carrozzina, nei passeggini. La basilica ne è piena. Una

donna indiana ne ha tré, sono gemelli, in un "triplette" posteggiato all'inizio della navata di destra. Una coppia ne

gestisce due, sulla navata opposta, e devono essere gemelli anche quelli. Toma alla mente quella storia del Santo

che "aiuta" a far arrivare i bambini. Padre Enzo accoglieva le coppie invitandole ad avere fiducia. Ed ecco qua,

dev'essere questo il risultato. Passeggini in doppia fila, nella corsia centrale. Senza gridare al miracolo, certo, però

non si può fare a meno di pensare al sorriso bonario con cui il frate avrebbe accolto tutta questa gioventù baciata

dalla grazia, lui che amava battezzarli e aveva previsto una cerimonia per loro. Con o senza figli, ci sono comunque

tante coppie, a conferma del fatto che il rettore aveva un vocabolario molto ricco per dialogare con le famiglie. Per il

resto, la chiesa piena - aldilà dei tanti banchi occupati dalle autorità - riflette nitidamente le passioni e le propensioni

del frate friulano alpino amante delle forze armate tutte. Ci sono tanti volontari, mica soltanto per dovere: quindici

quelli del Cisom, fra cui tré medici, proprio come per la festa del Santo; poi quelli della Croce Verde e della Croce

Rossa. E quindici della protezione civile, che poi si offrono - onorati - di scortare il feretro insieme alla polizia

municipale, fino al cimitero dell'Arcella. Gli alpini non si contano. Padre Enzo non molto tempo fa aveva raccontato

che la parentesi militare, da assaltatore, era stata decisiva nella sua maturazione, in quella fase della sua vita in cui

aveva lasciato il seminario e non era più sicuro di voler seguire la sua vocazione. Ma quella parentesi non si è mai

chiusa. È rimasto uno di noi, raccontavano ieri le penne nere sul sagrato della basilica. Sapeva starecompagnia. Quel

suo modo di accogliere e di abbracciare era proprio da alpino. Con quell'abbraccio è stato ricambiato. Ma senza

sorriso, stavolta, perché fermare le lacrime, per molti, è stato proprio impossibile. (cric) Fedeli da tutto II mondo hanno

affollato ieri la basilica del Santo. destra l'ultimo bacio al feretro del frate -tit_org- Basilica gremita di bimbi e la scorta

degli alpini
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Carta a fuoco al Wok Sushi
 
[Redazione]

 

Carta a fuoco alWokSushi Sembrava un incendio minaccioso tanto che sono partiti a sirene spiegate sia i pompieri di

Abano Terme che quelli di padova: alla fine tutto si è risolto con un cumulo di scatoloni da cui, accidentalmente, era

partito il rogo. Un incendio, quindi, che i vigili del fuoco hanno spento senza troppa fatica, tanto che se ne sono

occupati gli uomini del distaccamento di Abano, mentre i colleghi di Padova sono subito rientrati, A trarre in inganno i

passati che hanno dato l'allarme le alte lingue di fuoco provocate dalla veloce combustione della carta. -tit_org-
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Si infortuna in montagna e chiama il 118 I soccorritori arrivano e lui è già a valle
 
[Redazione]

 

Infortunio in montagna nel Bellunese, nella zona di Quero-Vas. Alle 16.40 di ieri un escursionista padovano, D. Z, di

Tombolo, ha contattato il lis perché aveva riportato una distorsione alla caviglia durante una camminata nella parte

alta della Valle di Schievenin. Raggiunto telefonicamente dal Soccorso alpino di Feltro, l'uomo ha spiegato il percorso

fatto e i soccorritori hanno capito che doveva trovarsi tra la Val Dumela e il Monte d'Avieri, sulla strada del sentiero

843. Una squadra è partita in fuoristrada e, dopo 50 chilometri, è arrivata sul posto. Poiché lungo il tragitto non c'era

copertura telefonica, i soccorritori hanno richiamato l'escursionista quando sono arrivati sul luogo. A quel punto lui ha

risposto che aveva fermato delle persone di passaggio e che queste lo avevano accompagnato a Feltre. La squadra è

quindi rientrata. -tit_org-
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Domani l`addio al biker di Conselve caduto in un dirupo
 
[Redazione]

 

Domani l'addio al biker di Conselve caduto in un dirupo Sarà ceibrato domani alle 10.30, a Conselve, il funerale di

Giovanni Borella (nella foto). I familiari hanno ricevuto nella giornata di ieri dall'autorità giudiziaria il nullaosta dopo che

nei giorni scorsi era stata disposta l'autopsia sulla salma dell'uomo. Il noto e stimato commercialista aveva 62 anni. Ha

lasciato la moglie Monica e unafiglia sedicenne. Si è spento a Ferragosto all'ospedale di Padova due settimane

passate a lottare tra la vita e la morte a causa delle conseguenze riportate in un incidente patito in montagna.

Domenica 31 luglio Borella si trovava nel bellunese e con un gruppo di amici stava affrontando un giro escursionistico

in mountain bike in valle d'Ardo con meta le gallerie di San Mariano. Mentre stava attraversando un sentiero esposto,

con la bicicletta a mano, è però accidentalmente scivolato, cadendo in un dirupo. Un volo di quasi cinquanta metri

terminato su un albero sulle fronde del quale è rimasto impigliato con una caviglia. Dopo l'intervento del soccorso

alpino è stato ricoverato a Belluno, per poi essere trasferito areviso ed infine a Padova, (al.ce.) -tit_org- Domaniaddio

al biker di Conselve caduto in un dirupo
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LAUBER A PAGINA 21
 

La collezione finita in cenere nell`incendio = Il rogo e la vita a ostacoli del collezionista di

giochi: Supererò anche questo
 
[Alberto Lauber]

 

LA STORIALAUBER A PAGINA 21 La collezione finita in cenere nell'incendio LA STORIA Ð rogo e la vita a ostacoli

del collezionista di giochi: Supererò anche questo Dopo l'incendio di mercoledì Daniele Musto, 58 anni, è rimasto

senza un tetto In casa duemila scatole di passatempi. Alle sue spalle gestioni di bar e ludoteche di Alberto Lauber C'è

un piccolo pezzo di vita in ognuno di quei cinquecento giochi in scatola andati in fumo mercoledì pomeriggio al quarto

piano di una casa popolare in via Val Raccolana 4. In quell'appartamento, sistemati su oltre trenta scanali, ce n'erano

addirittura circa duemila. Tutti raccolti con passione da Daniele Musto, 58 anni, udinese, l'inquilino dell'appartamento

nel quale è scoppiato l'incendio. Musto è molto conosciuto in città sia per le sue numerose iniziative, sia per la sua

personalità singolare che lo ha portato a vivere come sulle montagne russe: da successi imprenditoriali e felici

intuizioni commerciali, a rovesci finanziari capaci di azzerare quanto costruito in precedenza. Ma se esiste un filo

conduttore nella sua esistenza è proprio quello della passione per i giochi che si sviluppò fin da quando era bambino.

Avevo sei anni quando imparai a giocare a scacchi - ricorda Musto all'indomani dell'incendio che per il momento lo ha

messo in mezzo alla strada, senza più un tetto su cui contare -. Da allora sono sempre stato affascinato da questo

mondo, tanto da collezionare una gran massa di giochi in scatola che fino a qualche mese fa era ancora più

consistente. Avevo in casa oltre tremila scatole, ma poi ne ho dovute vendere un migliaio. Non ho neanche voluto

vedere cosa c'è sul retro della palazzina, dove i vigili del fuoco hanno dovuto gettare dalla finestra tutte le confezioni

che erano state aggredite dalle fiamme. Ho preferito non guardare. E in effetti lo spettacolo è triste. Nel cortile della

palazzina di via Raccolana c'è un piccolo cumulo di cartoni anneriti dal fuoco e dal fumo. Si riconoscono alcune carte

da gioco, libretti di istruzioni, qualche scatola dove si intravedono illustrazioni colorate. Tutto da buttare. E attorno le

fettucce dei vigili del fuoco che delimitano l'area dove non è possibile entrare. Stimando un valore commerciale di

circa 20 euro a scatola, si possono fare facilmente due conti: i 500 pezzi bruciati corrispondono a 10 mila euro perduti.

Musto è riuscito spesso a far diventare questa passione per i giochi una vera e propria fonte di guadagno. Come

quando - ancora quindicen- ne - organizzava festini a pagamento (l'ingresso costava 200 lire) nella sua casa di via

Chiusaforte proponendo agli oltre duecento partecipanti non solo musica e balli, ma anche intrattenimenti e giochi.

Per poi aprire a 17 anni un circolo privato in via Grazzano. In entrambi le occasioni si trovò però a fare i conti con le

autorità che contestavano al giovane organizzatore la violazione di alcune norme. E questa è stata una costante

dell'attività lavorativa di Musto. Come quando nel 1981 aprì inviale Palmanova il bar "Manhattan". Avevo sempre

controlli da parte delle forze dell'ordine, forse indirizzate da altri esercenti invidiosi - ricorda Musto -, ma non venivano

mai rilevate infrazioni gravi. Proprio in quegli anni fui uno tra i primi a diffondere a Udine il gioco del Risiko. Però, nel

1982, la Questura mi impedì di utilizzare un maxi-schermo che avevo comprato spendendo dieci milioni di lire. Non ce

ne erano altri in città e volevo far vedere le partite dei mondiali di calcio. Ma questo utilizzo non sembrava rispettare

tutte le leggi e mi chiusero addirittura il bar per dieci giorni. Allora andai a Madrid a vedere al Bernabeu la finale Italia-

Germania. Il "Manhattan" comunque ebbe un grande successo e Musto lo cedette pochi mesi dopo ricavando una

bella somma. Il duello con le forze dell'ordine lo ha accompagnato in altre avventure imprenditoriali, come quella della

gestione dell'Engel Stube a Ugnano, Poi, sempre credendo nel filone dei giochi, Musto fu tra i primi ad aprire

ludoteche, da quella di via Marsala, a quella che ebbe grande successo negli anni Novanta in via Sarpi, dove

sperimentò con successo il Fantacalcio (fino a quel momento sconosciuto o quasi in città) e introducendo ben quattro

maxischermi dove vedere in diretta le prime partite di serie A trasmesse da Tele+ e Stream. Gesti anche altre

ludoteche in Veneto. Poi liquidò tutto con buon profitto. Ma con i vigili urbani ebbi qualche problema e decisi di non
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pagare più le multe per le infrazioni commesse parcheggiando sulle linee blu - ricorda Musto -. E ora Equitalia mi

chiede trecentomila eu- 1 giochi lo ispirarono ancora. Fu tra i primi a gestire in Friuli i distributori automatici di figurine

come Pokemon e Magie, nonché distributori di palline con personaggi in plastica tipo "Winnie the Pooh". A momenti di

fortuna si alternavano però periodi difficili. Dal 2007 le cose sono andate male - ricorda Musto -.Ho fatto investimenti

sbagliati e ho perso tutto. Adesso ha problemi di salute ed è assistito dal Comune. Ho preso la licenza di ambulante,

ma attualmente sono disoccupato. Ora che la casa è andata a fuoco non so dove andare. I vigili del fuoco, dopo i

primi accertamenti, hanno stabilito che le cause dell'incendio sono accidentali, senza però avere ancora individuato

cosa ha scatenato le fiamme. L'appartamento dell'Ater non è sotto sequestro, ma è inagibile. Musto sostiene di aver

sentito un botto mentre stava guardando la televisione (inizialmente aveva pensato a una porta sbattuta dal vento) e

dopo alcuni minuti di aver avvertito l'odore del fumo provenire da una stanza attigua. A quel punto non è stato più

possibile fermare l'incendio. Musto ha dato l'allarme avvertendo gli altri inquilini e portando in salvo la propria cagnetta

e sei cuccioli. Una donna è stata accompagnata in ospedale per accertamenti dopo aver inalato del fumo, ma le sue

condizioni non erano gravi. Ora però non so dove andare - commenta Musto -. In queste ore ho girato molti uffici

comunali e mi sono rivol to all'Ater, ma senza risultati. Spero che la situazione si sblocchi grazie a un appuntamento

che mi hanno dato i Servizi sociali. La corsa sulle montagne russe è decisamente in una fase in picchiata. Però sto

bene, ora devo superare anche questo. Tornerò più forte di prima si augura Musto. E questo non è un gioco.

eiRIPRODUZÌONE RISERVATA Cause accidentali per le fiamme nella palazzi- na di via Val Raccolana Fu titolare del

"Manhattan" e del circolo di via Sarpi Daniele Musto, 58 anni, e la terrazza dell'abitazione che occupa in via Val

Raccolana con la scala dei vigili del fuoco e II fumo -tit_org- La collezione finita in cenere nell incendio - Il rogo e la

vita a ostacoli del collezionista di giochi: Supererò anche questo
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Tre scalatori morti sul Bianco
Seracco travolge la guida e due alpiniste di 32 e 33 anni

 
[Redazione]

 

Tré scalatori morti sul Bianco Seracco travolge la guida e due alpiniste di 32 e 33 anni AOSTA - Sulla via che porta al

Mont Maudît, teatro quattro anni fa di uno dei più gravi incidenti degli ultimi anni sulle Alpi, 9 morti e 11 feriti, si è

consumata una nuova tragedia nel massiccio del Monte Bianco, che allunga l'elenco delle vittime nell'estate in

montagna. A perdere la vita nel crollo di un seracco sul versante francese, a 4.100 metri di altitudine, sono stati un

cinquantenne tedesco, guida alpina, e le due clienti nella scalata, una slovacca di 32 anni e un'anglo-polacca di 33. Il

distacco dell'imponente massa di ghiaccio e neve è avvenuto martedì, ma l'allarme è scattato soltanto giovedì, anche

perché alcuni testimoni erano sicuri che non era rimasto coinvolta nessuna persona. Invece, sepolti sotto uno strato di

neve tra 50 centimetri e un metro, c'erano tré corpi, la guida e le due giovani donne. Le alpiniste sono state trovate

dalle squadre della gendarmeria di Chamonix mercoledì sera, la loro guida ieri mattina. Tutti avevano gravi traumi al

cranio, quindi sarebbero morti sul colpo dopo essere stati trascinati per oltre 150 metri. Il terzetto era partito a

Ferragosto con l'obiettivo di salire sulla vetta del Bianco, attraverso la via dei tré monti, una dei normali percorsi di

ascensione. Ma dopo quattro ore di ascensione la guida alpina e le due sue clienti sono state travolte dal distacco del

seracco. Cinque giorni fa sul Monte Bianco l'ultimo grave incidente nel quale era rimasto vittima una guida alpina con

un'esperienza trentennale, Daniel Rossetto, 67 anni, in passato scampato a due tragedie, compresa quella del 2012

sul Mont Maudit. In cordata con un cliente, sopravvissuto. Rossetto era caduto per 250 metri dal Triangle du tacul, tra

neve e roccia, morendo sul colpo. L'estate 2016 si conferma con un bilancio pesantissimo per gli incidenti in

montagna: soltanto ad agosto, il Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico (Cnsas) ha affettuato circa 630

interventi, con circa 1400 uomini impiegati. E in questi primi 20 giorni le vittime in montagna in Italia sono state 24.

Daniel Rossetto (ansa) -tit_org-
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Profughi in Canton Ticino Il primo rifugio: 150 posti
 
[Nicola Antonello]

 

Profughi in Canton Ticinc II primo rifugio: 150 posti Una sola notte nel centio, poi mig fanti iispeditì in Italk Bagni,

docce e camerate sono pressoché pronte. Manca l'allestimento della mensa, della sala da pranzo e la realizzazione

degli impianti. Ma entro venerdì 26 agosto, il Canton Ticino ha ordinato che tutto debba essere pronto. E così, anche

ieri, circa quaranta fra militari di leva e uomini della protezione civile hanno lavorato senza sosta, in quello che sarà il

Centro unico temporaneo per i migranti in attesa di essere riammessi in Italia. Si tratta della struttura per stranieri più

grande mai realizzata così vicina al confine del Varesotto. Il capannone di circa 500 metri quadrati, che ospiterà un

massimo di 150 persone ed è situato nella zona industriale di via alla Rossa, dista circa 4 chilometri e mezzo dal

confine di Clivio-Ligornetto e poco più da Gaggiolo. Qui verrà portato chi vorrebbe utilizzare la Svizzera, giungendo

dall'Italia, come porta di ingresso verso il Nord Europa, ma che invece viene respinto. A Rancate, stando a quanto

spiegato ieri da Renato Pizolli, portavoce dello Stato maggiore cantonale per l'immigrazione, resteranno soltanto una

notte, in attesa di essere riportati in Italia dalla Polizia cantonale, a Ponte Chiasso, Como. Prima di arrivare nel centro

posto sotto il Monte San Giorgio, lo straniero sarà identificato, controllato, visitato sanitariamente e soprattutto sarà

presa un'impronta digitale. Poi, quando le istituzioni elvetiche decideranno eventualmente sull'assenza di un diritto a

rimanere su suolo rossocrociato, verrà portato a Rancate e da qui rimpatriato da dove è arrivato: dall'Italia. A Rancate,

come hanno spiegato i responsabili militari e civili, le persone resteranno al massimo soltanto ventiquattro ore, sotto la

sorveglianza di un'agenzia privata di sicurezza. Come invece ha illustrato Adamo Willimann, responsabile tecnico

della protezione civile militare, la struttura, in fase ancora di completamento, può ospitare un massimo di 150 persone,

un numero ampiamente superiore al fabbisogno giornaliero riscontrato finora nell'estate con maggior flusso migratorio

degli ultimi decenni. All'intemo vi saranno sette camere da venti posti ciascuna, disposte su letti a castello con due

brande. Altre stanzette sono state realizzate in luoghi ben distinti e lontani per ospitare minori, donne e famiglie,

dividendole dagli altri stranieri. Poi ci sono dodici docce e altrettanti gabinetti, mensa e refettorio. Infine si procederà

ad attivare gli impianti elettrici, idraulici e di riscaldamento, anche se il "grosso" degli approdi riguarda il periodo estivo.

I lavori, a cui hanno partecipato militari di leva svizzeri e uomini della protezione civile cantonale, sono iniziati martedì

scorso. All'interno del capannone non c'era praticamente nulla: e termine- 1 centro di raccolta elvetico dei profughi a

Rancate, In Canton Tlcir ranno fra otto giorni. La sua realizzazione, che potrebbe anche fare da scuola in Italia per la

velocità nei tempi, è stata necessaria per il boom di stranieri arrivati a Chiasso in queste settimane. Mentre a Como i

migranti sono rimasti stipati per strada e in stazione, oltreconfine si sono via via riempiti tutti i centri della protezione

civile del Mendrisiotto, fino a decidere di allestirne in fretta e furia uno a Rancate. Sarà temporaneo giurano e ripetono

le autorità. Ma, visto quello che è successo in questi mesi a Ventimiglia e al confine con l'Austria, il confine svizzero

con l'Italia potrebbe rimanere caldo ancora per lungo tempo. Nicola Antonello -tit_org-
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EMERGENZA
 

Invasione di vespe Scuola da bonificare
Disinfestazione all ' istituto Don Cagnola

 
[Redazione]

 

Disinfestazione all'istituto Don Gagnola GAZZADASCHIANNO- In poco più di quindici giorni la Protezione civile che è

appositamente attrezzata ha effettuato 13 interventi per liberare i cittadini da vespe e calabroni. Enei prossimi giorni

sarà impegnata in una grossa disinfestazione all'istituto comprensivo "Don Gagnola". Un'estate intensa per i volontari

che per le operazioni indossano particolari tute a prova di puntura. Al contrario degli anni passati, c'è un boom di api

che però sono specie protetta e devono essere catturate dagli apicoltori. Solo nel territorio di Gazzada e Morazzone,

di competenza del la Prociv, sono stati segnalati quattro casi, alcuni molto particolari perché l'ape regina si era

"nascosta" in una strettoia, una sorta di crepa del muro per cui è stato letteralmente impossibile farla entrare

nell'apposita arnia portata dall'apicoltore. Con il boom di api, quasi tutti gli specialisti che effettuano questo servizio

sono pieni: infatti ci vogliono particolari accorgimenti perché le api dopo la cattura devono restare in quarantena

perché non si sa da dove provengano. Tornando agli interventi di quest'anno, la Prociv è stata allertata solo dalla fine

di luglio: prima non si sono verificate particolari emergenze. Da quello che è stato riscontrato le vespe sono

particolarmente "cattive" e le punture provocano gonfiori che spesso devono essere curati al pronto soccorso con il

cortisone. In particolare, le vespe e i calabroni si sono nascosti nei cassoni delle tapparelle, oltre a un alveare in una

legnaia dove i proprietari avevano lasciato una scatola di latta utilizzata per l'alveare. Un intervento è stato effettuato

in una casa dove c'era un bimbo piccolo. Gli alveari ritrovati quest'anno non sono particolarmente grandi, neppure

quelli dei calabroni, che di solito possono arrivare a essere grandi come sacchi neri. Quelli di questa stagione sono

della dimensione di grossi meloni. Veronica Oeriu -tit_org-
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Tenta di dare fuoco alla moglie = Dà fuoco alla moglie
Il marito l ' ha cosparsa di alcol davanti al figlioletto. Le fiamme hanno avvolto tutta la casa Cosparsa di alcol davanti

al figlioletto. Salva ma casa distrutta

 
[Sarah Crespi]

 

Tenta di dare fuoco alla moglk // marito l'ha cosparsa di a/co/ davanti al figlioletto. Le fiamme hanno avvolto tutta la

cas SAMARATE - Si è sfiorata la strage ieri mattina, intorno alle 4.30, in via del Carro: un tunisino cinquantaduenne,

in preda agli eccessi di cocaina, ha cosparso la moglie italiana e la loro casa di alcol e poi ha cercato di dare fuoco la

donna, che teneva stretto a sé i figlio di dieci anni. I due sono scappati in cucina, l'uomo ha allora incendiato tutta

l'abitazione. Solo l'intervento dei carabinieri ha scongiurato la tragedia. Ora il maghrebino è in carcere con l'accusa di

tentato omicidio. S. Crespi e Deriu a pagina 25 Da fuoco alla moglie Cosparsa di alcol davanti al figlioletto. Salva ma

casa d'istrutti SAMARATE - Non dormiva da quattro giorni, chiuso in casa con livelli di intossicazione da cocaina così

elevati da sfiorare ormai la psicosi. Non farti vedere conciato così dal bambino e da mio padre, si è permessa di dirgli

la moglie. Non l'avesse mai pronunciate quelle parole. Abdeimlek Abdehak, intorno alle 4.30 di ieri, è saltato addosso

alla moglie Sonia, l'ha immobilizzata mentre lei teneva tra le sue braccia il loro bambino di dieci anni e l'ha cosparsa di

alcol. Ha frugato in tasca e si è accorto di non avere nulla con cui darle fuoco. Allora si è allontanato dalle vittime per

cercare un accendino, nel frattempo ha chiuso la porta d'ingresso dell'abitazione ed è tornato verso il salotto. Sonia e

il ragazzino erano però riuscita a rintanarsi in cucina. Sicché il cinquantaquattrenne ha proseguito imperterrito a

versare liquido infiammabile ovunque, sui mobili, sugli oggetti, sui tappeti, sui cuscini. E poi ha sfregato la rotellina

zigrinata del bic con il pollice e il fuoco è divampato immediatamente divorandosi tutto. In via del Carro si è sfiorata la

strage. Al piano di sopra dormiva il padre della donna, che ultimamente trascorreva parecchio tempo con loro, forse

per proteggere la figlia trentanovenne dagli exploit di un marito sempre più instabile, dispotico e aggressivo. Il

sessantottenne è stato risvegliato dalle urla e dal fumo denso che si è subito propagato tra le mura domestiche, si è

precipitato di sotto e si è fiondato nella cucina con la figlia e il nipote. Ma non c'era via d'uscita per nessuno, perché le

finestre erano protette dalle inferriate. Una trappola sempre più soffocante e incandescente, con le fiamme che si

insinuavano sotto la porta. I tré hanno visto la morte in faccia e aveva la sua espressione più terrificante: il timore di

bruciare vivi li accompagnerà a lungo nei loro incubi. Il non no per fortuna ha avuto il sangue freddo di chiamare il 112

con il telefonino, attivando così i carabinieri del nucleo operativo e radiomobile di Busto Arsizio, sfrecciati in sirena in

una corsa contro il tempo. Sono stati loro a salvare la famiglia tenuta sotto ostaggio da Abdeimlek. Hanno sfondato la

porta di ingresso, sfidato il rogo che imperversava e portato all'esterno tutti e quattro, ovviamente ammanettando il

tunisino. Intanto in supporto alla pattuglia sono arrivati altri colleghi da Busto e da Samarate, i vigili del fuoco di Busto

e Várese, le ambulanze. Otto appartamenti sono stati evacuati, quello in cui vivevano Abdeimlek e Sonia Timossî è

distrutta e inagibile. Le vittime sono state accompagnate in ospedale, dove è stata loro diagnosticata una lieve

intossicazione. Il tunisino è stato arrestato e portato in carcere: il pubblico ministero Nicola Rossato contesta le

accuse di tentato omicidio e incendio dolo so. Nei prossimi giorni verrà interrogato dal gip Patrizia Nobile. Nel

frattempo gli investigatori accerteranno la natura dei rapporti tra marito e moglie. Lei non ha mai sporto denuncia, ma

a quanto pare era da un po' che i vicini li sentivano litigare. Sarah Crespi -tit_org- Tenta di dare fuoco alla moglie - Dà

fuoco alla moglie
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Como - Tensione a Coldrerio: gruppo di venti migranti in fuga
 
[Redazione]

 

Tensione a Coldrerio: gruppo di venti migranti inis Tensione alla frontiera anche sul versante ticinese. Ieri, a Rancate,

è stato terminata la costruzione del centro di raccolta temporaneo (150 posti letto, inaugurazione domenica 28

agosto), ci sono state alcune ore di tensione al Centro della Protezione Civile di Coldrerio da dove è fuggito un gruppo

di venti migranti (la struttura ospita 47 persone). Sedici sono stati bloccati, gli altri non sono ancora stati intercettati. La

politica svizzera di gestione dei controlli e dei respingimenti è da alcune settimane al centro di polemiche. Ieri sul

proprio sito il Dipartimento federale delle finanze diretto da Ueli Maurer ha provato a fare chiarezza. Nelle scorse

settimane il numero di migranti che al confine meridionale ha presentato al Corpo delle guardie di confine (Cgcf) una

domanda d'asilo è diminuito. I migranti che vogliono entrare in Svizzera o semplicemente attraversarla (transito) e che

non adempiono le condizioni d'entrata vengono sistematicamente riconsegnati all'Italia dal Cgcf sulla base del

l'accordo di riammissione in vigore dal 2000. Le persone che cercano asilo o protezione vengono consegnate alla

Segreteria di Stato della migrazione (SEM) o al centro di registrazione e di procedura della SEM. Tale regola vale

anche per le persone con parenti in Svizzera e per i minorenni. Il ricongiungimento familiare è di competenza della

SEM La nota affronta anche la delicata questione dei minori: I migranti minorenni necessitano di una protezione

particolare. Il Cgcf è consapevole di tale responsabilità e la assume. Pertanto, fino alla consegna a un'altra autorità, i

minorenni sono sempre accompagnati e seguiti nonché sotto la vigilanza del Cgcf. Il Dipartimento conferma l'aumento

del numero di passaggi illegali attraverso il confine verde, lungo le vecchie vie del contrabbando. Ma la maggior parte

dei fermi avviene sui treni. Da tempo - conclude il dipartimento - la Svizzera si schiera a favore di una politica d'asilo

solidale a livello europeo. La difficile situazione al confine meridionale mostra chiara mente che nessun Paese

europeo - quindi ne Italia ne Germania ne Svizzera - è in grado di affrontare da solo questi problemi. Pertanto in

futuro si tratterà di trovare, di comune accordo con i partner europei, delle soluzioni sostenibili e accettabili dal punto

di visto dello Stato di diritto. R.Cro. A Rancate terminata la costruzione del centro di raccolta -tit_org-
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Attimi di paura Cicloturista in difficoltà chiede aiuto
 
[Redazione]

 

Gravedona Sv zzerod 37ann si è ritrovatouna zona pericolosa nelle vidnanzedi Segna Intervento congiunto di

Soccorso alpino, con uomini della stazione di Dongo e di Menaggio, dei vigili del fuoco di Dongo e del Corpo forestale

dello Stato, nel primissimo pomeriggio di ieri, per recuperare un cicloturista disperso. L'uomo, un 37 enne di

nazionalità svizzera ospite di una struttura ricettiva alto lariana, era salito fino a Livo con la sua mountain bike e per il

ritomo aveva deciso di utilizzare la mulattiera che collega il paesino a monte con Domaso. Ad un certo punto, però,

deve aver imbocca to un sentiero laterale ed è arrivato in luogo pericoloso e impervio fra il Sasso Pelo e la frazione

Segna. A quel punto, conscio della brutta situazione in cui si era venuto a trovare, ha pensato bene di chiamare i

soccorsi. Lo spiegamento diforze è stato ingente e la fortuna ha voluto che il cicloturista disponesse di un'applicazione

gps sul suo telefono cellulare che ha consentito agli uomini impegnati nelle ricerche di riusciti ad individuare in

maniera precisa la posizione in cui si trovava. Le ricerche sono scattate alle 12.30 e l'uomo è stato ritrovato dopo

un'ora. Illeso, non è stato necessario il trasporto in ospedale. C.Riv. -tit_org-
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Sbaglia sentiero e si perde Recuperato dal Soccorso
 
[Redazione]

 

SanSiro L'escursionista è stato sorpreso dal buio mercoledì notte Trovato poco dopo È salito fino in vetta al monte

Bregagno e sulla via del ritorno, arrivato a Sant'Amate, ha imboccato quello che porta a Carcente, frazione alta di San

Siro, invece di dirigersi verso il rifugio Menaggio e poi fino alla carrozzabile sottostante, dove aveva lasciato l'auto. Poi

si è fatto buio ed essendo anche provato dalla fatica, ha chiesto aiuto. In suo soccorso, l'altra sera, si sono mosse due

squadre della stazione Lario occidentale e Ceresio del Soccorso alpino: l'uomo ha riferito di trovarsi lungo una pista

sterrata (il collegamento intervallivo Broglia - Carcente) e le due squadre hanno imboccato lapista sui due versanti

opposti. L'allarme è scattato pocoprima delle 21.30 e il ritrovamento è avvenuto mezz'ora dopo. L'escursionista, 37

anni di Moltrasio, era solo provato e un po' smarrito, ma non ha voluto nemmeno essere accompagnato in ospedale.

C.RÌV. Le squadre che hanno trovato l'escursionista che si era perso -tit_org-
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Cassina, cacciatore muore sui monti = Colpito da un malore mentre caccia Lo ritrovano

senza vita nei boschi
Piani d'Artavaggio. Emanuele Carsana, 58 anni, era un imprenditore edile di Cassina Allarme lanciato dagli altri

cacciatori, tra cui il sindaco Roberto Combi: Ho perso un amico

 
[Guglielmo De Vita]

 

Cassina, cacciatore muore sui monti Era andato a caccia con gli amici, la sua grande passione, ma un improvviso

malore non gli ha lasciato scampo. Il corpo senza vita di Emanuele Carsana, 58 anni, di Cassina Valsassina.èstato

ritrovato nellatarda mattinata di ieri, sul terreno di fianco al capriolo che qualche ora primaavevacacciatoneiboschidei

pianidArtavaggio.nellazonadello ZuccodelSalto.L'uomo,cheerain contatto telefonico conglialtri cacciatori,

nonrispondevapiùalcellularee,qualche minuto dopo le9,30, erastato lanciato l'allarme: lericerche hanno coinvolto il

Soccorso Alpinodella stazione Valsassinae Valvarrone e i vigili del fuoco di Lecco, che hannofatto anche intervenire

l 'el icottero. Dopo un paio d'ore è stato ritrovato: Carsanaera senza vitae,dopo la constatazione

deldecesso,iloorpoèstatorimosso e portato all'obitorio dell'ospedale Manzoni. Emanuele Carsana lascia la moglie

Celestina e le figlie MarikaeMarzia:eramoltoconosciutoaCassinaperlïmpresaedfle di cui era il titolare. DE VITA A

PAGINA 26 Valsassina Colpito da un malore mentre caccia Lo ritrovano senza vita nei boschi Piani cTArtavaggio.

Emanuele Carsana, 58 anni, era un imprenditore edile di Cassina Allarme lanciato dagli altri cacciatori, tra cui I

sindaco Roberto Combi: Ho perso un amice MOGGIO GUGLIELMO DE VITA Era andato a caccia con gli amici, la

sua grande passione, ma un improvviso malore non gli ha lasciato scampo. Il corpo senza vita di Emanuele Carsana,

58 anni, di Cassina Valsassina, è stato ritrovato nella tarda mattinata di ieri, sul terreno di fianco al capriolo che

qualche ora prima aveva cacciato nei boschi dei piani d'Artavaggio, nella zona dello Zueco del Salto. L'uomo, che era

in contatto telefonico con gli altri cacciatori, non rispondeva più al cellulare e, qualche minuto dopo le 9,30, era stato

lanciato l'allarme: le ricerche hanno coinvolto il Soccorso Alpino della stazione Valsassina e Valvarrone e i vigili del

fuoco di Lecco, che hanno fatto anche intervenire l'elicottero. Dopo un paio d'ore è stato ritrovato: Carsana era senza

vita e, dopo la constatazione del decesso da parte di un medico, il corpo è stato rimosso e portato all'obitorio

dell'ospedale Manzoni dall'elicottero dei vigili del fuoco. Emanuele Carsana lascia la moglie Celestina e le figlie Marika

e Marzia: era molto conosciuto a Cassina e in tutta la Valsassina per l'impresa edile di cui era il titolare. L'allarme Era

un amico, una persona molto disponibile - ricorda il sindaco di Cassina, Roberto Combi, che è anche presidente

dell'associazione comprensorio alpino di caccia Prealpi lecchesi. Ieri mattina Carsana era andato a caccia proprio con

Combi e altri due amici, tra i quali il sindaco di Cremeno, Pier Luigi Invernizzi: Ci eravamo divisi - racconta ancora

Combi - e, come facciamo spesso, stavamo cacciando ognuno per conto suo. Emanuele non aveva dato alcun segno

di malore, dopo aver sparato a un capriolo aveva telefonato a Invernizzi per dirgli che sarebbe andato in cerca

dell'animale, che pensava di aver colpito. Da quel momento, però, è calato un silenzio che ci ha preoccupati: non ri-

spendeva più al telefono e allora è stato lanciato l'allarme. Le squadre di ricerca dei vigili del fuoco e del Soccorso

alpino si sono subito organizzate ma quando l'uomo è stato trovato era ormai senza vita. Il ricordo Stava rientrando

dopo aver trovato il capriolo - conclude Roberto Combi - e poi deve aver accusato il malore. II mio pensiero va ai

familiari, la moglie e le fíglie: Emanuele era un amico e una persona anche sempre disponibile per il Comune a cui era

molto legato. Su di lui potevi contare sempre.Il sindaco di Cassina ha infine precisato che verrà sospesa la camminata

tra Cassina e Bongio in programma per domani. Le ricerche dei vigili del fuoco e del Soccorso alpino sono durate due

ore e mezza Emanuele Carsana L'intervento dell'elicottero dei vigili del fuoco -tit_org- Cassina, cacciatore muore sui

monti - Colpito da un malore mentre caccia Lo ritrovano senza vita nei boschi
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PORTO VENERE INVASA
 

La Spezia - Oltre ventimila persone per la Madonna Bianca
Anche i turisti arabi si alzano in piedi durante la processione

 
[Mariano Alberto Vignali]

 

PORTO VENERE INVASA Oltre ventimila persone per la Madonna Bianca Anche turisti arabi si alzano in piedi

durante la processione MARIANO ALBERTO VIGNALI È LA celebrazione più suggestiva dell'anno in tutta la costa del

golfo spezzino, via mare e via terra arrivano da almeno tré regioni per passare qualche ora a Porto Venere dove, in

omaggio al quadro votivo custodito nella chiesa di San Lorenzo, migliaia di luci trasformano le scogliere del paese e

dal mare il borgo medioevale appare magico. Questa, almeno in sintesi, è la festa della Madonna Bianca dove

quest'anno si è registrato il record di circa 20mila presenze. Una celebrazione religiosa, ma anche un insieme di

tradizioni popolari legate alla cultura del mare e alla storia medioevale del borgo, insomma uno spettacolo unico che

affascina inevitabilmente chiunque. Ed infatti non poteva essere diversamente neppure quest'anno dove, oltre a chi

non perde l'occasione per essere presente, anche i turisti restano coinvolti nell'evento. Un momento significativo che

rende Porto Venere diversa dai soliti giorni, anche quando la calca non manca. E l'esempio più bel lo arriva da un

gruppo, una famiglia, di turisti arabi, o comunque mediorientali, seduti fuori da un locale del centro storico; quando è

passata la solenne processione si sono alzati in piedi. Forse qualche anno fa un simile gesto non lo si sarebbe notato.

Una vera folla per ore ha invaso il borgo, erano anni che non si vedeva tanta gente a Porto Venere, e per gestire la

sicurezza di tutti il Comune, assieme ad enti e forze dell'ordine, ha predisposto un apposito piano di protezione civile

con un centro operativo interforze che ha diretto le centinaia di operatori in divisa o in borghese, le unità di soccorso e

di sicurezza, la viabilità ed ogni altro aspetto, in mare ed in terra, necessario a garantire che non vi fossero problemi o

emergenze di qualunque tipo. Uno spiegamento di forze, con oltre cinquanta mezzi, a cui i ristoranti del posto (grazie

alla logistica della Croce Bianca) hanno detto grazie offrendo un buffet prima di iniziare il servizio che dalle 18 si è

concluso verso l'una di notte. Alla fine, altro record, se pur a fronte di una fiumana umana del genere incastonata in

un piccolissimo borgo mediovaie, non è accaduto nulla e persino gli orari sono stati rispettati. Bellissima, grazie

all'opera del Soccorso Alpino, la luminaria lungo la scogliera di Punta San Pietro e della costa della Palmaria dove

sono stati accesi circa 1600 lampade a cera. Insomma una serata, per chi l'ha vista anche la prima volta, che resta

impressa e la frase più significativa è cosi quella di un bimbo che ha chiesto alla mamma: Ci possiamo venire anche

domani? Due immagini della suggestiva processione a Porto Venere -tit_org-
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Alluvioni confermate aree a rischio e divieti
 
[Redazione]

 

COGORNO  COGORNO. Le aree che nell'alluvione del 2014 erano state devastate dalla furia del fiume saranno zona

rossa, cioè soggette a divieti molto restrittivi per gli interventi di edilizia. Lo annuncia il Comune di Cogorno, secondo

cui la Regione ha trasformato in definitive le regole stabilite nell'emergenza post alluvione, adottando una variante per

l'ambito 16 del piano di bacino. In questi giorni e fino al 24 di agosto è possibile presentare osservazioni da parte di

chiunque ne abbia interesse - ricordano dal Comune - Queste verranno analizzate e potranno ottenere una replica da

parte dei funzionari del compe tente settore regionale. Ma è la stessa amministrazione che si dice pronta a

intervenire: Si sta valutando la possibilità di predisporre un'articolata relazione che puntualizzi e descriva le reali

criticità idrogeologiche del territorio. Sperando che questa serva a stilare una più congrua perimetrazione delle aree

sottoposte alle nuove limitazioni, che altrimenti andrebbero a gravare pesantemente anche sugli edifici che già ci

sono. Sul sito www.comune.cogorno.ge.it si può trovare la documentazione relativa a questa novità legi slativa.

Tramite l'ufficio Urbanistica edilizia privata, lo stesso Comune fornirà supporto ai cittadini per la redazione delle

osservazioni. Il Comune di Cogorno -tit_org-
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Appello dei sindaci del Tortonese a Renzi e al ministro Galletti Lettera di Tagliani a Renzi e al ministro Galletti
 

"Lasciateci rimuovere la ghiaia che invade i fiumi ed i torrenti" = "Sicurezza a costo zero,

ma è vietato"
Tagliani: interventi a costo zero, ma serve una legge per autorizzarli Il sindaco di Castelnuovo Scrivia: una legge per

la rimozione della ghiaia dai torrenti

 
[Maria Teresa Marchese]

 

Appello dei sindaci del Tortonese a Renzi e al ministro Galletti "Lasciateci rimuovere la ghiak che invade i fimni ed i

torrentT Tagliarli: interventi a costo zero, ma serve una legge per autorizzarli Finisce direttamente all'attenzione del

governo il problema della ghiaia che ha invaso fiumi e torrenti e che non può essere rimossa a causa di vincoli e

divieti. Il sindaco di Casteinuovo Scrivia, Gianni Tagliani, ieri ha scritto a Renzi e al ministro all'Ambiente per

sollecitare una legge in merito, che consenta interventi sotto stretto controllo. Altrimenti, non è possibile la messa in

sicurezza. Che oltretutto avrebbe costo zero: verrebbe ripagata proprio con l 'uti l izzo della ghiaia.

IVIarcheseAPAGiNA4i Lettera di Tagliani a Renzi e al ministro Galletti "Sicurezza a costo zero, ma è vietato' Ð

sindaco di Casteinuovo Scrivia: una legge per la rimozione della ghiaia dai terreni è" MARIA TERESA MARCHESE â

CASTELNUOVO SCRIVIA Sulla questione della ghiaia in eccesso dei torrenti che non può essere prelevata se non in

casi eccezionali e per quantità assai limitate, il sindaco di Casteinuovo Scrivia, Gianni Tagliani, ha scritto ieri al

presidente del Consiglio dei ministri, Matteo Renzi, e al ministro dell'Ambiente, Gian Luca Galletti. Serve una legge

per garantire una manutenzione efficace dei nostri corsi d'acqua - dice Tagliani -. I Comuni sono pronti a fare la loro

parte nel go-, verno del territorio. Oggi, in Italia, non si può ÿ* prelevare un chicco di ghiaia se non a seguito di

ordinanza per alluvione o richiesta alla Regione per un massimo di 10 mila metri cubi. Un cucchiaio per svuotare il

mare, insomnia, se si considera che nel solo tratto che attraversa il nostro paese ci sono 5 milioni di metri cubi. Lo

Scrivia è un corso d'acqua alluvionale. Ogni volta che a Casteinuovo arriva una piena, in media 5-7 volte all'anno, si

deposita una quantità rilevante di materiale formato da terreno e ghiaia di pregio, almeno mezzo metro. I contìnui

accumuli di ghiaia e terra provocano una variazione forzata del torrente che erode le sponde dove non sono protette

da massicciate. Ci vuole una legge dice Tagliani - che consenta ai Comuni rivieraschi una manutenzione dell'alveo

programmata, controllata dall'Aipo, dagli uffici tecnici e ambientali, dall'Arpa. Una legge che consenta l'asportazione

dall'alveo di parte del materiale in eccesso, che consenta la sua movimentazione all'interno dell'alveo stesso e che

possa a compenso pagare il lavoro e la progettazione. Ora non è consentito, se non con un provvedimento d'urgenza

- di solito autorizzato in seguito a disastri, dopo una lunga istruttoria pagata dai Comuni - e solo per 10 mila metri cubi.

Come se non bastasse, per chi è stato autorizzato a svolgere lavori a compenso, non è ancora stato chiarito chi dovrà

pagare l'Iva: in ogni Regione il parere è diverso. Tagliani chie- Avviati i lavori per ripulire scolmatore Sono iniziati i

lavori di sgombero del lo scolmatore del Grue compensati con l'asportazione della ghiaia, grazie all'ordinanza del

commissario regionale. Fanno parte del la serie di opere realizzate l'anno scorso dopo i danni causati dall'alluvione di

ottobre e novembre 2014spiega il sindaco Gianni Tagliarli-. È stata rimossa la folta vegetazione e subito dopo le ferie

si inizierà ad estrarre i sedimenti terrosi. I lavori prevedono la pulizia completa dello scolmatore del Grue lungo la

provinciale per Tortona. I lavori sono connessi alle opere realizzate l'anno scorso di pulizia e ricalibratura del Grue dal

ponte della ferrovia allo scolmatore insieme al Comune di Tortona -aggiunge il sindaco -, con il quale si è concordato

nella fase successiva di rimbottire e ricalibrare le zone escluse dall'opera primaria progettuale. L'intervento è urgente

perché va realizzato prima dell'autunno. de al governo di intervenire in autonomia, attraverso il dipartimento di

Protezione civile ( la Regione non ha mai risposto a una sua richiesta in merito), per definire una nuova legge. È un

disastro di inerzia - conclude -. Non si p

uò prelevare ghiaia, gli accumuli superano gli argini, i fiumi inondano le campagne (quando va bene) e le città

(quando va male), per chi vuoi fa re c'è una burocrazia pazzesca e, per di più, in ogni Regione c'è un parere diverso
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sull'Iva che è davvero la beffa finale per chi vuole dimostrare ai cittadini che si può fare con intelligenza, sfruttando le

risorse naturali per governare i territori e renderli più sicuri. A costo zero. BY NCNÜ ALCUN é RISERVATI é % ' - ' - it

taKSsIirfta ' di ghiaia preievabile, ma, st st ' is ''' in.. '; Lo Scrivia Ogni volta chea Casteinuovo arriva una piena, in

media 5-7 volte all'anno, si deposita una quantità rilevante di materiale formato da terreno e ghiaia, almeno mezzo

metro -tit_org- Lasciateci rimuovere la ghiaia che invade i fiumi ed i torrenti - Sicurezza a costo zero, ma è vietato
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vason
 

Con la gita per il frate, la chiesetta potrà essere sistemata
 
[Redazione]

 

VASON Con la gita per ß frate, la chiesetta potrà essere sistemata TRENTO Sono stati 540 i pasti distribuiti

dall'associazione Alpini di Sopramonte in occasione della camminata "4 passi per il frate" di domenica scorsa.

Un'occasione che oltre ad essere d'incontro ha avuto uno scopo benefico: quello di raccogliere fondi per il

mantenimento della chiesetta delVason, raccolta organizzata dall'omonima ricostituita associazione. Momento

significativo è stato quello della consegna di un segno di riconoscimento ai frati Cappuccini Padre Michele e Padre

Felicianouna riproduzione in legno della stessa chiesetta - che hanno poi concelebrato la messa con Don Paolo. La

chiesetta dedicata a Padre Riccardo Getto, è un punto di riferimento per tutta la comunità residente in Bondone, ma

anche per i turisti. Soddisfazione anche per il numero dei partecipanti che hanno superato i 230 iscritti, grazie

all'organizzazione che ha visto schierati oltre agli "Amici della Chiesetta", l'Ana di Sopramonte che ha ottimamente

gestito una partecipazione superiore alle attese, lo Sci Club Monte Bondone e i Maestri Sci Azzurra. Il locale Soccorso

alpino a garantire la sicurezza sia durante le tré ore di camminata che per l'intera giornata. Il bei tempo ha favorito lo

svolgersi dei giochi pomeridiani con la gimkana delle carriole che è stata particolarmente gradita dai tanti bambini. Per

quanto riguarda la partecipazione alla camminata che ha preso il via dalla chiesetta con due percorsi differenziati ed

attraverso i sentieri delle Viote ha riportato il numeroso gruppo al Vason, da segnalare la presenza sia di numerose

famiglie, ma anche tanti nonni con i nipoti. Soddisfazione quindi per la prima manifestazione organizzata dalla neo

ricostituita associazione " Amici della Chiesetta" che ora sta organizzando l'evento invernale, (d.p.) a4 passi perii frate

per la chiesetta -tit_org-
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A PAG. 24 in via cittadella
 

Trovato morto in casa: dramma a Rovereto = Trovato morto in casa da alcuni giorni
Giorgio Centi, 58 anni, tra pochi mesi sarebbe andato in pensione. Familiari e amici pensavano fosse in ferie in

montagna

 
[Alberto Tomasi]

 

CREDEVANO FOSSE IN FERIE p,. Trovato mortocasa: dramma a Rovereto Giorgio Centi, 58 anni, era prossimo alla

pensione IN VIA CITTADELLA Trovato mortocasa da alcuni giorn Giorgio Centi, 58 anni, tra pochi mesi sarebbe

andato in pensione. Familiari e amici pensavano fosse in ferie in montagi di Alberto Tornasi ROVERETO______ È

morto nel sonno Giorgio Centì. Non si faceva señare da circa dieci giorni e neppure rispondeva al telefono, ne al

cellulare ne a quello di casa. Ma nessuno fra parenti e amici si è allarmato più di tanto. Giorgio Centi, 58 anni, operaio

alla Sicor di Rovereto e ormai prossimo alla pensione, viveva da solovia Cittadella. Era in ferie dal 5 agosto, e tutti

hanno pensato che si fosse assentato per qualche giorno di riposo, come era solito fare. Pur non essendo un

camminatore, a Giorgio, stando a quello che riferiscono gli amici, piaceva prendersi delle pause e trascorrere qualche

giorno in montagna da solo, in Bordala o sul Finonchio, per dormire al fresco. Quando però il silenzio si è protratto

troppo a lungo, i parenti hanno iniziato a impensierirsi, perché non era da lui stare molti giorni senza farsi sentire. I

rapporti con pa renti e amici erano stretti e Giorgio Centi non viveva certamente isolato, II primo a preoccuparsi è

stato il nipote Donano, vigile urbano presso il comando di Rovereto, figlio del fratello Luigi. Dopo aver cercato lo zio a

più riprese a casa e al telefono ma senza successo, possedendo un mazzo delle chiavi di casa, si è recato nella sua

abitazione in via Cittadella e ha cercato di aprire la porta ma invano, dal momento che era chiusa dall'interno con le

chiavi nella toppa. Temendo una disgrazia, il fratello Luigi e il nipote hanno quindi dato l'allarme. I vigili del fuoco,

introdottisi nell'appartamento, hanno fatto la tragica scoperta. Giorgio Centi giaceva nel letto deceduto ormai da alcuni

giorni. Un decesso che ha creato sconcerto non soltanto tra i suoi famigliari ma anche tra i suoi conoscenti dal

momento che Centi non era anziano e non soffriva di particolare patologie. I parenti riferiscono che il viso del defunto

era sereno e il trapasso deve essere avvenuto nel sonno. Una morte immediata, quindi, ed è facile ipotizzare che se

anche i soccorsi fossero stati tempestivi, nulla si sarebbe potuto fare per salvarlo. La morte è dovuta quindi a cause

naturali, dal momento che Centi godeva di buona salute, eccetto che negli ultimi tempi, soffrendo di vene varicose,

aveva iniziato ad assumere un farmaco anticoagulante che serve a fluidificare il sangue e prevenire il rischio di

trombosi. Giorgio Centi era noto a Rovereto per la sua passione e il suo impegno nel volley femminile. Con un

passato da giocatore, era stato dirigente per oltre trent'anni di squadre locali, come il Rovereto Volley e l'ex

Torrefranca di Matterello. Gli amici per sottolineare l'impegno che profondeva in questo sport ricordano come sei sere

alla settimana facesse avanti e indietro da Mattarello perseguire gli allenamenti della squadra. Seguiva pure il beach

volley, anche questo ai Rovereto massimi livelli. Sulla sua pagina facebook Maurizia Murro, della gelateria Maury Ice,

ricorda come l'amico Giorgio Centi le avesse confidato una volta di non temere la morte, ma che gli sarebbe piaciuto

partire "in silenzio e in punta di piedi", e qualcuno lassù deve averlo ascoltato. Un'immagine sorridente di Giorgio

Centi, 58 anni, ormai prossimo alla pensione trovato morto da alcuni giorni nel letto della sua abitazione Maurizia

Murroi aveva confidato di non temere la morte e che gli sarebbe piaciuto partire in silenzio La casa di via cittadella

dove abitava Giorgio Centi (F. pesti) -tit_org- Trovato morto in casa: dramma a Rovereto - Trovato morto in casa da

alcuni giorni
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La banda musicale di Canneto protagonista a Stagno Lombardo
 
[Redazione]

 

PROCESSIONE DI FERRAGOSTO STAGNO LOMBARDO Grande successo per la partecipazione del complesso

bandistico cannetese diretto dal maestro Alfredo Cappellini e tantissima folla alla tradizionale processione di

Ferragosto che ha accompagnato la Madonna di Brancere, la "Regina del Po", in barca sul Grande Fiume. Nella

piccola frazione di Stagno, sotto i pioppi è stato allestito un piccolo altare dove la santa messa è stata concelebrata da

numerosi preti dei paesi rivieraschi, con i barcaioli del Po schierati ai lati con i remi alzati in segno di rispetto. Tanti

anche i sindaci e i gonfaloni dei comuni schierati lungo le rive del Po e i rappresentanti dei gruppi di Protezione civile

e i corpi delle forze dell'ordine. L'arrivo in barca della statua della Madonna di Brancere è stato preceduto, come ornai

accade da anni, dall'arrivo a nuoto di Maurizio Cozzoli, conosciuto come il "Caimano del Po". Sulla barca di appoggio

lo sportivo ha voluto anche la presenza di un giovane musulmano suo amico, Mubarak, in segno di fratellanza

universale. Al termine la statua della Madonna di Brancere è stata riportata verso il luogo dove sorgeva l'antica

chiesa, il cimitero e l'abitato di Brancere, distrutti dall'inondazione del 1756. La processione si è conclusa quindi

presso la santella della Regina del Po con le note sacre e religiose della banda musicale di Canneto, (pz) La banda in

processione a Stagno -tit_org-
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Viadana: più di 50 i partecipanti alla pedalata di Ferragosto
 
[Redazione]

 

VIADANA Più di cinquanta presso l'Adi, dove è stato ofpersone hanno preso parte alla ferto un piccolo rinfresco a

all'escursione "In bicicletta tutti i partecipanti. A garantire dal Mu.vi. a Bellaguarda tra la sicurezza dei cittadini

duangune e meloni" organizzata rante il percorso la Polizia Lodall'amministrazione comu- cale e la Protezione Civile

naie nel giorno di Ferragosto, Ogiio Po. (s.b.) Quasi 24 i km percorsi in compagnia degli aneddoti di Luigi Cavatorta e

degli assessori llaria Zucchini e Massimo Piccinini. Ad attenderli nella piccola frazione viadanese, il presidente del

consiglio comunale Ivan Gualerzi, che ha accolto il numeroso gruppo -tit_org-
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Incendio di sterpaglie a San Giorgio Le fiamme a pochi metri da un iper
 
[Redazione]

 

SAN GIORGIO I Vigili del Fuoco di Mantova in azione mercoledì sera a San Giorgio. L'intervento degli agenti si è reso

necessario a causa di alcune sterpaglie che hanno preso fuoco, forse a causa di un mozzicone di sigaretta o per altri

eventi simili. L'incendio si è verifìcato a Mottella. A prendere fuoco un campo di circa duecento metri quadrati in via

Falcone, non distante dal supermercato MD. (m.v.) -tit_org-
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Targa a ricordo del cane e scoppia la polemica = Pasubio, targa per il cane C`è ben altro da

ricordare
 
[Luisa Pizzini]

 

PASUBIO 29 Targa a ricordo del cane e scoppia la polemica Pasubio, targa ýåã il cane C'è ben altro ñ a ricordare

LUISA PIZZINI l.pizzini@ladige.it Ha già fatto discutere e sicuramente lo farà ancora, la targa (nella foto) in ricordo del

cane Arturino affissa lungo strada delle Gallerie sul Pasubio, in prossimità della vai Camossara, dove l'animale ha

perso la vita l'anno scorso. Perché è un fatto che accende i riflettori su più argomenti legati però da un fattore

comune, il rispetto per la montagna. A sollevare in qualche modo il caso è il gestore del rifugio Achille Papa, Renato

Leonardi. In realtà quello delle targhe e delle immagini sacre è un problema che si trascina da qualche anno racconta.

Targhe del genere ce ne sono parecchie, anche di incidenti che sono costati la vita alle persone e che gli amici si

sentono in dovere di ricordare lungo le vie di accesso al Pasubio o in altre montagne. Sia sulla Strada delle gallerie

che sulla Strada degli eroi (nella foto) spuntano spesso anche immagini sacre. Ognuno ha il proprio credo

giustamente, ma io sono convinto che non c'entrino molto con il posto. La targa dedicata ad Arturino che è stata

appesa sulla roccia lungo il sentiero esula dalle altre perché riguarda un animale. L'episodio del cane l'anno scorso

era noto perché la famiglia avevano mobilitato addirittura il soccorso alpino, che poi aveva trovato l'animale morto.

Ora è stata messa anche una targa ma io credo che chiunque passi di qui abbia diritto di trovare la montagna come

era. Anche perché il Pasubio resta un luogo particolare per quello che è successo durante la guerra e ci sarebbero

ben altre cose da ricordare: qui sono morte 10 mila persone, quindi ci dovrebbero essere 10 mila lapidi... E se ci

dovessero essere per ogni morto per incidente, le strade sarebbero un cimitero. Non vedo un senso in questo. E qui

l'opinione comune si divide tra chi pretende lo stesso rispetto per gli esseri viventi e chi crede che si sia ormai

superato il limite. La questione non è nata certo adesso, come spiega lo stesso Leonardi che non era intenzionato a

sollevare una polemica. La foto e la dedica per Artu- riño l'hanno rispolverata, ma da anni avevamo chiesto di

raggruppare queste lapidi in un punto come la chiesetta, l'inizio della strada o qualche altro luogo ma non abbiamo

ottenuto risposta. Il gestore del rifugio Achille Papa continua dicendo che sia tutte quelle targhe che le immagini sacre

che spuntano lungo i sentieri sono in fondo una forma di inquinamento. Che va di pari passo con l'inquinamento

dell'ambiente dovuto ai rifiuti abbandonati lungo i sentieri ed al fatto che spesso perfino le storiche gallerie vengono

usate come lattrine. Le strade del Pasubio in questi anni sono state oggetto di lavori di facciata óó con sistamazione

di gallerie e trincee della parte alta, e delle ferrate più sotto ma tuttora i servizi basilari sono carenti. Parlo di viabilità e

servizi ignienici, per esempio continua Leonardi. La pubblicità che è stata fatta a questi luoghi in occasione del

Centenario della Grande guerra ha effettivamente portato più gente anche nei rifugi. Ad oggi però gli unici punti di

riferimento rimangono il rifugio Papa o passo Xomo e capita che in una domenica par- ticolarmente affollata con oltre

cinquecento persone che usano i nostri servizi questi, nonostante le tré pulizie quotidiane che riusciamo a garantire,

non siano decorosi. Li abbiamo pure ampliati grazie al sostegno del Cai di Schio che ha pagato 100 mila euro di lavori

per tré bagni, di cui uno per legge dedicato ai disabili e praticamente inutilizzato. Per il resto però, a parte alcuni

interventi di facciata, nel parcheggio a pagamento a valle dei sentieri non c'è niente, nemmeno un servizio. Insomma,

tra la mancanza di buon senso di molte persone - magari poco pratiche o poco amanti della montagna e le opere

incompiute, il Pasubio deve fare i conti con qualche problema di inquinamento. Renato Leonardi, tanto per precisare

che la sua presa di posizione non è un attacco nei confronti degli animali, svela che un cagnolino a casa ce l'ha pure

lui. Ma lo porto qui in rifugio raramente, perché non voglio urtare la sensibilità degli altri. È anche per questo che

abbiamo istituito il divieto di accesso agli animali dentro, perché non a tutti fa piacere avere il cane sotto la panca!

Fuori però di tavoli ne abbiamo attrezzati molti, il servizio lo garantiamo comunque. La foto di Arturino, l'animale morto

in zona un anno fa, e una dedica sono state affisse sulla roccia lungo il sentiero Un'iniziativa che divide: Manca

19-08-2016ADIGE

Estratto da pag. 26

Pag. 1 di 2

58



rispetto per la montagna Renato Leonardi, il gestore del rifugio Achille fôpa, contesta: Anche questo è inquinamento.

Qui morirono 10 mila ragazzi durante la guerra, servirebbero 10 mila lapidi -tit_org- Targa a ricordo del cane e scoppia

la polemica - Pasubio, targa per il caneè ben altro da ricordare
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VILLA LAGARINA
 

Cade, batte la testa e muore = Muore dopo la caduta dalle scale
Villa Lagarina: vittima Giovanna Manica, 79 anni

 
[Redazione]

 

Cade, batte la testa e muore Villa Laganna: vittima Giovanna Manica, 79 ann Una caduta dalle scale di casa è costata

la vita a una donna di 79 anni di Villa Lagarina. Ieri in tarda mattinata Giovanna Manica, forse in seguito a un malore,

ha perso l'equilibrio ed è rovinata a terra battendo violentemente la testa sulle scale della casa della frazione di

Castellano dove era solita passare le estati assieme al marito Elvino Miorando che al momento dell'incidente si

trovava in casa. La donna è stata immediatamente soccorsa e trasportata all'ospedale S. Chiara di Trento dove si è

spenta senza mai riprendere conoscenza. _____________________A PAGINA Ýè Molto probabilmente è stata colta

da un malore. La donna è spirata poco dopo al Santa Chi. Muore dopo la caduta dalle scak VILLA LAGARINA-

Quando è stata caricata sull'elicottero di Trentino emergenza, dopo che i soccorritori arrivati in ambulanza fino a

Castellano le avevano prestato i primi soccorsi, il cuore di Giovanna Manica batteva ancora seppure lei fosse

incosciente. I suoi familiari che si trovavano in casa l'avevano trovata poco prima accasciata in fondo alle scale ed

hanno immediatamente allertato il 118. Ma la tempestività dell'intervento e la fibra forte di quella donna di 79 anni non

sono bastati ieri a salvarla: è morta poco dopo la caduta all'ospedale Santa Chiara di Trento, dov'era stata trasportata.

I medici che si sono presi cura di lei hanno spiegato ai familiari che, molto probabilmente, è stato un improvviso

malore a provocare la perdita d'equilibrio. Anche perché le ferite causate dalla caduta da un'altezza di due soli scalini

erano sì importanti, ma difficilmente fatali per l'anziana. Resta il fatto che Giovanna Manica non ce l'ha fatta e ieri ha

chiuso gli occhi per sempre fuori dalla casa che l'ha vista nascere e crescere, in via dei Caduti a Castellano. Era

originaria del paese e ci tornava ogni estate a cercare ri storo dalla calura estiva che si respira in valle ed a ritrovare i

ricordi rimasti dentro quelle mura. Non era sola nemmeno ieri. Dentro casa c'erano una parente ed il marito, Elvino

Miorando, con il quale si era trasferita a Villa Lagarina dando vita ad una nuova famiglia. Vivono in via Damiano

Chiesa, nell'edificio dove qualche anno fa è stato aperto il centro prelievi. Assieme hanno avuto due figlie, gemelle:

Valeria che gestisce il negozio di frutta e verdura sempre a Villa Lagarina e Lucia. E Giovanna era molto legata anche

ai suoi tré nipoti. Tutti ieri, assieme al resto della gente che la conosceva, sono rimasti senza parole per questa morte

tanto improvvisa quanto inaspettata. Anche perché tutta la famiglia è rimasta molto legata sia al paese di Villa

Lagarina, dove vive, che alla frazione di Castellano. La sera avevo cenato con lei, stamat- tina (ieri, ndr) mi voleva

preparare il caffè. Era una donna molto attiva, anche per questo la sua morte è stata davvero inaspettata racconta

Aldo Maffei, marito della figlia Lucia che è anche vice comandante dei vigili del fuoco di Villa Lagarina che ieri sono

intervenuti per fare da supporto all'elicottero durante il soccorso a Castellano e che ora, commossi e colpiti da questa

scomparsa, si stringono attorno al loro compagno. Nella sua vita ha lavorato sempre al fianco del marito Elvino che

aveva una ditta di idraulica, gli faceva da segre- Giovanna Manica, 79 anni, era nella sua casa di Castellano assieme

al marito Elvino II ricordo: Era una donna molto attiva taria ma faceva anche molte altre cose. Mentre ricorda la voce è

rotta dall'emozione dei tanti momenti vissuti assieme e dal dolore di aver perso una persona tanto cara, ma da

volontario oltre che da familiare Aldo Maffei ci tiene chi è intervenuto ieri per cercare di strappare alla morte Giovanna

Manica. Un grazie di cuore va a tutti i soccorritori che si sono prodigati per lei ed anche agli altri che sono intervenuti

in quei momenti. Sono stati preziosissimi, proprio come i medici del Santa Chiara che si sono presi cura di lei, anche

se purtroppo non è bastato. -tit_org- Cade, batte la testa e muore - Muore dopo la caduta dalle scale
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Inghiottita dalle acque dell ` Oglio: grave una 14enne
 
[Redazione]

 

DRAMMA fatto è avvenuto martedì 16 agosto, intomo alle 12.30, a Soncino dove l'adolescente marocchina si trovava

con lo zio e i cugini per passare una giornata al fluì Inghiottita dalle acque dellOglio: grave una Menni La ragazzina è

stata trasportata con l'eliambulanza all'ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo dove ora lotta tra la vita e la mo

CASTREZZATO (std Si è sfiorata la tragedia martedì 16 agosto, intorno alle 12.30, a Soncino, poco distante dal noto

parco de La Pedrera. Una ragazzina di 14 anni, Z.B., di origine marocchina, residente a Castrezzato, al fiume nella

località cremonese con lo zio, mentre stava giocando con i cuginettì in acqua, si è allontanata da riva ed è stata

inghiottita dalle forti correnti dell Ogiio e trascinata per oltre 300 metri dall'impetuosità del fiume. Le urla degli amici e

dei coetanei hanno allarmato i bagnanti presenti. Solo l'intervento repentino di alcuni connazionali ha permesso il

salvataggio dell'adolescente. Subito una famiglia soncinese ha allertato i soccorsi della Croce verde locale che hanno

operato una prima rianimazione. Sul posto sono giunti anche i carabinieri della stazione cremonese, i Vigili del fuoco

di Orzinuovi e Crema, insieme ad una squadra di sommozzatori. Le condizioni della 14enne sono apparse subito

gravissime e per questo sul luogo è arrivata anche l'eliambulanza che l'ha trasportata urgentemente all'ospedale Papa

Giovanni XXIII di Bergamo. La sua è una lotta tra la vita e la morte nel reparto di terapia intensiva; le condizioni della

giovane sarebbero gravi ma stazionarie e la prognosi resta riservata. Sono stati infatti molti gli istanti che la ragazzina

ha passato in balia della forte corrente del fiume. Sconvolti e scossi i presenti: Å' successo tutto in un attimo ha

raccontato Erika Rolfi - Stava giocando con i suoi cuginetti quando, intorno a mezzogiorno, è entrata in acqua per

rinfrescarsi, senza più riemergere. Temevo fosse morta perché dopo esser stata inghiottita, non la vedevo riaffiorare.

Ho vissuto attimi di terrore. Sono ancora agitata per lo spavento. Le dinamiche dell'accaduto sono ancora tutte da

chiarire e la Procura cremonese ha de ciso di aprire un inchiesta per svelare tutti i lati oscuri della vicenda; cosa la

ragazza stesse facendo prima che avvenisse il pauroso fatto e con chi si trovasse, I carabinieri di Soncino, inoltre,

hanno veriflcato l'assenza dei cartelli del divieto di balneazione. Per questo, in attesa che il divieto venga

pubblicizzato a dovere, i militari dell'Arma hanno intensificato i controlli per evitare che fatti simili possano ripetersi. -

tit_org- Inghiottita dalle acque dell Oglio: grave una 14enne
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Cassola
 

Dimentica il figlio nell`auto chiusa Scatta l`allarme
 
[J.l.]

 

Cassola Dimentica il figlio nell'auto chiusa Scatta l'allarme donna ha chiamato i pompieri CASSOLA Paura per un

bimbo che sono giunti sul posto in di due anni rimasto chiuso in Pocm mmutl "uscendo a auto, ieri mattina, nel liberare

ú Píceo10 0 í ) parcheggio del centro commerciale Statale 47 di via Papa Giovanni Paolo II a Cassola. A chiamare i

vigili del fuoco di Bassano, è stata la mamma che una volta arrivata in auto al parcheggio, ha cMuso la vettura

lasciando però all'interno le chiavi e il bambino. Accortasi immediatamente del fatto, la Â RIPRODUZIONE

RISERVATA -tit_org- Dimentica il figlio nell auto chiusa Scattaallarme
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Maltrattava moglie e figli Marito arrestato a Feltre
Santa Giustina, un ex fidanzato il piromane

 
[Federica Fant]

 

Maltrattava moglie e figli Manto arrestato a Feltre Santa Giustina, un ex fidanzato il piromane FELTRE Arrestato

marito violento di 57 anni. Mercoledì sera, verso le 21, la moglie ha chiamato il 112, chiedendo aiuto, dopo essersi

chiusa a chiave in una stanza della loro casa a Feltre. Per un futile motivo l'ennesimo litìgio col marito, che ha

cominciato a umiliarla e ad avere un atteggiamento aggressivo. Impaurita, la donna ha chiamato il Comando dei

carabinieri a Feltre, diretto dal capitano Angelo La Chimia. I militari dell'Arma hanno sorpreso l'uomo ad aggredire la

donna. L'episodio sarebbe l'ultimo di una serie lunga due anni dove vittime - oltre alla moglie - erano anche i figli della

coppia. L'uomo è stato arrestato. Oggi la convalida in Tribunale. Non esitate a chiamarci, meglio prevenire queste

situazioni che subirle esortano i militari dell'Arma. Sarebbe invece stata la gelosia ad aver mosso un ex fidanzato, ora

indagato per incendio doloso, a bruciare l'auto della sua vecchia fiamma.13 febbraio scorso i vigili del fuoco spensero

un incendio a Sartena di Santa Giustina. Le fiamme quel sabato sera divamparono violentissime attorno alle 23.

Andarono distrutte tré vetture parcheggiate sotto una tettoia (una Opel Corsa, una Peugeot 206 e una Volkswagen

Touran). Decisiva per l'individuazione del presunto responsabile la testimonianza di un residente di Sartena che,

quella notte, vide una persona aggirarsi con una torcia elettrica. Federica Fant RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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GROMO NELLA BASE DELLA CROCE BLU
 

Catastrofi, delitti e volpi ferite Quei volontari d`alta quota
 
[Maddalena Berbenni]

 

GROMO NELLA BASE DELLA CROCE BLU Catastrofi, delitti e volpi ferite Quei volontari d'alta quota di Maddalena

Berbenni Ò aleno Zucchelli, quella Ã notte di febbraio, se la ò ricorda ancora. Era il 1984, si gelava. La chiamata era

partita da Leffe, c'era da fare luceuna villa su cui il buio era calato da troppo tempo. In valle era salito anche il giovane

pm Antonio Di Pietro, perché la svolta era vicina, i carabinieri erano sicuri. Lo capirono poi, gli uomini della Croce Blu

di Gromo, a cosa erano serviti i loro fari. Ad abbattere un muro, nel sottoscala, dove Giovanni Bergamaschi, l'uomo

che le cronache del tempo ribattezzarono il mostro di Leffe, aveva seppellito i cadaveri della moglie Giovanna Vezzoli

e della loro bambina di 4 anni, Aurora. L'insospettabile bancario le aveva uccise tré anni prima. Condannato a due

ergastoli anche per l'omicidio della suocera, in Appello era stato giudicato infermo di mente e nel 1994 aveva

conquistato la semilibertà, centralinista in un'associazione in provincia di Firenze. La sua è una delle tante storie

passate da questa base a 1.300 metri sopra il livello del mare, oggi diventata una cittadella del volontariato con le

nuove leve che s'arruolano d'estate. A luglio 35 ragazzini tra i 14 e i 17 anni per una settimana hanno vissuto nelle

tende appositamente allestite e sperimentato il mestiere del soccorritore. La Croce Blu di Gromo, che fa capo

all'Associazione nazionale delle pubbliche assistenze (Anpas), è una realtà che definire tuttofare è poco: assistenza

sanitaria, attività antincendio, soccorso sulle piste, telesoccorso, emergenze varie. Non si tira indietro di fronte a

niente. Ne che si tratti di una volpe ferita: Confermo sorride Zucchelli, 49 anni, coordinatore operativo dopo aver

lasciato il lavoro da arredatore, ci è capitata pure quella. Ne davanti alle catastrofi peggiori. Dai terremoti alle guerre,

non ha saltato una missione dal 1979, anno in cui a un ragazzo del paese, Battista Santus, è venuto in mente di

recuperare un'ambulanza in seconda mano. Allora ce n'era solo una per tutta la valle, ricorda. Infermiere a Piario, nel

1994 nominato cavaliere al merito, passa la vita a destreggiarsi tra l'ospedale e l'associazione, che piano piano è

cresciuta. La prima sede era in una stanza divisa con la scuola guida, quella attuale è composta da: piazzola per

l'elisoccorso, centrale attiva 24 ore su 24 con 16 linee telefoniche, computer, gps e mappe cartacee, anche disegnate

(in barba alla tecnologia, restano fondamentali). E poi stanze, cucini no, sala riunioni. Al piano di sotto: sala per il

primo soccorso, garage per le quattro ambulanze (una è un fuoristrada) e per i due mezzi del trasporto disabili. Infine,

il fiore all'occhiello, un enorme magazzino che custodisce ogni genere di diavoleria per affrontare ogni genere di

disastro: generatori, container-lavanderia, cisterne per il trasporto dell'acqua potabile, mega cucina da campo,

motopompe, coperte-cuscinilenzuola, motoslitte e motoseghe, piccola ruspa, tende gonfiabili, camioncino multi uso a

cui puoi scegliere se montare la cisterna, il cassone aperto, quello chiuso. L'ultimo acquisto è un'idrovora capace di

bersi fino a u. mila litri di acqua al minuto: L'abbiamo sperimentata di recente a Curnasco racconta Zucchelli: dopo il

nubifragio (il 26 giugno, ndr), c'era da liberare i capannoni della Caffè Poli: 2 mila metri quadrati di superficie per

quattro metri di altezza. E siccome il bisogno aguzza l'ingegno, l'accoppiata Santus-Zucchelli, insieme ai 150 volontari

(i dipendenti sono 9), ne studia sempre una nuova. Inventa mezzi, come le tré unità tecnologiche per le emergenze

sanitarie, in pratica piccoli pronto soccorso mobili. Escogita raccolte fondi, come con l'illuminazione delle cascate del

Serio o con le cucine della festa medievale di Gromo, oggi e domani. Elabora progetti: il prossimo riguar- La super

idrovora È servita a Curnasco, dopo il nubifragio, per liberare i capannoni dall'acqua e dal fango La storia La Croce

Blu nasce a Gromo nel 1979 per iniziativa di Battista Santus, infermiere del paese che recupera un'ambulanza in

seconda mano e avvia l'associazione di cui oggi è vice presidente da l'acqua della montagna di Tezzi, a Gandellino.

Dal 2014 la galleria costruita per scongiurare il rischio di una frana abnorme, causa infiltrazioni, fa da canale

scolmatore. Vorrei proporre di usare l'acqua tolta per l'anti incendio spiega Zucchelli. Così gli elicotteri si rifornirebbero

senza scendere di quota e si risparmierebbero soldi e tempo. Oltre che di soccorso sanitario, i 150 volontari (più 9

dipendenti), si occupano dì incendi boschivi, trasporto per disabili, interventi su alluvioni, terremoti, guerre Gromo è
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stato uno dei principali centri di raccolta durante la guerra in Kosovo. La Onius, che fa capo ad Anpas, ha partecipato

a tutte le emergenze, in Italia e all'estero, degli ultimi 35 anni In prima linea II campus A luglio, per una settimana, 24

ragazzi eli ragazze, hanno vissuto alla base della Croce Blu. Hanno allestito e smontato il campo, seguito lezioni di

soccorso sanitario e con i vigili del fuoco, fatto attività nei boschi Con Di Pietro a Leffe La Croce Blu collaborò nelle

ricerche delle vittime del mostro di Leffe. Il pm era Antonio Di Pietro (foto Cossottt) La guerra in Kosovo Gromo è stato

uno dei principali centri di raccolta durante il conflitto. I volontari sono stati sul campo per cinque mesi II terremoto

dell'Aquila Nel 2009, da aprile a novembre, Gromo ha portato aiuti a bordo di tré camper nella frazione di

Collebrincionì -tit_org- Catastrofi, delitti e volpi ferite Quei volontarialta quota
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Un tubo rotto Inter vengono i pompieri
 
[Redazione]

 

Un tubo rotto Intervengono i pompieri A seguito di una corposa perdita d'acqua, dovuta alla rottura di un tubo, i vigili

del fuoco sono intervenuti ieri mattina in un palazzo di via Pianceri, circoscrizione Quattro. A chiamare i pompieri è

stata la coppia che risiede nell'appartamento all'ultimo piano, quello da cui proveniva la perdita. Rientrando a casa i

due si sono accorti della presenza dell'acqua lungo tutta la scala. Così le due squadre dei vigili intervenute hanno

provveduto a far tornare la situazione alla normalità. Le foto sono state scattate dal nostro Amico Reporter Lorenzo.

[ph.ver.] -tit_org-
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CARONA
 

Soccorso anziano caduto sul sentiero
 
[Redazione]

 

CARONA  l'uomo con la barella. Poi, con il mezzo del Cnsas Lom- Un escursionista di 80 anni, di Lodi, è stato

soccorso ieri sopraCaronadatecnicidel- bardo - 10 halmo 0 - la VI Delegazione Orobica, gnato fino ali ambulanza,

Emuscitoperun'escursione chelohapresomcaricoper con i familiari e mentre il trasportoospedale. scendeva lungo un

sentiero asfaltato è caduto, riportando diversi traumi Sono stati allertatiisoccorsidellaCentrale del 118 che ha attivato il

Soccorso alpino. Le squadre territoriali giunte in pochi minuti hanno portato -tit_org-
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FIUME VENETO
 

Cade un palo, ore senza energia elettrica
 
[Redazione]

 

FIUME VENETO  FIUME VENETO - (em) L'ondata di maltem- Invece, un palo del telefono era perlcopo che ha

sferzato la provincia ha lante ed è stato successivamente lasciato II segno anche a Fiume Veneto, messo In

sicurezza. SI sono poi verìficaII forte vento e la grandine hanno ti alcuni black out sempre a CImpello causato la

caduta di alcuni alberi e ma anche In via Flave a Bannia: ramaglie In particolare in via Leopardi, a Intervenuti sul

posto le squadre CImpello, finendo in mezzo alla strada. dell'Enel. Qualche disagio alla circolazione ma non si

segnalano Incidenti. Sono Intervenuti subito la Protezione civile di Fiume Veneto per sgomberare In poco tempo la

via, In sinergia con tecnici e operai comunali. Polizia locale e carabinieri, mentre In cabina di regia c'era II sindaco

Christian Vaccher. In via Friull, -tit_org-
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Tagliate tutti i bagolari E scoppia subito la polemica
 
[Redazione]

 

PORDENONE - (al.co.) C'è chi li vuole avere (e soprattutto vedere ancora svettare verso il cielo) e c'è chi invece, a

fronte di quanto successo mercoledì pomeriggio, per motivi di sicurezza li vorrebbe tagliare. Troppo pericolosi quegli

alberi: hanno le radici ormai marce, era il commento più diffuso tra parlava della caduta di uno dei bagolari in via

Montereale. Per fortuna i danni sono stati limitati - la pianta si è "appoggiata" sulla copertura della gelateria -

pasticceria Montereale, ammaccando in parte una Volvo V40, di proprietà del medico Barbara Miglietta, parcheggiata

nelle vicinanze - ma se quell'albero fosse caduto mentre stavano transitando delle automobili, il finale sarebbe forse

stato diverso. I vigili del fuoco, prima di tagliare il tron co in più parti, lo hanno sollevato con un'apposita fascia per

permettere lo spostamento della Volvo. Non è la prima volta che i bagolari - una cinquantina in tutto da una parte e

dall'altra di via Montereale - suscitano polemiche tra i residenti. Questioni di radici, verrebbe da dire, che prima

sollevavano il marciapiede, rendendo persino difficoltoso aprire alcuni cancelli delle case, e che ora rischiano di

minare la sicurezza. Secondo alcuni residenti le radici e la staticità degli alberi stessi sarebbero ormai compromesse,

soprattutto dopo i lavori per la pista ciclabile e il riassetto della strada. Secondo l'assessore comunale Emanuele

Loperfido, invece, non ci sono i presupposti perché i bagolari vengano tagliati. Da quanto mi risulta - sostiene - le

piante godono di un ottimo stato di salute. Tuttavia sarà compito della Gea valutare la staticità degli alberi e, nel caso,

produrre una documentazione accurata riguardo la loro condizione. Loperfido, al fine di coordinare al meglio l'attività

degli interventi dovuti al maltempo, ha istituito un tavolo operativo nel quale figurano, oltre a lui e al sindaco,

l'assessore Cristina Amirante, l'architetto Brusadin e Arrigo Buranel, comandante della Polizia municipale.

riproduzione riservata LA DISCUSSIONE Sono pericolosi Falso, sono sani LA POLEMICA Dopo la caduta del

bagolare sulla pasticceria e sopra un'auto sono in molti a chiedere il taglio di tutte le piante di via Montereale -tit_org-
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Maltempo, la città conta i danni
Tavolo tecnico per le verifiche, danneggiata anche la cupola del Santuario delle Grazie

 
[Alberto Comisso]

 

Maltempo, la città conta i dann Tavolo tecnico ferverifiche, danneggiata anche la cupola del Santuario delle Grazii

Alberto Comisso PORDENONE E ancora troppo presto per fare la conta dei danni dopo il violento fortunale che si è

abbattuto su Pordenone e su alcuni comuni della Destra Tagliamento. Quello che è certo, però, è che l'assessore

Emanuele Loperfido, che ha gestito l'emergenza maltempo insieme a tré squadre della Protezione civile, alla Polizia

municipale e ad Andrea Brusadin, funzionario tecnico del Comune sta valutando, in base alla relazione che gli uffici

competenti produrranno nei prossimi giorni, se chiedere o meno lo stato di calamità naturale. La città, in un poco più

di un mese, ha dovuto fare i conti tré volte con pioggia, grandine e vento forte. Situazioni che, come quella di

mercoledì pomeriggio, hanno provocato la caduta di numerosi alberi e cartelloni pubblicitari oltre all'allagamento di

diversi scantinati ed abitazioni. Non sono mancati, inoltre, i casi in cui i vigili del fuoco sono dovuti intervenire per

mettere in sicurezza case il cui tetto era stato scoperchiato dalle forti raffiche di vento. Tra mercoledì e ieri mattina

sono state oltre 120 le chiamate ai pompieri del comando provinciale che, per far fronte a tutte le richieste, si sono

avvalsi della collaborazione dei colleghi dei distaccamenti di Spilimbergo, Maniago e San Vito. Ieri mattina - ha

sottolineato l'assessore Loperfido - ho fatto il punto della situazione con Giandomenico Veronesi, vice coordinatore

della Protezione civile locale e con l'architetto Brusadin. Dieci volontari, tré operai ed un tecnico della squadra

comunale hanno operato, a stretto contatto con polizia municipale e pompieri, mercoledì dalle 18 alle 2 per poi

riprendere a pieno ritmo alle 8 del giorno seguente. Gli interventi hanno riguardato il ripristino della viabilità, il taglio

delle piante cadute e, insieme alla Gea, lo spazzamento delle strade. A differenza degli altri fortunali, quello dell'altro

giorno ha colpito Pordenone, da Nord a Sud, da Torre a Villanova. Sono state risparmiate, invece, le zone di Rorai

Grande, Cappuccini e San Francesco. La situazione sta lentamente tornando alla normalità. L'albero caduto in via

Montereale, che aveva para- ASSESSORE LOPERFIDO II nostro primo obiettivo: mettere tutto in sicurezza lizzato la

strada è stato rimosso dai vigili del fuoco. Gli ultimi interventi hanno interessato le vie Roma (i pompieri sono

intervenuti con un'autoscala per mettere in sicurezza un telo pericolante), Fonda, Ferraris, Piave, Carducci e Mameli.

In via Toti è tornata la luce (un guasto alla linea elettrica aveva causato il blackout di una centralina), mentre si dovrà

intervenire per riparare la cupola danneggiata del santuario della Madonna delle Grazie. Pioggia e vento forte si erano

abbattuti anche su Fiume Veneto, colpendo soprattutto le frazioni di Cimpello, Bannia e Praturlone. In attesa di

quantificare i danni c'è subito da dire che nove Comuni hanno già chiesto lo stato di calamità naturale per il maltempo

delle settimane scorse, ma sino ad ora la Regione non ha ancora dato indicazioni. Neppure sul fatto che saranno

risarciti i danni all'agricoltura. riproduzione riservata VIGILI DEL FUOCO Hanno lavorato tutta la notte Oltre 120 le

chiamate arrivate Vigiti del fuoco (per toro oltre 120 interventi) e votontari della Protezione civile ai lavoro per tagliare

alberi caduti, rami pericoianti e mettere in sicurezza diverse zone della citÈà Sono oltre un centinaio le piante ad alto

fusto che ora dovranno essere verifícate SICUREZZA Nella foto sopra i vigili del fuoco mentre spostano e tagliano il

grande bagolare caduto in via Montereale che ha bloccato la viabilità per ore Nella foto a fianco il Santuario delle

Grazie: danneggiata la cupola (PressPhoto Lancia) -tit_org-
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Parchi, c`è ancora pericolo San Valentino resta chiuso
Nel pomeriggio riaperto il Galvani, ma ci sono altri problemi Chiediamo pazienza ai cittadini, prima serve la sicurezza

 
[Lara Zani]

 

LA COGNIZIONE Parchi, c'è ancora pencolo San Valentino resta chiuso Nel pomeriggio riaperto il Galvani, ma asonó

altri problemi Chiediamo pazienza ai cittadini, prima serve la sicurezza PORDENONE - Parchi cittadini verso la

riapertura dopo i danni provocati dal maltempo, ma con diverse eccezioni, a cominciare dal San Valentino. Ieri tutte le

aree verdi sono rimaste chiuse al pubblico, nonostante alcuni frequentatori del San Valentino vi si fossero recati già di

primo mattino per correre o passeggiare. Gran lavoro del personale del Comune e della Gea, sul posto dopo un primo

passaggio della Protezione civile. La Protezione civile spiega l'assessore competente Emanuele Loperfido - ha

effettuato un primo sopralluogo, poi sono intervenuti gli addetti della Gea e del Comune, che hanno messo in campo

tutto il personale a disposizione, compatibilmente con il fatto che in questo periodo una parte dei dipendenti è in ferie.

I danni principali sono quelli relativi agli alberi abbattuti o pericolanti: su 32 interventi complessivi effettuati, 21 hanno

riguardato appunto piante dan neggiate dal maltempo. Di entità minore i danni subiti dalle altre strutture dei parchi,

che sono state ripristinate. I danni più gravi hanno riguardato appunto i due parchi San Valentino e Galvani; nelle altre

aree verdi della città, ancora alberi pericolanti, ma di dimensioni fortunatamente minori. Dopo una giornata di lavoro si

è avviata dunque la riapertura almeno di quei parchi nei quali non vi sono più situazioni di pericolo: il parco Galvani è

stato riaperto già nel tardo pomeriggio di ieri, mentre per gli altri si sta procedendo progressivamente. Sono tuttavia

diverse le eccezioni: oltre al San Valentino, anche il parco delle Terme romane, quello del Castello di Torre e quello di

via Reghena resteranno chiusi a tempo indeterminato perché spiega ancora Loperfido - sono emerse criticità rilevanti

sulla staticità delle piante. Chiediamo pazienza ai cittadini, ma vogliamo restitui- re i parchi alla disponibilità del

pubblico solamente una volta che saranno in sicurezza, per garantire l'incolumità delle persone". Dall'assessore

anche il ringraziamento a tutti coloro che in questi due giorni hanno operato per risolvere l'emergenza, a cominciare

dai volontari della Protezione civile con il vicecoordinatore Giandomenico Veronesi e il funziona rio del Comune

Andrea Brusadin, che sono intervenuti sia ieri che oggi dimostrando alto senso civico e mettendo a disposizione le

loro competenze, e dagli agenti della Polizia locale, che hanno lavorato da subito per ripristinare la viabilità. Lara Zani

riproduzione riservata Alberi caduti al San Valentino Uno ha sfondato la recinzione -tit_org- Parchi, c'è ancora pericolo

San Valentino resta chiuso
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La cittadina è finita sott`acqua Sarà rivista l`intera rete dei fossi
 
[Marco Agrusti]

 

La cittadina è finita sottacqua Sarà rivista Finterà rete dei rossi IL FANGO Marco Agrusti CORDENONS Decine di

migliaia di euro di danni, tra cavi della corrente elettrica spezzati, alberi caduti e scantinati allagati da ripulire. È il day-

after di Cordenons, dopo la bufera di vento, pioggia e grandine che ha colpito la principale cittadina dell'hinterland nel

pomeriggio di mercoledì. È iniziata la conta dei danni, mentre una squadra di dipendenti comunali è già all'opera per

liberare le strade, ripristinare i servizi e riportare la situazione alla normalità. Fino al prossimo nubifragio. Sì, perché

ciò di cui si discute in queste ore a Cordenons riguarda la tenuta idrica del territorio a medio-lungo termine. C'è un

problema: basta una mezz'ora di pioggia forte - esattamente ciò che è accaduto mercoledì pomeriggio - per mettere in

ginocchio la rete di assorbimento delle acque. Un fenomeno in grado di provocare danni ingenti e che ora

l'amministrazione proverà ad arginare. Nella vicina Pordenone, infatti, alberi caduti a parte, il sistema ha retto. Una

porzione importante del territorio cordenonese (piazza della Vittoria inclusa), invece, è finita in breve tempo sotto

venti-trenta centimetri d'acqua. Tombini che non ricevevano più dopo pochi minuti di temporale, strade trasformate

prima in torrenti e poi in paludi e piani bassi delle abitazioni minacciati. Si è allagato anche lo scantinato dell'edificio

che ospita la polizia municipale, proprio mentre la squadra capitanata dal comandante Luca Busetto si trovava sul

territorio per i primi interventi, coadiuvata dai vigili del fuoco di Pordenone e dal gruppo locale di Protezione civile. Per

questo ora il Comune sta valutando l'emissione di un'ordinanza da destinare agli agricoltori della zona nord della

cittadina. Dovrebbe riguardare il ripristino dei fossi, la cui occlusione (a CORDENONS Strade allagate, scantinati pieni

d'acqua, alberi caduti su case e muretti: nel comune si contano i danni del maltempo che ha colpito duramente volte

finalizzata al guadagno di qualche metro di terreno coltivabile) provoca il mancato deflusso delle acque meteoriche. I

danni provocati dal maltempo di mercoledì riguardano alberi caduti (via San Giovanni la più colpita), cantine allagate

(via Molini, piazzetta San Pietro) e impianti elettrici saltati (si tratta dei danni più rilevanti). Ancora al vaglio

dell'amministrazione la richiesta dello stato di calamità naturale. La situazione è già tornata alla normalità.

riproduzione riservata -tit_org- La cittadina è finita sott acqua Sarà rivistaintera rete dei fossi
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FONTANAFREDDA In Comune le prime richieste di risarcimento
 

Maltempo: danni per 90mila euro
 
[Riccardo Saccon]

 

FONTANAFREDDA In Comune le prime richieste di risarcimento  Riccardo Saccon FONTANAFREDDA Ammontano

a novantamila euro i danni sin qui denunciati dai cittadini causati dalla tromba d'aria di due settimane fa. Il sindaco

Claudio Peruch conferma che la settimana prossima verrà inviata la domanda alla Regione al fìne di ottenere il

riconoscimento dello stato di calamità. Proprio per supportare la domanda il Comune ha subito invitato i cittadini, le

imprese e soprattutto le aziende agricole a presentare la richiesta di ristoro dei danni, utilizzando l'apposito modulo

predisposto dall'ufficio Ambiente e scaricabile anche dal sito internet dell'ente. Ad oggi però - conferma il sindaco - le

domande arrivate sono ancora poche rispetto al numero di aziende e di cittadini che hanno subito danni considerevoli,

come verificato sulla base degli interventi effettuati nelle ore immediatamente seguenti al fortunale. Noi contiamo di

inviare la pratica in Regione la settimana prossima. Per questo vogliamo rinnovare l'invito a presentare la domanda

corredata possibilmente da adeguato materiale fotografico.. A fare la parte del leone tra le domande già arrivate

quella della Altia operante in zona industriale Forcate. Il maltempo aveva fatto volare alcune coperture e quindi oltre ai

danni materiali diretti ci sono anche quelli dovuti all'acqua piovana entrata nei capannoni. Il valore dei danni

ammonterebbe a circa 50 mila euro. Danni alla struttura sono stati segnalati anche dalla cantina sociale cooperativa

di Sacile e Fontanafredda. Ma ad essere colpite soprattutto alcune aziende agricole a causa sia dal vento che ha

abbattuto i vigneti che della grandine che in alcune zone non ha lasciato più nulla per la vendemmia prossima. La

tromba d'aria aveva toccato diverse frazioni del Comune di Fontanafredda, da Nave a Vigonovo e da qui a Forcate e

Ceolini, abbattendo alberi, interi vigneti e scoperchiato alcune case, soprattutto nella zona di via Curtoledo, Gortani e

Zorutti. Molti erano stati gli interventi della Protezione civile, dei vigili del fuoco, di vari volontari oltre che della polizia

locale e degli operai del Comune. riproduzione riservata brasasiu.mdìcvmo i -Î Èâ-I -tit_org-
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Sbarra sull`auto: filippina ferita
 
[Luca Anzanello]

 

MALTEMPO La 48enne è stata medicata al naso. Spezzati tralicci telefonici Sbarra sull'auto: filippina ferita Luca

Anzanello CONEGIIANO Sbarre del parcheggio piegate e una donna ferita, tralicci telefonici spezzati, piastre di

cantiere volate via. Non è stata certo paragonabile a quella del 5 agosto, ma l'ondata di maltempo che ha interessato

la città e i suoi dintorni nel tardo pomeriggio di mercoledì ha generato nuovi problemi dopo quelli per milioni di euro del

primo venerdì del mese. L'incidente più grave è quello che si è verifìcato intomo alle 18 di mercoledì nel parcheggio

del supermercato Bingo, esattamente al confine tra Conegliano e San Vendemiano lungo la statale Pontebbana. Una

48en ne di origini filippine, F.B.N., dopo avere caricato la spesa sulla propria Fiat Marea Station Wagon, ha visto una

delle sbarre del parcheggio finire contro la sua vettura. Il para brezza si è fracassato e alcune schegge di vetro sono

finite sul volto della donna, rimasta intrappolata all'interno del veicolo, ferendole il naso. Sul posto, dopo il personale

del supermarket, sono arrivati quello del 118, la Polizia locale e i Vigili del fuoco. La donna è stata estratta dall'auto e

curata: se la caverà in qualche settimana. Vento e pioggia di mercoledì hanno spaventato i coneglianesi, che hanno

ancora bene impressa nella mente la tromba d'aria del 5 agosto, e provocato altri problemi di modesta entità. Uno è

accadutovia del Poggio, dove un palo della Telecom reso precario dal fortunale di due settimane fa si è spezzato. Sul

posto sono intervenuti i tecnici della compagnia telefonica, che hanno ridotto al minimo i disagi per gli utenti. Paura,

ma danni relativi, anche in via Piutti dove è saltata una piastra di un cantiere della rete idrica. In questo periodo

abbiamo messo alla prova il nostro patrono San Leonardo si sforza di sorridere il sindaco Floriano Zambón, che

reputa una fortuna l'assenza di conseguenze peggiori per la donna ferita nel parcheggio del Bingo. É Alberi sradicati

in città -tit_org- Sbarra sull auto: filippina ferita
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Dramma della solitudine Si lancia dalla finestra
 
[Daniela Ghio]

 

SANTA MARTA Una 73enne si uccide e lascia un biglietto con le disposizioni per il funerale Dramma della solitudine

Si landa dalla finestra Daniela Ghio VENEZIA Dramma della solitudine a Santa Marta. Una donna di 73 anni, S.A., ieri

mattina, verso le 6.30, si è gettata dalla finestra della sua abitazione, al terzo piano di una palazzina di otto

appartamenti, in calle larga Santa Marta, a Dorsoduro. L'impatto è stato fatale, la donna è morta sul colpo. A dare

l'allarme alle 6.45, chiamando i soccorsi, è stata la titolare della vicina tabaccheria, che ha visto il corpo della

pensionata sul selciato, ormai privo di vita. Sul posto sono intervenuti una volante lagunare della Poli zia, i Vigili del

fuoco e i carabinieri per effettuare i primi rilievi del caso, in attesa delle disposizioni del magistrato. Alla base del

tragico gesto c'è un gesto meditato, come conferma un bigliettino trovato a casa, nel quale la donna ha lasciato scritte

le ultime volontà, con le disposizioni per il proprio funerale. La pensionata viveva sola da circa tré anni, con l'aiuto di

una badante saltuaria e usciva raramente da casa. A detta di alcuni residenti della calle non si era più ripresa dalla

scomparsa del marito: era caduta in depressione e per questo motivo veniva seguita dal Centro di salute mentale. Il

corpo della donna, a causa dei rilevamenti, è rimasto sul selciato fino alle 10.40, accanto alla porta di ingresso dello

stabile. A una decina di metri di distanza alcuni residenti facevano la spesa dalla nuova bottega ambulante di frutta e

verdura, che apre solo tré giorni la settimana, e commentavano sgomenti l'accaduto. Era un "toco de donna" - ha

affermato la signora Leda - Incredibile. Sono stufa di funerali. La calle e il campiello attiguo in un modo o in altro si

stanno svuotando - ha spiegato il pensionato Marcello - "Ea Longa", come la chiamavamo affettuosamente a Santa

Marta, è già la terza persona che si lancia da una finestra. In questa zona di Venezia c'è tanta solitudine, tanti

appartamenti dell'Ater sfitti e tanti altri occupati da una sola persona. In agosto poi bar e ristoranti, che lavorano grazie

alla presenza dell'Università, sono tutti chiusi, l'area è morta. Un anziano non ha nessuno con cui parlare, un luogo

dove trovarsi. riproduzione riservata IL LUOGO II corpo trovato dalla tabaccala Una zona che si sta svuotando

MARTA II palazzo nel quale abitava l'anziana pensionata che ieri ha deciso di togliersi la vita DORSODURO Calle

larga Santa Marta, dove si è verificato l'ennesimo dramma della solitudine -tit_org-
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CAMPONOGARA Morto un 54enne di Sambruson (C) Il Gazzettino S.p.A. | ID: 00000000 | IP: 93.63.248.154
 

Si schianta contro un platano dopo la serata con gli amici = Viaggiava assieme al suo cane,

che lo ha vegliato per più di un`ora: non permetteva a nessuno di avvicinarsi
 
[Vittorino Compagno]

 

CAMPONOGARA Morto un 54enne di Sambruson Si schianta contro un platano dopo la serata con gli amici Con la

sua Polo sbanda e centra in pieno un platano. L'impatto, violentissimo, non ha lasciato scampo ad Antonio Canato, 54

anni, fino a quattro anni fa residente a Sambruson di Dolo e ora domiciliato a Prezzolo di Camponogara. L'incidente è

avvenuto verso le 23.30 di mercoledì a Calcroci di Camponogara. L'uomo rientrava da una serata con gli amici.

Compagno a pagina XV CAMPONOOARA Serata con amici, si avvia verso casa ed esce di strada. Originario di

Sambruson, aveva 54 ar Muore in auto contro un platane Viaggiava assieme al suo cane, che lo ha vegliato per più di

un'ora: non permetteva a nessuno di avvicina VIttorIno Compagno CAMPONOGARA Con la sua "Polo" sbanda,

scivola alla sua destra e centra in pieno un platano. L'impatto, violentissimo, non ha lasciato scampo ad Antonio

Canato, 54 anni, fino a quattro anni fa residente a Sambruson di Dolo e ora domiciliato in via Vespucci, a Prozzolo di

Camponogara. Dopo l'urto il mezzo è rimbalzato sulla corsia opposta, è piombato da una scarpata alta circa otto metri

e si è ribaltato più volte, finendo la folle corsa nel giardino di una casa disabitata. Il conducente è morto sul colpo, si è

invece salvato il cane dell'uomo, che si trovava in macchina con lui. L'animale, un American Staffordshire Terrier

(taglia medio-grossa), spaventato, inferocito, per più di un'ora ha vegliato il padrone e non ha lasciato entrare i

soccorsi all'interno dell'auto. Prima di riuscire ad estrarre dal veicolo il corpo senza vita del cinquantenne, si è reso

necessario l'intervento di un accalappiacani, che ha reso inoffensivo l'animale e lo ha condotto nel canile di Mestre. I

vigili del fuoco di Mira hanno poi lavorato di tronches! sulle lamiere della VW per un'altra mezz'ora prima di riuscire ad

estrarre il corpo del Canato. L'incidente è avvenuto verso le 23.30 di mercoledì, in via Cavour, a Calcroci di

Camponogara, nei pressi dell'area di servizio Total-Erg. Antonio era appena partito da un bar del luogo, dove si era

intrattenuto con alcuni amici, per dirigersi verso casa, in direzione Prezzolo di Camponogara. Il 54enne ha imboccato

la provinciale 13, una strada sopraelevata che scorre su quello che 500 anni fa era l'argine sinistro del Brenta vecchio.

Improvvisamente, per cause in corso d'accertamento da parte dei carabinieri di Camponogara, la "Polo" è sbandata a

destra, schiantandosi contro un platano centenario. I medici del 118 di Dolo hanno stabilito che l'impatto contro

l'albero è stato letale. Come detto si è invece salvato il cane. Il recupero del mezzo si è protratto fino alle 3.30 di ieri.

Antonio Canato lavorava con un fratello nella distribuzione di bibite. Lascia la moglie (separata) e un figlio. La

Magistratura ha già dato il nulla osta per i funerali, che si svolgeranno sabato a Calcroci. riproduzione riservata

TRAGEDIA Antonio Canato, 54 anni, la vittima, e il punto dell'incidente, avvenuto verso le 23.30 di mercoledì, in via

Cavour, a Calcroci di Camponogara, nei pressi del distributore Total-Erg. A destra un American a Staffordshire

Terrier, la razza del cane dell'uomo deceduto, che ha vegliato il padrone per più di un'ora. LA VITTIMA Antonio

Canato. commerciante. lascia moglie eunfigÌÌo I SOCCORSI Abitacolo tagliato dai pompieri, mezzo recuperato dopo 4

ore -tit_org- Si schianta contro un platano dopo la serata con gli amici - Viaggiava assieme al suo cane, che lo ha

vegliato per più di un ora: non permetteva a nessuno di avvicinarsi
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Le notizie più lette di ilgiorno.it
 
[Redazione]

 

Soccorso alpino, l'incoscienza pagata a caro prezzo: il salvataggio costa 25mila euro Edizione Como 3. Rozzano, la

città sotterranea nei box abbandonati: qui vivono criminali e senzatetto Edizione Sud Milano Circo a Bormio, paura

per un toro impazzito che si fa largo a colpi di corna Edizione Sondrio www.ilgiorno.it -tit_org-
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Il soccorso alpino recupera un ferito a Carona
 
[Redazione]

 

IN MONTAGNA II soccorso alpino recupera un ferito a Carona UN PENSIONATO di 80 anni, di Lodi, è rimasto ferito

durante una escursione a Carona eri pomeriggio. L'anziano era uscito per una passeggiata assieme ai famigliari.

Mentre scendeva da un sentiero asfaltato è caduto riportando diversi traumi alla testa, alle ginocchia e a una mano.

Le persone che erano con lui hanno chiesto aiuto, e la centrale del 118 ha attivato il Soccorso alpino. Un paio di

squadre sono arrivate sul posto in pochi minuti. Il pensionato, dopo essere stato messo in sicurezza, e stato

accompagnato in ospedale. -tit_org-
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Incendio notturno sul balcone La neonata urla e salva i genitori
Un mozzicone di sigaretta potrebbe avere innescato le fiamme

 
[Rosario Palazzolo]

 

Incendio notturno sul balcone La neonata urla e salva i genitor Un mozzicone di sigaretta potrebbe avere innescato

leßamm di ROSARIO PALAZZOLO -COIOGNO MONZESE - HA SOLTANTO nove mesi di vita eppure, con tutta

probabilità ha già salvato la vita sua e quella dei genitori. E' stata lei, l'altra notte, con il suo pianto e le urla incessanti

a mettere in allarme mamma e papa consentendogli di scoprire per tempo l'incendio che si stava scatenando sul

balcone della loro casa. Grazie a lei, i genitori si sono svegliati per tempo ed hanno evitato il rischio di finire intossicati

oppure di dover lottare con le fiamme che, se non fossero state fermate prontamente, di Ð a poco avrebbero attaccato

anche l'interno della casa. La tragedia sfiorata si è consumata pochi minuti prima delle tré della notte in un grosso

condominio di via Toscana 18, in una zona MIRACOLO IL PIANTO DELLA BAMBINA HA SVEGLIATO I GENITORI

NELLA CASA INVASA DAL FUMO EVACUATI I pompieri hanno dovuto allontanare tutti gli abitanti dello stabile di 7

piani residenziale di Cologno Monzese AL PRIMO PIANO, improvvisamente, un mobiletto di plasticaha preso fuoco.

Alimentandosi con i suppellettili presenti sul balcone e nel mobiletto, l'incendio è cresciuto in pochissimi istanti fino a

riuscire a sciogliere letteralmente la tapparella di casa. Nessuno, fino a quel momento, si era accorto di nulla. Sono

state le grida della piccola a far scattare Fallarme che in pochi minuti ha portato all'evacuazione dello stabile e

all'intervento dei vigili del fuoco di Monza. Complessivamente sono state 28 le persone svegliate nel sonno profondo

ed evacuate. Le fiamme sono state spente in pochi minuti dai pompieri, anche perché per fortuna sono rimaste

circoscritte sul balcone e non si erano ancora diffuse ai piani superiori. Tuttavia, a far temere i soccorritori è il fatto che

il fulcro dell'incendio si trovava proprio accanto alla manetta del gas metano, che per fortuna ha retto. In piena notte la

madre e la bambina sono state trasportate precau- INTOSSICÂTI SOLO CONSEGUENZE LIEVI PER LA FAMIGLIA

RICORSA ALLE CURE DEL SAN RAFFAELE zionalmente al vicino ospedale San Raffaele di Milano dove sono state

visitate e tenute sotto controllo. Alla fine sono state dimesse senza alcuna prognosi. Il fumo che si è insinuato in casa

non ha lasciato segni nei loro polmoni. Gli altri condomini sono potuti tornare in casa già dopo un'ora, quando è

cesssato il pericolo legato a possibili perdite di gas. Nessuna conseguenza per le persone coinvolte. Anche i locali

sono stati tutti resi immediatamente agibili. C'È UN GIALLO sulle cause dell'incendio. Secondo le prime indagini

condotte dai carabinieri della Tenenza di Cologno Monzese, sembrerebbe che l'innesco sia completamente

accidentale. A far scoccare le fiamme pèotrebbe essere stato il mozzicone di una sigaretta, forse lanciato dai piani

superiopri. Al momento non sono stati assunti provvedimenti, tuttavia i vigili del fuoco e i carabinieri hanno spiegato

che la dinamica sarebbe compatibile con questa ipotesi msano.palassoh(q>ilgiomo.net Giallo sulle cause I carabinieri

ritengono si tratti di un incidente provocato da un vicino insonne uscito a fumare -tit_org-
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LE INDICAZIONI
 

Attenzione ai cavi in Grignetta
 
[Redazione]

 

LE INDICAZIONI  -INTKOBIO- IN VISTA del fine settimana arriva dal Soccorso alpino e dalla Casa delle guide

l'appello a prestare attenzione sul sentiero della Direttìssima, sulla Grigna Meridionale dove sono fuoriusciti dei fittoni

del cavo di sicurezza, dopo il caminetto Pagani e prima del colle Valsecchi, anche nel primo tratto del canale Bobbio

al Resegone sono usciti dei fittoni e pertanto le catene risultano lasche, infine sul sentiero di cresta al Monte due

Mani, che dalla ferrata Contessi porta in vetta, ci sono dei fittoni fuoriusciti. Il meteo potrebbe riservare qualche

sorpresa perché sabato il cielo è previsto coperto o nuvoloso con possibili temporali già dal mattino e temperature in

calo. Domenica invece è previsto sole e nuovamente caldo, con possibilità di annuvolamenti al pomeriggio. -tit_org-
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Scontro frontale tra due auto Grave un trentaduenne
Turate

 
[Redazione]

 

Turate Grave incidente nel pomeriggio di eri a Turate, in via Puecher dove si sono scontrate due auto. ad avere la

peggio un uomo di 32 anni residente in paese, ricoverato nel reparto di Rianimazione dell'ospedale Sant'Anna in

prognosi riservata. Ferita in maniera meno grave una donna di 29 anni. Sul posto i Vigili del Fuoco di Lomazzo e i

carabinieri di Cantù impegnati a ricostruire la dinamica -tit_org-
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La tragedia nel Lecchese
 

Cacciatore muore in quota mentre cattura un capriolo = Muore mentre cattura un capriolo
CASSINELLI  All'interno Scomparso ad Artavaggio, cacciatore trovato morto dai compagni

 
[Stefano Cassinelli]

 

La tragedia nelLecchese Cacciatore ti muore in Quota mentre cattura un capriolo CASSINELLI All'interno

INVALSASSINA Muore mentre cattura un capriole Scomparso ad Artavaggio, cacciatore trovato morto dai compagf di

STEFANO CASSINELLI -CASSfNA- EMANUELE CARSANA è morto facendo una delle cose che più amava ovvero

cacciare sulle montagne della Valsassina. L'imprenditore di Cassina Valsassina è deceduto ieri mattina mentre sul

territorio nella zona dei Piani di Artavaggio stava cacciando. Le ricerche del valsassinese sono iniziate nella tarda

mattinata quando altri cacciatori della zona non sono più riusciti a mettersi in contatto con lui e hanno avviato l'attività

di ricerca. A spiegare l'accaduto il sindaco di Cassina Roberto Combi che era in zona a caccia con suo figlio: Quelli

che hanno dato il via alle ricerche erano tutti in zona Artavaggio. Eravamo in giro io e mio figlio, poi un altro

cacciatore, Emanuele e il sindaco di Cremeno Pierluigi Invemizzi che accompagnava suo zio nella battuta. Eravamo

in cinque punti diversi, ci vediamo spesso e ci conosciamo, quando uno arriva e vede che c'è il cacciatore si sposta in

un altro posto per non dare fastidio. Carsana era da solo, mentre Invernizzi e suo zio erano più sotto e lo hanno

sentito spaiare ad un certo punto. POCHI attimi dopo Carsana ha chiamato Invemizzi e gli ha detto che aveva preso

un capriolo e che stava seguendo le tracce di sangue perché l'animale ferito si era allontanato, poi è andata via la

comunicazione il che è normale perché in zona il segnale non è buono per via della conformazione del territorio. Dopo

un po' Invemizzi però si è preoccupato perché non sentiva più l'amico e così ha chiamato gli altri presentizona e

Combi spiega: Ci siamo preoccupati pensando che potesse essere accaduto qualcosa così ci siamo diretti tutti

nell'area da dove aveva sparato per vedere di trovarlo. La zona non è particolarmente pericolosa ma ci sono boschi e

l'erba altissima per cui non lo abbiamo trovato e abbiamo chiamato il numero d'emergenza capendo che le nostre

preoccupazioni erano fondate. QUANDO sono arrivati il Soccorso alpino e i Vigili del fuoco, abbiamo ricominciato le

ricerche e alla fine è stato trovato. Non era caduto, era sdraiato a terra accanto al capriolo, non c'erano dirupi o altro.

Probabilmente è stato un infarto perché non aveva traumi, non c'erano cose pericolose. Forse stava trascinando il

capriolo. Sul posto è intervenuto un medico per la constatazione del decesso e nel pomeriggio la salma è stata

portata all'ospedale. Emanuele Carsana aveva un'impresa edile proprio nel comune di Cassina, aveva alcuni

dipendenti nella sua azienda. Carsana lascia la moglie Celestina Combi e le fìglie Marzia e Marika. LÂYITTIHÂ

EMANUELE CARSANA 58 ANNI ERA IMPEGNATO IN UNA BATTUTA SUI MONTI L'ALLARME GLI AMICI HANNO

SENTITO CHE SPARAVA UN COLPO POI È SPARITO NEL NULLA SOCCORSO L'imprenditore di Cassina

Valsassina è deceduto ieri mattina mentre sul territorio nella zona dei Piani di Artavaggio stava cacciando. Quando ha

perso la vita era da solo -tit_org- Cacciatore muore in quota mentre cattura un capriolo - Muore mentre cattura un

capriolo
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Como - Migranti in Ticino Soluzione spartana
Ospiti Ospiti per per 12 12 ore ore prima prima di di respingerli respingerli

 
[Roberto Canali]

 

di ROBERTO CANALI -COMO- TEMPO UNA DECINA di giorni e il capolinea dell'interminabile viaggio di migliaia di

migranti, partiti dall'Etiopia e dall'Eritrea alla volta della Germania, sarà in via alla Rossa a Rancate, in un anonimo

capannone di periferia a una mandata di chilometri dalla stazione di Chiasso. Qui infatti è in corso di allestimento il

Centro unico per migranti del Canton Ticino, destinato a chiunque verrà sorpreso a varcare i confini della

Confederazione Elvetica senza documenti e soprattutto senza nessuna voglia di fare richiesta di asilo politico. E la

risposta alla tendopoli che ormai da un mese e mezzo è sorta nei giardini di fronte alla stazione di Como, presa molto

sul serio anche da questa parte del confine. Stiamo organizzando questo centro per poter accogliere in maniera più

dignitosa i migran- ti fermati in dogana - spiega Renato Pizolli, commissario capo e portavoce della Polizia Cantonale,

impegnato per conto dello Stato Maggiore Cantonale dell'Immigrazione - Qui dentro potremo ospitare fino a 150

persone, per il tempo necessario per espletare le pratiche burocratiche prima di riaccompagnarli alla frontiera.

Procedure che di solito impegnano gli uffici per un massimo di dodici ore, tempo in cui ai migranti verrà offerto un

pasto caldo, la possibilità di farsi una doccia e una branda su cui dormire, fornita direttamente dalla Protezione Civile

attraverso i magazzini dell'esercito. Non è un caso che aH'interno del magazzino di via Rossa siano proprio i militari a

compiere la maggior parte dei lavori: segano le assi di legno per creare le pareti delle camerate ognuna da venti letti,

sistema no i collegamenti idraulici per i container con docce e bagni nel cortile estemo, ripuliscono i materassini che a

giudicare dal grigiore di campi estivi e invernali dell'esercito rossocrociato devono averne visti parecchi. UNICO

VEZZO ESTETICO la tela mimetica attorno alle pareti di legno delle camerate, ideale rendere soffusa la luce sempre

accesa nei corridoi. Dobbiamo finire tutto entro venerdì prossimo per essere operati vi entro il 28 agosto - spiega

Adamo Willimann, funzionario tecnico dell'amministrazione cantonale del Canton Ticino - nel salone centrale

realizzeremo un'infermeria e una mensa, però senza cucine per ragioni di sicurezza. I pasti verranno dati in appalto,

come la sorveglianza affidata a un'agenzia privata, sempre con la supervisione della Polizia Cantonale. Chi entrerà

qui dentro, da un certo punto di vista, avrà già il destino segnato. Dei richiedenti asilo si occupano le autorità federali -

riassume Renato Pizolli - sono loro ad analizzare le singole richieste destinando i profughi in centri di accoglienza

diversi da questi e suddivisi nei vari Cantoni. Qui entrerà chi non vuole rimanere in Svizzera, per essere respinto in

Italia con procedura semplificata. Ovvero la maggioranza di eritrei ed etiopi che varcano di nascosto il confine. Prima

di uscire verrà presa loro l'impronta di un dito e chiesto il nome, nel caso dovessero ripresentarsi. Ma non per

schedarli, solo a fini statistici. Qui dentro saranno ospitate fino a 150 persone, riceveranno un pasto e potranno

dormire. QUASI PRONTO II centro di Rancate sarà operativo a partire dal 28 agosto e accoglierà i migranti che

rifiutano di presentare richiesta di asilo -tit_org-
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Sott`acqua sede dei vigili urbani e mensa
Il nubifragio ha causato problemi nello scantinato della polizia locale e alle elementari di Cordenons

 
[Redazione]

 

Sottacqua sede dei vigili urbani e mensa II nubifragio ha causato problemi nello scantinato della polizia locale e alle

elementari di Cordenoi Anche lo scantinato del comando della polizia municipale è andato sott'acqua in seguito al

nubifragio che ha colpito il territorio cordenonese nel pomeriggio di mercoledì. Ieri una squadra della Protezione civile

ha impiegato parecchie ore per sistemare i locali allagati. Lo scantinato della polizia municipale è un deposito usato

come archivio. Oltre al comando dei vigili urbani, la pioggia, accompagnata da grandine e vento, ieri ha causato

anche l'allagamento della mensa scolastica alle elementari De Amicis di via Avellaneda. Quello dell'acqua alla De

Amicis è un problema ricorrente - ha spiegato il sindaco Andrea Delle Vedove -. Soltanto poche settimane fa avevo

compiuto un sopralluogo per rendermi conto della situazione. Alla luce di quest'ultimo episodio ho dato manda to agli

uffici affinchè elaborino uno studio di fattibilità per risolvere la situazione. Oltre a questi due episodi più gravi, tante

altre sono state le situazioni problematiche. Ci sono stati alberi caduti a Villa d'Arco e in via della Cartiera- ha elencato

il primo cittadino - e poi tombini che sono saltati soprattutto in zona San Pietro, cantine allagate, ramaglie pericolanti.

Tutto è stato prontamente sistemato dalla polizia municipale e dalla Protezione civile, alle quali va il plauso

dell'amministrazione: si sono impegnate a ripristinare la normalità lavorando dalle 18 sino a mezzanotte. Piazza della

Vittoria come un fiume, ma la stessa situazione si è vissuta anche in via della Cartiera e in tutte le strade circostanti,

dove le fognature non riuscivano a far defluire l'acqua. Per far fronte all'emergenza è intervenuta a supporto una

squadra della Protezione civile di San Quirino. Ora verificherò assieme agli uffici se ci siano gli estremi per la richiesta

di calamità naturale, ha concluso Delle Vedove, (l.v.) Lo scantinato del comando della polizia municipale finito

sott'acqua -tit_org- Sott acqua sede dei vigili urbani e mensa
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ALLE PAGINE 18 E 19
 

Anziani bloccati e tanti blackout per il maltempo = Anziani salvati nella casa allagata
Decisivo l'intervento del figlio e di un suo amico dopo un'ora I tombini si intasano sempre, ora tremiamo a ogni nuvola

 
[Ilaria Purassanta]

 

DOPO LA PAURA I ALLE PAGINE 18 E 19 Anziani bloccati e tanti blackout per il maltempo MALTEMPO Anziani

salvati nella casa allagata Decisivo rintervento del figlio e di un suo amico dopo un'ora I tombini si intasano sempre,

ora tremiamo a ogni nuvola di Ilaria Purassanta Intrappolati nella casa allagata, senza telefono e senza luce, il cortile

di casa trasformato in una piscina di fango e rifiuti galleggianti, l'acqua che sommergeva i mobili di tutte le stanze al

pianoterra. Per Ivana e Angelo Fantin, rispettivamente 70 e 70 anni, di Cordenons, l'ondata di maltempo, mercoledì

sera, ha avuto il sapore amaro di un incubo. Interrotto, dopo un'ora, dal provvidenziale arrivo del figlio Alvino e del suo

amico Roseo a bordo di una jeep alla villetta di via Nogaredo. Con loro i rinforzi: i volontari della Protezione civile

comunale che hanno prosciugato il cortile con le motopompe. Eravamo da soli in casa, mio marito e io, quando -

racconta Ivana Fantin - la forza dell'acqua ha sfondato i cancelli e ha invaso prima il cortile e poi il pianoterra fino al

gradino che porta al secondo piano. Io sono scappata su per le scale, mio marito è rimasto bloccato in cucina.

Avevamo un fiume in casa. Abbiamo telefonato al 115 ma nessuno rispondeva, e a mio figlio, ma il suo cellulare era

spento, perché si era scaricato. Prima è saltata la corrente, poi la linea telefonica e ha smesso di funzionare pure il

cellulare. Allora mio marito dal balcone aperto della cucina ha cominciato a gridare aiuto. Per fortuna è passato

Roseo, che era al bar, e ha avvisato mio figlio e ci hanno salvati. I danni sono ingenti: tutti i mobili sono stati rovinati

dall'ammollo e dalla sporcizia trascinata dall'acqua. Galleggiavano ovunque nel nostro cortile - elenca Ivana - i bidoni

dell'umido e i sacchi dei rifiuti che qualcuno aveva accumulato per strada, nel nostro cortile si poteva navigare in

canoa. Ci siamo dovuti arrangiare da soli poi per la rimozione dei bidoni dei rifiuti e per pulire la sporcizia, con le

scope. Abbiamo lavorato tré ore. Ho già fatto quattro lavatrici e ancora non ho finito la biancheria da lavare. Ivana

Fantin che ringrazia la Protezione civile, spiega la causa del problema: Purtroppo in via Nogaredo le nuove fognature

sono più alte del manto stradale e i chiusini sono spesso intasati dal fogliame e dalle ramaglie. Per scongiurare il

problema abbiamo realizzato per conto nostro uno scarico nel cortile. Sono venuti i vigili urbani a fare un sopralluogo:

noi chiediamo che il Comune metta a posto la strada, non possiamo continuare così. Tremiamo a ogni piccola nuvola

in cielo. -tit_org- Anziani bloccati e tanti blackout per il maltempo - Anziani salvati nella casa allagata
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Blackout di 5 ore a Fiume Veneto
Volontari della Protezione civile all'opera per rimuovere i tanti alberi caduti

 
[Massimo Pighin]

 

Volontari della Protezione civile all'opera per rimuovere i tanti alberi caduti Strade interrotte da alberi sradicati dalla

forza di vento e pioggia e un blackout elettrico durato cinque ore: anche Fiume Veneto ha pagato il conto del fortunale

che ha colpito, mercoledì pomeriggio, alcune zone della provincia. I disagi maggiori si sono registrati a Cimpello e

lungo la strada che collega Bannia e Praturlone: l'aspetto più importante è che non ci sono state conseguenze per le

persone. Volontari della Protezione civile, carabinieri della locale stazione, tecnici comunali e dell'Enel hanno lavorato

a lungo per ripristinare la normalità, rientrata verso mezzanotte, quando le strade interrotte sono state di nuovo

percorribili. Tante le emergenze cui hanno dovuto fare fronte gli operatori di soccorso, compresi i guasti a diverse

centraline elettriche: la luce è tornata nelle case verso le 23.30. Il sindaco Christian Vaccher non richiederà lo stato di

calamità naturale. Non sussistono gli estremi perpresentare la domanda - spiega -. Certo è che, anche in questo

caso, il maltempo non ci ha risparmiato: per fortuna non si è fatto male nessuno. Allo stesso modo, gli edifici pubblici

non hanno subito particolari conseguenze. Rimangono i problemi registrati dai privati, e non sono pochi. Cittadini che,

qualora non abbiano sottoscritto una polizza assicurativa per danni da eventi atmosferici, dovranno provvedere in

forma autonoma al ripristino della normalità. Dispiace per queste persone - spiega il primo cittadino -, ma il Comune

non può far nulla. Ci tengo a ringraziare chi ha operato per sistemare le strade e ripristinare la fornitura di energia

elettrica: sono stati encomiabili, sono intervenuti immediatamente. Questo ha permesso di tornare alla normalità in

poche ore. Massimo Pighin -tit_org-
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Pedone inciampa Ghiaino nelle buche in viale Libertà
 
[Redazione]

 

II forte temporale dei giorni scorsi ha fatto dilavare il ghiaino utilizzato per riempire le buche sul marciapiede in viale

Libertà, di fronte a un negozio di elettrodomestici. Fatto che ha creato disagi ai pedoni, tanto che un'anziana sarebbe

inciampata proprio in uno dei fori sul marciapede ieri mattina. La polizia locale, coord nata dal comandante Arrigo

Buranel, ha provveduto immediatamente a segnalare con dei coni i punti pericolosi sul marciapiede, in attesa che la

squadra operai comunale riempisse nuovamente i fori con il ghiaino, onde evitare che si verif cassero altri incidenti. In

Largo San Giovanni è stato segnalato al comando della polizia municipale eri pomeriggio un cartellone pubblicitario

che imcombevasul marciapiede. In via Roma, invece, i vigili del fuoco sono intervenuti per sistemare una tenda

parasole pericolante nei pressi della banca Friulovest. Rimossi alcuni alberi in via Roggiuzzole, precipitati dal cortile di

una casa disabitata: sono stati spezzati dalle forti raffiche di vento mercoledì pomeriggio. -tit_org-

19-08-2016MESSAGGERO VENETO PORDENONE

Estratto da pag. 19

Pag. 1 di 1

87



 

Abete della scuola sfiora la villa
Il proprietario: graziati per un soffio. Pianta plurisecolare blocca via Ferraris. Chiuso il San Valentino

 
[Redazione]

 

II proprietario: graziati per un soffio. Pianta plurisecolare blocca via Ferraris. Chiuso il San Valentin Un abete alto una

ventina di metri, che svettava nel giardino della scuola primaria Nervesa in via Fonda, si è schiantato sulle reti di

recinzione di due abitazioni confinanti in via Mameli e la sua chioma è precipitata su un elemento accessorio della villa

di proprietà dell'architetto Paolo Bigi, 48 anni. Un secondo abete, alto 25 metri, era pericolosamente inclinato: per

questo ieri mattina è stato richiesto l'intervento dei vigili del fuoco. Una seconda ondata di maltempo lo avrebbe fatto

precipitare. Siamo stati graziati - ha osservato l'architetto - per pochi metri. Chi era in casa ha sentito un fragore

pazzesco, ma per fortuna l'albero è caduto in una porzione del giardino dove non ha creato problemi. Non è stato

interessato l'enorme cedro del Libano che sorge nel cortile della scuola: quello mi avrebbe disintegrato la casa.

Andrebbe, però, potato per ridurre i rischi. I danni per l'abitazione, tuttavia, sono ingenti: le prime stime si aggirano sui

duemila euro. Sarà chiesto il risarci mento dei danni all'amministrazione comunale, proprietaria dell'edificio che ospita

la primaria. Dopo il superlavoro di mercoledì (fino alle 3.30) ieri i vigili del fuoco di Pordenone, Spilimbergo, Maniago,

San Vito e Sacile, con il supporto di una squadra da Gorizia sono stati impegnati per l'intera giornata, dalle prime luci

fino a notte, in interventi di rimozione e taglio di alberi caduti dal capoluogo a Fiume Veneto, da Cordenons a Zoppola.

L'intervento più spettacolare è stato in via Ferraris, dove i pompieri hanno lavorato per tré ore per rimuovere un

enorme albero plurisecolare, del diametro di un metro e mezzo, sradicato dalla furia del vento. Il tronco ostruiva

l'accesso a un'abitazione. All'ospedale Santa Maria degli Angeli è stata messa in sicurezza la copertura del padiglione

della biblioteca: la copertura della vecchia chiesetta era stata danneggiata parzialmente. Personale della protezione

civile e del Comune ha lavorato ieri dalle 8 alle 13 per rimuovere l'albero che si era abbattuto sulla ringhiera di parco

San Valentino. Questo parco in particolare è stato messo a dura prova dal maltempo: diversi gli alberi abbattuti o in

condizioni precarie. Per questo non potrà riaprire oggi. Rimarranno chiusi anche i parchi Reghena, Terme romane e

castello di Torre. ft.p.) L'abete sradicato dal giardino della scuola In via Fonda (Foto Missinato) La villa colpita in via

Mameli Il maxi-intervento di rimozione con l'autogrù dell'albero plurisecolare che ostruiva l'accesso a un'abitazione In

via Ferraris -tit_org-
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Sindaco diviso tra tavolo di crisi e acqua in casa
Doppia emergenza per Ciriani: oltre ai problemi in Comune ha dovuto gestire quelli nella sua abitazione

 
[Redazione]

 

Sindaco diviso tra tavolo di crisi e acqua in cas; Doppia emergenza per Ciriani: oltre ai problemi in Comune ha dovuto

gestire quelli nella sua abitazior Ad Alessandro Ciriani non si può di sicuro rimproverare il fatto di non essere un

sindaco operativo. Al punto che nell'emergenza maltempo dell'altra sera, che gli ha imposto il rientro anticipato dalle

ferie, si è dovuto dividere tra i problemi in Comune, coordinando il tavolo di crisi assieme all'assessore Emanuele

Loperfido (protezione civile) e all'assessore Cristina Amirante (per la parte della viabilità), e quelli a casa sua. Acqua

in cucina e giardino come un lago spiegava ieri mentre faceva spola tra l'abitazione di Fiume Veneto e il Comune.

Intanto già ieri mattina buona parte delle strade di Pordenone erano libere e nel pomeriggio si è completato il

censimento dei parchi: una parte sono stati già riaperti (Galvani e San Carlo) altri saranno riaperti oggi (Murri,

Parcobaleno e Jhon Lennon), altri, tra cui il San Valentino, rimarranno chiusi per ragioni di sicurezza. Trenta i volontari

di protezione civile che si sono alternati in questi giorni di emergenza, coordinati dal Giandomenico Veronesi

(vicecoordinatore della protezione comunale) e dall'ingegner Andrea Brusadin del Comune, oltre al personale del

comando della polizia municipale e agli operai del Comune. A tutte le persone che hanno lavorato in questi giorni va

un particolare ringraziamento - sottolinea Loperfido -. Sia al personale del Comune e della polizia per l'intervento

immediato, sia ai volontari della protezione civile per l'abnegazione nei confronti della comunità. Va sempre ricordato

che sono persone che gratuitamente mettono a disposizione il loro tempo e spesso in situazioni particola ri, come di

notte o nei fine settimana, per aiutare i loro concittadini. Ringraziamento a tutti quelli che hanno lavorato - oltre alla

protezione civile e ai vigili del Fuoco, una pattuglia della Guardia di finanza e il personale militare della Caserma

Mittica che hanno dato una mano in via Montereale anche da parte del sindaco Ciriani. Gli interventi svolti sono stati

nel complesso 32 di cui 22 per alberi e piante cadute. Il bilancio dei danni si avrà solo nei prossimi giorni, (m.mi.) Il

sindaco con l'assessore Lope i-fido -tit_org-
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Colture, 3 milioni di danni I vivaisti chiedono aiuto
Vertice a San Giorgio con il sindaco e gli assessori regionali Panontin e Shaurli Salato il conto del nubifragio del 5

agosto: Contiamo sul sostegno di Trieste

 
[Guglielmo Zisa]

 

Vertice a San Giorgio con il sindaco e gli assessori regionali Panontin e Shaurli Salato I conto del nubifragio del 5

agosto: Contiamo sul sostegno di Trieste di Guglielmo Zisa SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA Potrebbe

ammontare a circa 3 milioni di euro la conta dei danni subiti dal comparto agricolo, vitivinicolo in particolare, nel

territorio di San Giorgio della Richinvelda, a seguito dell'ondata di maltempo del 5 agosto. Ad affermarlo è il

presidente dei Vivai Cooperativi di Rauscedo, Alfredo Bertuzzi, presente assieme al presidente regionale di Fedagri,

Giorgio Giacomello, a quello delle Cantine di Rauscedo Fulvio Lovisa, nonché ai presidenti della Coldiretti di

Rauscedo e della Stalla sociale fra vivaisti Nadia Pasutto e Maurizio Marchi all'incontro con gli assessori regionali alla

Protezione civile, Paolo Panontin, e alle Risorse agricole, Cristiano Shaurli. L'incontro era stato urgentemente

richiesto dal sindaco sangiorgino Michele Leon. Danni ingénu. Da una prima stima sarebbero un centinaio gli ettari di

vigneti gettati a terra dal nubifragio. A ciò si aggiungono gli ingenti danni alle coltivazioni di mele e mais, nonché alle

strutture, quali i tetti dei capannoni e alle serre spiega il presidente dei Vivai il quale, nonostante la giustificata

preoccupazione, ha motivo di guardare pure al proverbiale "bicchiere mezzo pieno". La macchina della cooperazione,

anchequesta occasione, ha dimostrato d'essere forte: le vigne, provvisoriamente, sono state rimessepiedi e tutti

hanno lavorato sodo per salvare ciò che di più prezioso ha questo territorio, ovvero la vite, la viticoltura sottolinea

Bertuzzi, dicendosi ammirato della capacità della nostra gente e rivolgendo un apprezzamento alla cooperazione del

credito pronta ad aiutare le aziende colpite a risollevarsi, mettendo a disposizione somme di denaro a prestiti

agevolati. Regione in soccorso. Da presidente della più importante cooperativa vivaistica comunale osserva Bertuzzi -

ritengo doveroso ringraziare le istituzioni locali, in particolare il sindaco Leon, che si è subito attivato, portando sul

territorio i rappresentanti della Regione. Contiamo ora sul sostegno della Regione, la quale non può non essere

sensibile ai danni che abbiamo subito: qui si concentra parte dell'agricoltura di questo territorio che, in questi giorni, è

stato pesantemente messo alla prova conclude Bertuzzi. Al presidente dei Vivai cooperativi si unisce nei

ringraziamenti quello di Cantina Rauscedo Lovisa rimarcando, una volta ancora, come il settore cooperativistico

funzioni come una buona famiglia in cui ognuno corre in soccorso all'altro, con una vicinanza e una solidarietà

concrete. Ora l'attenzione è rivolta a Trieste, confidando in un sollecito riscontro alle richieste del comparto.

llsopralluogoa San Giorgio degli assessori regionali Panontin e Shaurli: oltre alle colture sono stati danneggiati

capannoni e serre. Uproblema per I vivaisti-- - -tit_org-
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MASSINO VISCONTI
 

La Protezione civile spegne 40 candeline
 
[Redazione]

 

IVIASSINO VISCONTI  MASSIMO VISCONTI (gzv) Due giorni di festa per il quarantesimo compleanno della

Protezione civile. Il sabato 20 e domenica 21 il paese si animerà in occasione dell'anniversario del Gruppo comunale

di Protezione civile, attivo dal 1976. Nato come squadra di antincendi boschivi sotto l'amministrazione di Vincenzo

Zanetta, il gruppo è cresciuto negli anni anche grazie agli aiuti della Comunità montana che ne ha riconosciuto il

valore da subito. Il programma della due giorni prevede l'apertura dei festeggiamenti alle 19 con la cena a cui seguirà,

alle 20,30 il rosario e la fiaccolata intorno al monte del Fai. Domenica invece si inizia alle 10 con l'esposizione di

mezzi della Protezione civile e si proseguirà con diversi appuntamenti sino a sera. in paciE per èò -tit_org-
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ABBADIR A PAGINA 21
 

Finisce in auto nella scarpata muore sul colpo = Finisce nella scarpata e muore sul colpo
Camponogara. Nulla da fare per Antonio Canato, 54 anni, che guidava una Polo. Soccorsi rallentati dalla presenza

del cane

 
[Alessandro Abbadir]

 

CAMPONOGARA IABBADIRAPAGINA21 Finisce in auto nella scarpata muore sul colpo Perde il controllo dell'auto,

finisce fuori strada, centra un cartellone stradale e un platano, si rovescia e finisce in una scarpata. Tragica fine, a

Camponogara, per un agente di commercio cinquantenne residente in paese. Finisce nella scarpata e muore sul

colp< Camponogara. Nulla da fare per Antonio Canato, 54 anni, che guidava una Polo. Soccorsi rallentati dalla

presenza del Cc di Alessandro Abbadir CAMPONOGARA Sbanda, finisce fuori strada, centra un cartellone stradale,

poi un platano e si rovescia con l'auto sulla scarpata, morendo sul colPo; E successo mercoledì alle 23.30 ad Antonio

Canato di 54 anni residente a Camponogara in via Vespucci al civico 24/3. L'uomo era alla guida della sua una

Volkswagen Polo e nella tarda serata di mercoledì stava percorrendo la strada provinciale 14, quando, forse a causa

del fondo stradale reso viscido dalla pioggia appena caduta e della velocità sostenuta, ha perso il controllo della

vettura ed è finito fuori strada. La Polo è sbandata finendo prima contro un cartello stradale e poi contro un platano a

lato strada, dopodiché è carambolata all'esterno della carreggiata, giù per la scarpata. In quel tratto, infatti, la

provinciale si trova in posizione sopraelevata rispetto al terreno e alle abitazioni circostanti. La strada è conosciuta da

tutti come "strada alta" perché costruita sul vecchio argine del Brenta. Subito sono scattati i soccorsi sul posto, allertati

dagli automobilisti in transito. Si sono precipitate così sul luogo dell'incidente l'ambulanza dall'ospedale di Dolo, i vigili

del fuoco da Mira e i carabinieri della Compagnia di Chioggia. I soccorsi sono stati rallentati dalla presenza del cane

della vittima che è uscito dall'auto e ha iniziato a ringhiare contro il personale intervenuto tanto che è stato necessario

chiamare l'accalappiacani. I pompieri hanno lavorato un'ora per estran-e il conducente dall'auto dove era incastrato. I

medici però non hanno potuto che constatarne la morte. L'auto è stata posta sotto sequestro dalla magistratura e si

trova alla carrozzeria Fortin. Dopo l'incidente non sono mancate da parte dei residenti le polemiche sulla pericolosità

della strada priva di guardrail e delimitata da tanti platani. È da anni, protestano i residenti, che chiediamo più

sicurezza e degli interventi specifici, ma nessuno ci ascolta. Antonio Canato era molto conosciuto a Calcroci di

Camponogara di cui era origina rio e nella frazione di Prezzolo in cui viveva. Ora lavorava come agente di commercio

in una azienda che vende bibite sul territorio di proprietà del fratello Romeo. A ricordarlo è il figlio Enrico. Mio padre,

dice il figlio affranto, era una persona allegra e di compagnia e aveva trovato la sua strada come agente di commercio

in una azienda di famiglia. Aveva chiuso da oltre un decennio i suoi conti con la giustizia, ed era un buon papa e buon

nonno. Antonio Canato negli anni scorsi era salito alla ribalta delle cronache per sua affiliazione ad una banda che

assaltava i bancomat. Adesso però la sua vita era completamente cambiata. I funerali di Antonio Canato si terranno

domani alle 10,30 nella chiesa di Calcroci di Camponogara. Il 54enne lascia la mamma novantenne, il figlio Enrico

con Marika, la nipotina Noemi i fratelli e le cognate.n alto, la vittima, Antonio Canato A destra il luogo dell'incidente

con la scarpata doveèfinita l'auto -tit_org- Finisce in auto nella scarpata muore sul colpo - Finisce nella scarpata e

muore sul colpo
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mira
 

Auto nel fosso sulla Romea tre giovani in ospedale
 
[Redazione]

 

MIRA Auto nel fosso sulla Romea tré giovani in ospedale MIRA Incidente con tré giovani feriti sulla Romea mercoledì

alle 19.30. L'auto con i ragazzi a bordo che stavano tornando da una giornata passata in compagnia al mare, è

sbandata all'altezza della Polimira ex Pansac ed è finita fuori strada autonomamente, piombando e rovesciandosi

dentro un fossato. I tré ragazzi, tutti dai 21 ai 25 anni, residenti a Prezzolo di Camponogara e Lughetto di Campagna

Lupia, stavano transitando in direzione Chioggia e dopo essere finiti nel profondo fossato erano rimasti bloccati

temporanea mente frale lamiere. Immediatamente sono scattati i soccorsi, sia da parte dei passanti, che di un'auto di

amici che seguiva la loro. Sul posto in pochi minuti sono arrivati i vigili del fuoco dalla caserma di Mira e le ambulanze

dall'ospedale di Dolo con una pattuglia della polizia locale per i rilievi di legge. I tré giovani hanno riportato un trauma

cranico fratture e diverse ferite al volto con prognosi fino a 35 giorni. Nessuno però era in gravi condizioni. Il traffico

sulla Romea, per permettere i soccorsi, è stato incanalato su un senso di marcia unico alternato. Non ci sono stati

particolari problemi legati ad incolonnamenti. L'auto una Lanciache si era rovesciata dentro al fossato, è stata

recuperata semidistrutta dal soccorso stradale, (a.ab.) -tit_org-
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Diego Sabbi, un uomo per tutte le commissioni consiliari
 
[Redazione]

 

Sono state nominate le commissioni consiliari del Comune di Arquata Scrivia, il cui Consiglio era stato rinnovato il 5

giugno scorso, quando venne eletto sindaco Alberto Basso. La Commissione sanità, assistenza e politiche sociali,

igiene, bilancio, finanze, tributi, patrimonio, pubblica istruzione, politiche giovanili, cultura, associazioni e turismo è

composta da Roberto Scifò (presidente), Dario Debenedetti (vice presidente), Federica Pittaluga, Micaela Benvenuto

e Diego Sabbi, mentre quella su urbanistica, conservazione del patrimonio, ambiente, ecologia, verde pubblico, opere

pubbliche, polizia, protezione civile, attività produttive e commercio è formata da Cecilia Pasquale (presidente), Dario

Debenedetti (vice presiden te), Federica Pittaluga, Micaela Benvenuto e Diego Sabbi. La Commissione comunale per

la revisione degli elenchi dei giudici popolari di corte di assise e di corte d'appello vede invece come mèmbri Federica

Pittaluga e Diego Sabbi, così come quella consultiva per l'agricoltura è composta da Emanuela Parodi e Diego Sabbi.

Nominati anche i componenti dell'Osservatorio ambientale, che ha come mèmbri di diritto il sindaco Alberto Basso,

l'assessore Stefania Pezzan, il presidente della Commissione ambiente Cecilia Pasquale ed è completato dai

consiglieri Micaela Benvenuto e Diego Sabbi. Nella stessa riunione di consiglio comunale in cui sono stati indicati i

componenti delle commissioni consiliari, è stato nominato anche il revisore dei conti del Comune di Arquata Scrivia: la

scelta è caduta su Alessio Slanzi di Biella. L.A. Diego Sabbi -tit_org-
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MONFALCONE
 

Bimbo bloccato nell`auto I pompieri lo liberano = Bimbo prigioniero nell`auto I pompieri

sfondano il vetro
 
[Laura Borsani]

 

MONFALCONE Bimbo bloccato nell'auto I pompieri lo liberano IBORSANIAPAGINA24 Bimbo prigioniero nelTauto I

pompieri sfondano il vetro II piccolo di neanche 2 anni ha preso le chiavi e schiacciato la chiusura automatica

Mamma, papa e nonno chiamano i soccorsi per liberarlo. Poi l'abbraccio liberatorio di Laura Borsani È stato un attimo.

Una rgggelante e imponderabile frazione di secondo. La fatalità di quella frazione di secondo. II piccolo, appena 21

mesi, ignaro con quella chiave tra le manine, ha in qualche modo sfiorato quel pulsante rimanendo bloccato

nell'autovettura a chiusura centralizzata. Seduto nel suo seggiolino fissato sul sedile posteriore. Imprigionato

nell'abitacolo, proprio nel momento in cui la famigliola si stava accingendo a prelevarlo. Un semplice "clic" con il suo

ditino è bastato per separarlo per eterni minuti dalla madre in lacrime. Il bambino è stato liberato dai vigili del fuoco. È

accaduto ieri in tarda mattinata, nell'area del parcheggio del supermercato Ipersimply di via Boito. Un'esperienza da

brividi gelidi, sotto il sole e la calura ancora ferragostana e il via vai dei clienti alle prese con la spesa e quelli

dell'attìguo bar che stavano sorseggiando caffè e aperitivi. Pochi minuti, ma decisamente troppi per la famiglia tenuta

in scacco da un sistema automatizzato. La giovane coppia con il loro bambino, assieme anche al nonno,

l'autoparcheggiata, erano usciti dal veicolo. Il tempo di avvicinarsi alla portiera posteriore, lato seggiolino, per

prelevare il piccolo e l'abitacolo si è "serrato". La giovane madre s'è trovata all'improvviso la portiera bloccata. Tutto

chiuso,un'unica soluzione. Il piccolo in quella frazione di secondo, come si ipotizza, ha in qualche modo toccato la

chiave dell'auto. Forse un gioco tutto da scoprire, per lui. Finché è partito il sensore della chiusura centralizzata. È

stato un attimo ha cercato di spiegare con un filo di voce la giovane mamma, quando, evidentemente provata, aveva il

suo "cucciolo" tra le braccia, ormai liberato dai vigili del fuoco. Immediata è stata la chiamata ai vigili del fuoco che,

giunti dalla vicina sede, si sono messi subito al lavoro. Hanno cercato di dilatare con cuscinetti a pressione d'aria il

finestrino della portiera anteriore, per praticare una fessura utile ad aprire un varco sufficiente per infilare il ferro a

uncino utilizzato per far scattare il meccanismo di apertura della portiera. Un'operazione di routine per i vigili del fuoco,

di fronte a circostanze per nul la insolite. Gesti precisi e rapidi. Ma non c'è stato nulla da fare. Il meccanismo non ha

"ceduto". Si è quindi passati alla fase più diretta: la rottura del vetro del finestrino. I vigili del fuoco erano tutti attorno

alla vettura, in un incalzante lavorio per avere la meglio su una situazione che ormai aveva monopolizzato l'attenzione

generale. C'era chi si avvicinava per capire cosa stesse accadendo, senza ancora aver realizzato che dentro quella

vettura c'era un bimbo "imprigionato" nel suo seggiolino. ÑÛ, informato dal passaparola, voleva seguire da vicino

l'evolversi della vicenda, in attesa di poter rassicurarsi del lieto fine. E chi, invece, ha osservato: Un bambino chiuso

dentro l'auto? Ma come è possibile lasciarlo li in quel modo?. Interrogativi, supposizioni, commenti affrettati. Senza

sapere che la madre stava proprio accingendosi a prelevare il suo bambino. Pochi minuti in un crescendo di attesa.

Con l'apprensione dei genitori che tradiva un'ansia diventata insostenibile. La giovane madre, pur trattenendo

l'angoscia, è scoppiata in la- crime. Mentre i pompieri si davano da fare, la donna, il viso rigato contro il finestrino

dell'auto, ora batteva il vetro chiamando il suo piccolo, ora lo "accarezzava " come se fosse il suo viso. Un vigile del

fuoco le si è rivolto dolcemente: Non si preoccupi... Stia tranquilla, succedono queste cose.... Su tutto l'attesa di veder

quel bimbo liberato. Qualche colpo netto e altrettanto preciso. Il finestrino posterio re si frantuma. È finita. La giovane

madre ha spalancato la portiera, ha sganciato la cintura di sicurezza del seggiolino e, in un unico gesto, s'è preso il

suo piccolo accostandoselo al volto per coccolarselo e tranquillizzarlo, ancora incredula per come fosse potuto

accadere. Acqua per farlo bere e per lavargli il visetto dalle guance infuocate. Sembrava un pulcino bagnato.

Disorientato da tanto trambusto. Ma ormai si sentiva al sicuro assieme ai suoi genitori. In braccio al nonno la paura è
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svanita. I vigili del fuoco hanno tentato di sbloccare il sistema con cuscinetti a pressione d'aria Apprensione nel park

tra i clienti, c'è chi ha anche pensato che fosse stato lasciato da solo II parcheggio del supermercato dove il bambino

si è chiuso da solo nell'auto (Foto Bonaventura) -tit_org- Bimbo bloccato nell auto I pompieri lo liberano - Bimbo

prigioniero nell auto I pompieri sfondano il vetro
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Giù l`ex caserma, al suo posto un parco
 
[Matteo Femia]

 

Giù Ãåõ caserma, al suo posto un para Come per l'Amadio di Cormons, anche l'area della Colombini della frazione di

Brazzano sarà riconvertita ad area vere di Matteo Ferma ICORMONS Le mura esteme dell'ex caserma "Colombini"

dellafrazione Brazzano verranno abbattute e nascerà un parco pubblico. Il Comune di Cormons ha infatti appaltato i

lavori di demolizione di parte del muro dell'ex sito militare, con annessa pulizia del verde intemo: sono circa 18mila gli

euro che l'amministrazione municipale investirà in questo progetto, che restituisce al territorio un'altra porzione

interdetta alla fruizione pubblica da decenni, proprio come era accaduto con l'altra grande area militare situata nel

capoluogo comunmale, quella dell'ex caserma Amadio, oggi quasi completamente riadattata anch'essa a parco. La

porzione interessata dall'intervento nell'ex caserma di Brazzano conta quasi Smila metri quadrati in tutto sottolinea il

sindaco Luciano Patat - abbatteremo una parte del muro, quello che dall'ingresso principale dell'ex sito militare

conduce verso Dolegna. Sarà cosi demolita sostanzialmente quasi la metà delle mura esterne: Resteranno

ovviamente in piedi tutti gli edifici - rimarca Patat - ma l'area usufruibile dalla gente sarà quella del prato: le strutture

non saranno raggiungibili, e l'area verde sarà transennata di modo che non ci si possa avvicinare agli stabili ex

militari. La manutenzione del futuro parco sarà opera della Protezione civile locale, che ha sede proprio di fronte ala

vecchia caserma, la quale sarà pure individuata come centro di raccolta in caso di calamità naturali, vista l'ampiezza

del sito. Nell'area verde che nascerà posizioneremo delle panchine e la abbelliremo in modo da renderla usufruibile

da bambini e famiglie - aggiunge Patat -: vogliamo che quella zona possa finalmente essere vissuta dai cittadini. Gli fa

eco l'assessore ai Lavori pubblici, Paolo Nardin: Un nuovo muro viene abbattuto a Cormons - dice - ed è quello della

caserma di Brazzano: riconsegneremo in questo modo il parco interno ai cittadini. Attualmente sono stati appaltati i

lavori di demolizione e pulizia del parco intemo. La proprietà dell'ex caserma "Colombini" è passata dallo Stato al

Comune nel 2009: da allora la difficoltà a reperire fondi per la sua riqualificazione e trasformazione hanno tenuto il sito

in una sorta di limbo dal quale solo ora si inizia finalmente a uscire. Lo scorso anno c'era stato un primo intervento

all'interno, e più precisamente su alcune coperture in amianto che erano state rimosse per motivi di sicurezza. Oggi la

novità dell'abbattimento di parte delle mura e delle realizzazione di un parco aperto alla cittadinanza. La "Colombini"

venne chiusa nel 1989 per poi essere riaperta nel 1992 durante i mesi di crisi che hanno poi portato all'indipendenza

della Repubblica di Slovenia. Le porte della caserma brazzanese si aprirono in quel caso per ospitare eventuali

profughi provenienti dalla guerra nei Balcani, che poi non arrivarono: in quell'occasione furono svolte delle opere di

ammodernamento e messa in sicurezza degli stabili, che rimasero però inutilizzati poi per decenni fino alle novità

intercorse appunto nel 2009 con la cessione dell'area dal demanio al Comune. L'area interna del complesso dell'ex

caserma Colombini di Brazzano chiusa nel 1989 e la cui proprietà è passata dallo Stato al Comune nel 2009. A destra

il portone d'ingresso -tit_org- Giùex caserma, al suo posto un parco
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palmanova
 

Pulizia sui bastioni prima dell`arrivo degli ispettori Unesco
 
[Alfredo Moretti]

 

PALMANOVA Pulizia sui bastioni prima dell'arrivo degli ispettori Unesco PALMANOVA Grande attesa per gli ispettori

dell'Unesco che a settembre saranno a Palmanova per le verifiche "sul campo " del consistente dossier presentato

dall'amministrazione comunale relativo all'inserimento della Fortezza nei beni mondiali. La cinta bastionata costituisce

il palcoscenico principe dell'ispezione e la garanzia di un'adeguata salvaguardia dell'intero parco storico, sia da parte

di specialisti, sia per opera dei cittadini, sono componenti essenziali per la candidatura che ormai sembra tanto vicina.

Il Comune ha previsto una serie di interventi sul la cinta. La componente fortificata costituisce il biglietto da visita per

turisti, visitatori e per gli ispettori che giungeranno il prossimo mese - ha dichiarato l'assessore Luca Piani -. Abbiamo

promosso un'ulteriore pulizia del parco storico dei bastioni divisa in più interventi e con tré specifici obiettivi. Il

prossimo lunedì vedremo intervenire nuovamente la Forestale per affinare quanto hanno eseguito nei tré mesi di

lavori invernali. C'è poi la costante opera dei volontari del gruppo "Amici dei bastioni", e abbiamo affidato a una ditta

specializzata sfalci e pulizie generali dell'intero settore. Gli obiettivi indicati da Piani si configurano nella preparazione

alla rievocazione storica della prima settimana di settembre "A.D. 1615 Palma alle armi". Abbiamo fatto coincidere

l'arrivo dei Forestali con i lavori affidati alla ditta Server di Udine af finchè i cantieri siano in opera all'unisono - ha

puntualizzato il sindaco Francesco Martines -. I bastioni saranno così accessibili e pronti per la visita di verifica

dell'Unesco e per le manifestazioni in programma. Tutto è stato concordato con la Protezione civile regionale, in

primis per la messa in sicurezza della cinta muraria e dei bastioni, al fine di fronteggiare il degrado e garantire la

pubblica incolumità, poi per un adeguato taglio della vegetazione infestante e per la pulizia del complesso fortificato.

Alfredo Moretti -tit_org- Pulizia sui bastioni prima dell arrivo degli ispettori Unesco
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Scontro a Bianzone Un ferito è grave
 
[Redazione]

 

Ieri mattina Sono ancora da appurare le cause dell'incidente che si è verificato nei pressi di una curva Cosa sia

capitato non è dato sapere. Stando ad alcune fonti si tratterebbe di un tamponamento, secondo altre, invece, di uno

scontro, avvenuto forse a causa di una manovra azzardata. Quel che è certo è che ci sono due feriti (i conducenti),

uno dei quali ricoverato a Sondalo in prognosi riservata, l'altro ne avrà almeno per un mese. Questo il bilancio

dell'incidente che si è verifícate pochi minuti prima delle 11, lungo la statale 38, all'altezza di una curva sul territorio

del comune di Bianzone, tra la chiesa al piano e l'ex autola vaggio. Due auto, una Mercedes condotta dal medico

Bernardino Lazzarini, del '50, residente a Mazzo (ex medico condotto del paese), si è scontrata con la Twingo di

Daniele Mazza, classe 1982, residente a Tirano. La vettura di quest'ultimo è schizzata da una parte all'altra della

carreggiata prima di uscire dalla carreggiata dove l'hanno trovata i vigili del fuoco, chiamati ad intervenire per estrarre

il ferito, rimasto intrappolato nelle lamiere della Renault. Non appena i pompieri hanno finito di operare con le cesoie, il

tiranese è stato imbarcato sull'eliambulanza e trasportato a Sondalo dove i medici si sono riservati la prognosi

subordinandola agli accertamenti clinici necessari. Ne avrà invece per un mese l'ex medico condotto oggi in pensione

che al momento dell'impatto pare stesse viaggiando in direzione Sondrio. Secondo le prime indiscrezioni, parrebbe

che la Twingo fosse in fase di manovra quando si è verificato l'incidente. Il Mazza forse stava cercando di fare

inversione di marcia dopo essersi trovato imbottigliato in una lunga coda, in direzione Tirano. Ma per saperne di più

occorrerà attendere il verbale dei carabinieri che sono intervenuti ieri per rilevare l'incidente e smaltire la coda che

inevitabilmente si è creata lungo la statale, già trafficata a quell'ora. -tit_org-
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Il "Mistero" che vive tra noi
 
[Linda Terzioli]

 

RIFLETTOM ACCESI Le telecamere di Italia 1 alla scoperta dei segreti di Linea Cadorna e polveriera di Tail II

"Mistero" che vive tra noLinda Temoli Trincee della prima guerra mondiale, sentieri nascosti, una fabbrica di munizioni

in abbandono, sono molti luoghi della nostra provincia il cui fascino non passa inosservato. Se ne sono accorte anche

le telecamere della trasmissione "Mistero Adventure", famoso format Tv di Mediaset, che mercoledì sera, in prima

serata, su Italia 1, ha trasmesso una puntata che ha visto protagoniste, per un giorno, le trincee della linea Cadorna di

Cuasso al Monte e l'ex polveriera di Taino. Filo conduttore: il mistero. Protagonista anche Micheal Bolognini, giovane

guida professionista di Busto Arsizio, 32 anni lo scorso Ferragosto e una passione unica per le bellezze naturalistiche

nascoste da fare conoscere a bambini, ragazzi e persone di ogni età con il motto Documentare prima per tutelare poi

(www.slowtrekking.it). Michael Bolognini, per lavoro e per passione, scopre e porta alla rivalorizzazione storica e

naturale molti luoghi dimenticati, autentici tesori nascosti, che sono stati stavolta riportati alla luce dall'occhio della tv:

Ho voluto questo servizio rivela Bolognini perché volevo che venisse raccontata a molti la storia e lo splendore dei

nostri luoghi. Uno splendore che, nel caso di Cuasso al Monte, fa parte di un parco naturale e del progetto militare

della Linea Cadorna: Qui ci sono diverse tipologie di trincee, quelle classiche all'aperto e le trincee "casermette" e

passaggi sotterranei costruiti nella roccia viva e costruzioni per la mitragliera. Ci sono nuove trincee da scoprire? La

Protezione Civile ha da poco realizzato un grosso lavoro di disostruzione di secoli di sedimenti del bosco per riportare

alla luce queste trincee e un magazzino, uno scavo molto importante, molto grande, dove probabilmente stavano

anche i muli. Perciò le trincee di Cuasso sono rimaste tutelate in quel tratto della Linea Cadorna, che è rimasto come

quando è stato abbandonato. Bolognini ha scortato telecamere di Mistero Adventure anche negli anfratti più segreti

della fabbrica di munizioni di Taino, un luogo "collegato" per molti aspetti alle trincee. Si tratta dell'ex Polveriera

Montedison, quasi 700mila metri quadrati, un territorio gran de quasi quanto il Comune stesso, fondata nel 1914 nel

Comune di Taino e dismessa negli anni '70. L'azienda, che produsse anche le micce per aprire il traforo del

Sempione, è oggi divorata dalla vegetazione che la circonda e ne rivendica il possesso. Da dieci anni è proprietà del

Comune di Taino che vorrebbe attuare un piano di valorizzazione. Ma entrarci è possibile solo con permessi speciali

perché è pericoloso, come si è potuto vedere in tivù: lo stesso conduttore Daniele Bossari non ha fatto mistero di

avere una paura tremenda e non era finzione, come svela Bolognini: Aveva paura e non c'era nulla di simulato, sono

caduti mattoni e altro materiale e abbiamo rinvenuto un ordigno inesploso. Numerosi sono i pericoli: Ci sono ogive,

proiettili inesplosi continua la coraggiosa guida: bisogna stare molto attenti e nessuno può avventurarsi da solo e

senza la necessaria competenza e coscienza di quello che sta facendo. Abbiamo infatti denunciato al Comune tutto

quello che abbiamo trovato. Come ha saputo dell'esistenza di questa affascinante polveriera? Sono stato coinvolto da

Chiara Cerutti, una ragazza che ha scritto una tesi di laurea sull'area di Taino, per trovare una soluzione per

rivalorizzazione dell'intera area, estremamente ricca di fasci- Ci sono ancora ogive e proiettili inesplosi Bisogna stare

molto attenti e nessuno può avventurarsi da solo -tit_org- Il Mistero che vive tra noi
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Pettorazza
 

Si ribalta il trattore, fiume di mais invade la via = Si ribalta il rimorchio di un trattore Fiume

di mais in strada a Pettorazza
 
[Valentina Magnarello]

 

Pettorazza Si ribalta il trattore, fiume di mais invade la via A pagina 9 Si ribalta I rimorchio di un trattore Fiume di mais

in strada a Pettorazza ANCORA INCIDENTI, a Pettorazza Grimani, lungo la strada provinciale 29 che porta a

Cavarzere. Ieri, nel tardo pomeriggio, un trattore proveniente da Cavarzere si è ribaltato e il rimorchio si è rovesciato

con il suo carico in località Giaron, all'altezza di una curva tristemente nota per una serie di incidenti. Sembra che a

causare l'incidente sia stato un colpo di sonno dell'autista. Il trattore si sarebbe spostato prima nella carreggiata

opposta, percorrendo un tratto contromano, per finire poi la sua corsa fuori strada. Secondo una prima ricostruzione

sembra anche che l'uomo si sia svegliato all'ultimo minuto e avrebbe tentato di evitare il peggio sterzando. Un

tentativo andato a vuoto perché ormai il rimorchio era troppo inclinato e si è ribaltato rovesciando l'intero carico di

mais. Sono arrivati l'ambulanza e i vigili del fuoco. L'autista è stato portato al pronto soccorso e sembra non sia in

pericolo di vita. Il mezzo è stato recuperato e messo in sicurezza dai vigili del fuoco che hanno fatto l'intervento con

un'autogrù. Il tratto è rimasto chiuso al traffico per diverse ore. Sul posto anche il sindaco di Pettorazza, Gianluca

Bemardinello. Mi sono precipitato per vedere cos'era successo spiega il primo cittadino -. Il pensiero è corso ad un

mese fa quando è avvenuto un altro incidente con tré feriti gravi. Per fortuna on sono stati coinvolti altri veicoli. Solo il

caso ha voluto che dalla corsia opposta non arrivasse nessuno. Valentina Magnarello Le operazioni per recuperare il

trattore II rimorchio si è rovesciato con il suo carico di mais in località Giaron, all'altezza di una curva -tit_org- Si ribalta

il trattore, fiume di mais invade la via - Si ribalta il rimorchio di un trattore Fiume di mais in strada a Pettorazza
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L'EMERGENZA
 

Protezione civile scende in campo contro la vespa velutina
 
[P.m.]

 

VENTlMlGLlA. Per contrastare il proliferare della "vespa velutina", nome più noto del temuto calabrone asiatico,

scende in campo ufficialmente anche la protezione civile. Con il compito di monitorare il territorio e, soprattutto,

raccogliere le segnalazioni dei cittadini, che nell'immediato entroterra ventimigliese sono purtroppo già state

numerose. Dando possibilmente anche delle risposte a chi, dopo aver individuato un nido del temuto killer delle api,

non sa a chi rivolgersi. La risposta della protezione civile arriva su preciso input dell'assessore regionale Stefano Mai,

il quale, nel rilanciare l'allarme per quanto riguarda la nostra regione, possibile luogo di diffusione del- L'EMERGENZA

l'insetto in tutta Italia, ha chiesto ai Comuni un'attività di prevenzione e monitoraggio, mettendo a disposizione un

numero verde (800 445 445) ed un indirizzo email (vespavelutina@regione.liguria.it). Ma ha appunto anche sollecitato

l'intervento diretto della protezione civile, per farsi trait d'union tra cittadini e istituzioni su un tema così importante per

l'ambiente e la salute dell'uomo. Particolarmente importanti, sotto questo punto di vista, sono gli studi dell'Università di

Torino che sta portando avanti un progetto europeo per combattere ed individuare nel più breve tempo possibile nidi

dell'insetto. Con esperti del dipartimento di agraria che a Ventimiglia so no già venuti diverse volte ad esaminare la

situazione. Ma, ovviamente, la segnalazione tempestiva è fondamentale. I cittadini in caso di presenze sospette

potranno quindi rivolgersi ai numeri o agli indirizzi regionali o agli uffici della protezione civile ventimigliese. Se il primo

obiettivo è quello di sconfiggere il calabrone asiatico, in particolari condizioni pericoloso anche per l'uomo, a più vasto

raggio lo scopo è di impedirne la diffusione, attraverso la Liguria, anche in altre Regioni con danni incalcolabili per

l'ambiente e l'economia. P.M. -tit_org-
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banchette - lavori a parchi e giardini
 

Sos caduta alberi, controllate 42 piante in via Pavone
 
[Lydia Massia]

 

BANCHETTI LAVORI PARCHI E GIARDINI  BANCHETTE La cura del verde pubblico diventa prioritaria per

l'amministrazione di Banchette, che divide gli interventi tra il parco di via Pavone ed il parco della roggia Rossa. Più

semplice e meno costoso il primo. Più complesso, e con la necessità di maggiori risorse economiche il secondo.via

Pavone - illustra l'assessore alle Opere pubbliche e all'Urbanistica Antonio Mazza - abbiamo proceduto alla verifica

della stabilità delle 42 piante che ombreggiano il viale. Questo dopo la caduta di un albero in seguito a un violento

temporale. Dallo studio è emerso che una decina di piante sono malate e irrecuperabili. Andranno quindi tagliate,

dopo aver ottenuto le necessarie autorizzazioni. Per quanto riguarda invece il parco della roggia Rossa abbiamo allo

studio un progetto di riqualificazione che comprende il rifacimento e l'ampliamento della pista ciclopedonale che sarà

collegata con Ivrea. Da Banchette si potrà cosi raggiungere a piedi, oppure in bicicletta il la zona del Borghetto di

Ivrea. Intanto abbiamo provveduto al completo ta glio dell'erba e a una primo intervento di manutenzione ordinaria. Lo

abbiamo fatto con mezzi di proprietà comunale e con l'ausilio del cantoniere Paolo Lombardi. A dare un aiuto è stata

anche la protezione civile. Sono stati risistemati i cartelli che indicano le specie arboree presenti, ripuliti i cestini e

l'area del pie nie. A settembre sarà pronto il progetto di riqualificazione, ma per realizzarlo dovremo chiedere dei

contributi, avendo già impegnato più di mezzo milione di euro per opere urgenti, come la messa in sicurezza delle

scuole, il rifacimento del tetto del bocciodromo e alcuni interventi nel settore della viabilità. Il parco della roggia Rossa,

è un incantevole anello di passeggiate naturalistiche che si snoda per oltre due chilometri tra il fiume Dora e i campi

coltivati a mais rosso. Ma la manutenzione costa. Perun po' di tempo a prendersi cura del parco era stata

l'associazione Pignoletto rosso, che aveva anche organizzato passeggiate e iniziative. L' ex amministrazione invece

aveva completato gli interventi di rinaturalizzazione e valorizzazione della fruibilità del bosco del la roggia rossa, in cui

si trovano varie specie arboree che erano state ripiantumate grazie a un finanziamento della Regione Piemonte di

circa 84mila euro. Di questa cifra poco più di 26mila erano serviti alla costruzione di un ponticello pedonale in legno

sul suggestivo corso d'acqua, indispensabile per aumentare la fruibilità del parco. Lydia Massia Verde pubblico: il

Comune di Banchette interviene per valorizzarlo -tit_org-
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Cade in un crepaccio per 30 metri: salvo
 
[Redazione]

 

Sul Rosa Cadein un crepaccio Un alpinista spagnolo di 45 anni è caduto in un crepaccio, nel tardo pomeriggio di

mercoledì, nei pressi della cappella della Capanna Gnifetti, a 3.631 metri di quota sul versante valsesiano del

massiccio del Monte Rosa. Gli uomini del Soccorso alpino valdostano lo hanno soccorso: è scivolato per circa 30

metri e ha riportato un trauma facciale, ma è sempre rimasto cosciente. A causa delle condizioni meteo avverse sul

versante piemontese, l'uomo è stato trasportato dall'elicottero del Soccorso alpino valdostano all'ospedale di Aosta

per accertamenti. L'intervento rapido dei per30 metri; salvo soccorsi ha consentito all'alpinista di rimanere vigile e

cosciente. Dopo gli accertamenti in Pronto soccorso, lo spagnolo è stato ricoverato in osservazione in Chirurgia

d'urgenza, con prognosi di 15 giorni: sarà dimesso con ogni probabilità già oggi. Nella giornata di ieri il meteo incerto

ha scoraggiato alpinisti ed escursionisti a salire in quota: l'elicottero del Soccorso alpino non si è alzato in volo per

nessun intervento e non si sono verificati incidenti di particolare rilievo. Oggi è previsto il ritorno di tempo più stabile,

con un nuovo aumento delle temperature massime e lo zero termico che tornerà oltre i 4 mila metri, passando dai

3.600 di eri ai 4.200 previsti oggi. A. MAN.] -tit_org-
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Progetto europeo PrevRiskHauteMontagne
 

Cervinia, due giorni di appuntamenti dedicati alla sicurezza in alta quota
 
[Redazione]

 

Due giorni di Festa della sicurezza in montagna domani e domenica a Cervinia, dalle 10 alle 18. L'iniziativa rientra nel

progetto europeo Italia-Francia PrevRiskHauteMontagne e prevede l'allestimento di un villaggio, nel campo sportivo,

con stand dedicati alla sicurezza in montagna, simulazioni di soccorso, dimostrazioni di volo in parapendio, oltre a

incontri, film al Cinéma des Guides, mostra di sculture lignee nella sede della Società Guide del cervino, dibattiti e

interviste a esperti di montagna a cura del giornalista Silvano Gadin. Anche i bambini e i ragazzi - dice il consigliere

comunale Chantal Vuillermoz, referente dell'iniziativa - potranno provare l'arrampicata in un'apposita palestra di roccia

all'interno del villaggio e divertirsi con una tyrolienne, carrucola lunga oltre 50 metri. Sarà un modo diverso di

affrontare il tema della sicurezza in montagna. Saranno quindici gli stand, con la presenza di Fondazione Montagna

Sicura, La Chamoniarde di Chamonix, la Protezione civile, il Soccorso alpino della Guardia di finanza, il Corpo

forestale valdostano, il Centro addestramento alpini, il Centro funzionale della Regione Valle d'Aosta, l'usi con il

laboratorio di Medicina di alta montagna, le Guide del Cervino e alcune aziende di materiale per la montagna. La

Festa si caratterizzerà domenica con gite ed escursioni gratuite (a pagamento solo il costo degli impianti di risalita) in

compagnia delle Guide del Cervino e di esperti in glaciologia di Fondazione Montagna Sicura. Il programma prevede

passeg giate naturalistiche per i bambini ed escursioni per ragazzi dai 15 anni e adulti al Breithorn (iscrizione

obbligatoria al Consorzio Cervino Turismo telefono 0166/940986). [D. G.I Prevenzione Un elicottero del Soccorso

alpino valdostano in volo sopra la Capanna Carrel sul Cervino -tit_org-
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Legambiente scrive a Torino I numeri del Piano di contenimento regionale
 

Danni all`agricoltura La Regione "arma" i fucili dei cacciatori = Nel Biellese 300 caprioli da

abbattere
 
[Renato Moreschi]

 

Legambiente scrive a Torino. Danni alTagricoltura La Regione anna i fticili dei cacciatori Nei Piani di contenimento di

animali da abbattere L'attività venatoria deve seguire i Piani di contenimento regionali, strumento finalizzato a

contenere l'eccessivo proliferare di particolari specie selvatiche. Negli ultimi anni, l'attenzione è cresciuta soprattutto

verso gli ungulati - spiega Cleto Canova, neo commissario unico dell'ambito Bil e del comparto alpino -. In pratica, le

nostre guardie congiuntamente ai cacciatori devono redigere degli accurati censimenti per zone campione. I dati

vengono trasmessi alla Regione, che li elabora, sente il parere dell'Ispra e ci comunica i Piani di contenimento. Un

modus operandi valido anche per le altre specie cacciabili. A riprova dell'espansione esponenziale del capriolo che si

caccia solo in selezione da appostamento, nel 2016 i capi oggetti del piano sono complessivamente 319, nel 2013

ammontavano a 166 capi e nel 2011 erano solo 94. Nel corso del tempo siamo passati da 3 a 4 zone specifiche

dedicate a questa caccia. Purtroppo per gli agricoltori sta diventando una piaga per le vigne, dove so no golosissimi

delle gemme spiega Canova -. È diventato anche un problema per la circolazione con l'aumento degli incidenti

stradali. Renato Moreschi APAGINA40 I numeri dei Piano di contenimento regionale Nel Biellese 300 caprioli da

abbattere Laminale che danneggia le vigne nel mirino dei cacciatori così come il cinghiale maschioRENATO

MORESCHI BIELLA L'esercizio venatorio, oltre ad essere regolamentato da ferree regole, tra cui distanza consentita

da abitazioni, strade, macchine agricole in movimento e orari, e da un calendario con tanto di specie consentite e

relativo carniere giornaliero ed annuale, si avvale dei relativi Piani di contenimento regionali. Uno strumento finalizzato

a contenere l'eccessivo proliferare di par ticolari specie selvatiche. Negli ultimi anni, l'attenzio-; ne è cresciuta

soprattutto verso gli ungulati - spiega Clew Canova, neo commissario unico dell'ambito Bil e del comparto alpino -. In

pratica, le nostre guardie congiuntamente ai cacciatori devono redigere degli accurati censimenti per zone campione.

I dati vengono trasmessi alla Regione, che li elabora, sente il parere dell'Ispra (Istituto Superiore per la Protezione e la

Ricerca Am bientale) e ci comunica i relativi piani di contenimento. Un modus operandi valido anche per le altre

specie cacciabili. I casi A riprova dell'espansione esponenziale del capriolo che si caccia solo in selezione da

apposta- mento, nel 2016 i capi oggetti del piano sono complessivamente 319, nel 2013 ammontavano a 166 capi e

nel 2011 erano solo 94. Nel corso del tempo siamo passati da 3 a 4 zone specifiche dedicate a questa caccia.

Purtroppo per gli agricoltori sta diventando una piaga per le vigne, dove sono golosissimi delle gemme - spiega

Canova -. È diventato anche un problema per la circolazione stradale: nel solo 2015, come protezione civile, abbiamo

raccolto ben 300 carcasse di animali uccisi, senza contare quelli feriti che sono scappati. Per i cinghiali, oltre alla

normale stagione di caccia a squadre e in singoli (ogni cacciatore può abbattere 20 capi annui, ma la quota di 1000

capi non è mai raggiunta), da circa 3 anni si è aperta anche qui la forma a selezione da appostamento fisso per

contenere i danni. Nel 2016 la Regione ha autoriz zato 92 abbattimenti selettivi del cinghiale maschio. Altro ungulato

in continua espansione è il Cervo, in montagna quest'anno sono stati autorizzati 43 abbattimenti, un animale che ha

cominciato ad espandersi anche in pianura e che viene da 2 anni inserito anni inserito anche qui nei piani di

selezione, seppur con numeri decisamente inferiori. Per contrastare i danni alle colture oltre che alla selvaggina, la

Regione stabilisce anche piani di contenimento relativi alle cornacchie e alle volpi (200 quelle assegnate quest'anno).

Selvatici meno appetibili e più difficili da contrastare, tant'è che i piani ann

ualmente non vengono mai completati. BY NCNDALCUNIDf RITTI RISERVATI à ' Nuova sede invia Cándelo Nuova

sede e commissariamento dell'ambito territoriale di pianura e del comparto alpino, queste le due nuove sfide che

attendono i circa 1600 cacciatori bici - lesi a poco meno di 2 mesi dai via della stagione venatoria 2016 - 2017. Dati á
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agosto, ha chiuso definitivamente di operare la vecchia struttura organizzativa diviaPiave.che ha lasciato spazio alla

nuova sede di via Cándelo 64,/A/B. A questa, novità SÌ aggiunge la designazione del nuovo commissario unico Cleto

Canova fino al 31 dicembre 2016.comitati di gestione si dimezzano, prima dovevamo far muovere ad ogni riunione 40

persone e non era cosi semplice, farcoincidere tutte le disponibilità-spiega Canova ~ La caccia, è regolamentata da

regote ferree, cambia poco se la si esercita in pianura o in montagna, per la gestione è questione di esperienza non di

numeri. Attività contestata II Piano di contenimento regionale ha come obiettivo il limitare l'eccessiva proliferazione di

particolari specie selvatiche cornei cinghiali o i caprioli che danneggiano le vigne -tit_org- Danni all agricoltura La

Regione arma i fucili dei cacciatori - Nel Biellese 300 caprioli da abbattere
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Ventimiglia
 

Protezione civile contro la velutina
 
[P.m.]

 

Per contrastare il proliferare della vespa velutina, nome più noto del temuto calabrone asiatico, scende in campo

ufficialmente anche la protezione civile. Con il compito di monitorare il territorio e, soprattutto, raccogliere le

segnalazioni dei cittadini, che nell'immediato entroterra ventimigliese sono purtroppo già state numerose. Dando

possibilmente anche delle risposte a chi, dopo aver individuato un nido del temuto killer delle api, non sa a chi

rivolgersi. La risposta del- Ventimiglia  la protezione civile arriva su preciso input dell'assessore regionale Stefano Mai,

il quale, nel rilanciare l'allarme per quanto riguarda la nostra regione, possibile luogo di diffusione dell'insetto in tutta

Italia, ha chiesto ai Comuni un'attività di prevenzione e monitoraggio, mettendo a disposizione un numero verde (800

445 445) ed un indirizzo email (vespa- velutina@regione.liguria.it). Ma ha appunto anche sollecitato l'intervento diretto

della protezione civile, per farsi trait d'union tra cittadini e istituzioni su un tema cosi importante per l'ambiente e la

salute dell'uomo. [P.M.] Vespa velutina -tit_org-
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La struttura ospita diciannove anziani autosufficienti
 

Ospedalino di Orta vicino al default "Costretti a chiudere tra due anni"
 
[Marcello Giordani]

 

La struttura ospita diciannove anziani autosuffidenti  Non ce la facciamo più. Se non interverranno fatti straordinari,

che in questo momento però non intravedo all'orizzonte, saremo costretti a chiudere l'Ospedalino, un'istituzione di

Orta. A lanciare l'allarme è Adriana Macchi, appena confermata dal Consiglio comunale di Orta nella carica di

presidente dell'Opera Pia Santi Bernardino e Marta onius. La storia Nato nel '600 con la donazione dei privati come

struttura per dare un servizio sanitario ai più indigenti, sede poi di un vero e proprio ospedale attrezzato e di

ambulatori, oggi, l'ospedalino, come lo chiamano gli ortesi, è diventato una casa di riposo. Probabilmente è la più

bella struttura d'Italia di questo genere: affacciata sul lago, proprio di fronte all'isola, con un giardino magnifico, è

dotata di una cucina dove ogni giorno vengono preparati i pasti per gli ospiti. E soprattutto dice Macchi - è davvero

una struttura a misura di anziano, perché può contenere al massimo 25 ospiti; noi attualmente ne abbiamo 19. Ma

quello che potrebbe sembrare un elemento positivo, il numero così ridotto di utenti, si sta rivelando sotto il profilo

economico un problema insormontabile. Il presente Noi ospitiamo persone autosufficienti, e con la crisi economica

molti anziani in queste condizioni sono stati ritirati dalle case di riposo per evitare di pagare la retta. Questo ci

penalizza moltissimo e il bilancio ormai è pesantemente in rosso. A dare il colpo di grazia al bilancio è stata l'alluvione

del novembre 2014, quando il lago ha inondato il pianterreno. I danni - commenta Macchi - sono stati ingentissimi, e

dal Comune abbiamo ricevuto solo 4.500 euro. La situazione è cosi diventata insostenibile e il nuovo consiglio di

amministrazione dell'Opera Pia si è dato una scadenza precisa: Entro la fine dell'anno terremo un incontro con

l'amministrazione comunale: se non interverranno situazioni straordinarie, siamo in grado di restare aperti al massimo

per due anni, poi dovremo chiudere, ma a questo punto è corretto avvertire prima la comunità e le famiglie degli ospiti.

La struttura in passato ha ospitato un vero e proprio ospedale Presidente Adriana Macchi guida la struttura: Se non

interverranno fatti straordinari saremo costretti a chiudere -tit_org- Ospedalino di Orta vicino al default Costretti a

chiudere tra due anni
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Dall`acquario alle sponde del PO: operazione di pulizia per salvare la fauna locale
 
[Redazione]

 

Giovedi 18 Agosto 2016, 10:26 Si usano per depurare le acque degli acquari poi però "inquinano" le acque del Po

entrando in competizione con le piante acquatiche autoctone, ostacolando la navigazione e intrappolando alcune

importanti specie di pesci. Si tratta della Myriophyllum aquaticum, pianta acquatica esotica, per la quale si è resa

necessaria una massiccia operazione di puliziaSi chiama Myriophyllum aquaticum la pianta acquatica esotica

originaria delsud America che si trova comunemente in vendita presso i negozi di acquari eviene usa come

fitodepurante in quanto ossigena le acque, rendendo quelle degliacquari più idonee alla vita dei pesci. A causa, così

si ritiene, della suaeliminazione attraverso gli scarichi dell'acqua, questa pianta si è diffusanelle acque del Po,

riuscendo in poco tempo a colonizzarne un piccolo tratto.[31200px_myriop]Questa essenza però entra in

competizione con le pianteacquatiche autoctone, variando gli equilibri naturali. Inoltre la sua crescitafuori dall'acqua di

oltre 20 cm. ostacola sia la navigazione che il normaledeflusso del fiume.Ecco che quindi si è resa necessaria la

pulizia delle sponde del Po da questapianta acquatica: la scorsa settimana la ripulitura è stata effettuata lungo

lasponda orografica sinistra del fiume Po all'altezza dei Murazzi; in tal modosono stati restituiti al fiume molti ghiozzi

(Thorogobius macrolepis), rimastiimpigliati. Si tratta di pesci che amano le acque pulite, consideratisignificativi

rilevatori ecologici nel certificare la qualità delle[54thorogobius_macrolepis_2_stefano_g]acque. Inoltre, nel liberare i

pesciimpigliati, si è notata anche la presenza di numerosi macroinvertebratibentonici, organismi visibili senza

ingrandimenti e particolarmente adatti albiomonitoraggio delle acque fluviali, in quanto molto sensibiliall'inquinamento

idrico.Le piante sono state asportate manualmente da una task force a cui hanno presoparte istituzioni (Regione, Città

metropolitana, Comune di Torino), Arpa, Ipla,associazioni di volontari e di canottieri, Gev, Protezione Civile

eassociazioni di canottieri.red/pc(fonte: Città Metrop. TO)
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Rassegne stampa - Protezione Civile - **** 18 agosto 2016 ****
 
[Redazione]

 

Giovedi 18 Agosto 2016, 09:00 Consulta le rassegne stampa quotidiane curate dalla nostra redazioneSiamo lieti di

presentarvi la rassegna stampa Protezione Civile del 18 agosto2016Il servizio - in via sperimentale - è al momento

offerto gratuitamente dallaredazione del Giornale della Protezione Civile.itLa rassegna è stata creata suddividendola

in 5 macro aeree: quotidianinazionali, quotidiani locali (nord, centro, sud e isole). Download rassegna stampa

Protezione civile 18 agosto 2016 - NAZIONALE (85 articoli) Download rassegna stampa Protezione civile 18 agosto

2016 - NORD (197 articoli) Download rassegna stampa Protezione civile 18 agosto 2016 - CENTRO (137 articoli)

Download rassegna stampa Protezione civile 18 agosto 2016 - SUD (49 articoli) Download rassegna stampa

Protezione civile 18 agosto 2016 - ISOLE (40 articoli)Vai all'archivio completo 2012 Per ogni suggerimento o feedback

vi preghiamo di inviarci una mail aredazione@ilgiornaledellaprotezionecivile.itVi ricordiamo inoltre che potete

consultare l'archivio delle nostre rassegnenella sezione "Rassegna Stampa" del nostro giornale.
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- Allerta Meteo Liguria: criticità "gialla" per forti temporali in arrivo da stasera - Meteo Web -

- - - -
 
[Redazione]

 

Allerta Meteo Liguria: criticità gialla per forti temporali in arrivo dastaseraAllerta Meteo Liguria: "Alta probabilità di

temporali forti o organizzati"Di Filomena Fotia -18 agosto 2016 - 13:38[allerta-meteo-liguria-640x334]Allerta Meteo

Liguria La Protezione civile della Regione Liguria hadiramato un bollettino di allerta gialla da Portofino a Sarzana,

sulla costa enell entroterra per i bacini piccoli e medi.avviso è valido dalle 21 distasera fino alle 9 di domani. Alta

probabilità di temporali forti oorganizzati. I temporali forti sono caratterizzati da precipitazione localmenteintensa o

molto intensa, tipicamente originata da sistemi convettivi di ridottaestensione spaziale (celle convettive) che si

sviluppano in un arco di tempolimitato, spesso di durata inferiore all ora. I temporali organizzati sonosistemi di celle

convettive che formano strutture precipitative più estese odurature del tipico temporale. Tipicamente i temporali sono

accompagnati dafulminazioni, talvolta possono essere associati a grandinate e isolate raffichedi vento, più raramente

da trombearia. Tali fenomeni possono determinarecriticità idrologiche per temporali gialle sui bacini piccoli e medi.
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- Incidenti in montagna, Lombardia: trovato morto cacciatore disperso - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Incidenti in montagna, Lombardia: trovato morto cacciatore dispersoTrovato morto il cacciatore 58enne disperso dalla

mattinata di oggiDi Filomena Fotia -18 agosto 2016 - 14:09[sentiero]Trovato morto il cacciatore 58enne disperso dalla

mattinata di oggi:uomo siera allontanato per una battuta con un amico, il quale aveva perso poi ognicontatto

telefonico.allarme è stato lanciato poco dopo le 9:mobilitato il Soccorso alpino e iVigili del fuoco nella zona della

Culmine diSan Pietro e di Artavaggio, sul versante della provincia di Lecco, al confinecon la provincia di Bergamo.

Secondo quanto riferito potrebbe essere deceduto acausa di una caduta o di un malore.
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- Maltempo: a Pordenone tavolo di crisi del Comune - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Maltempo: a Pordenone tavolo di crisi del ComuneDopo il maltempo che ha interessato PORDENONE nel pomeriggio

di mercoledì 17agosto, l'amministrazione comunale ha attivato un tavolo di crisi per gestirel'emergenzaDi Monia

Sangermano -18 agosto 2016 - 17:17[MALTEMPO-TEMPORALI-CICLONE-ITALIA-4-640x640]Dopo il nubifragio che

ha interessato PORDENONE nel pomeriggio di mercoledì 17agosto,amministrazione comunale ha attivato un tavolo

di crisi per gestirel emergenza e le operazioni di ripristino delle condizioni di sicurezza epulizia della città. Il tavolo è

coordinato direttamente dal sindaco AlessandroCiriani, che ieri sera è appositamente rientrato in città dalle ferie

diferragosto,assessore alla sicurezza Emanuele Loperfido, il responsabilecomunale della protezione civile Andrea

Brusadin e dalla Polizia municipale. Iltavolo di crisi sta coordinando le operazioni degli operai e dell ufficio delverde

del Comune, dei volontari della protezione civile, del personale Gea.Gli interventi sono proseguiti anche oggi, fin dal

primo mattino e interessanoper lo più parchi urbani e viali alberati. Dopo si procederà alla sistemazionedelle altre aree

del territorio cittadino. Confermata la chiusura dei parchicittadini che verranno riaperti quando saranno nuovamente

garantite lecondizioni di piena sicurezza. La macchina dell emergenza ha agitoimmediatamente e efficacemente

commentano Ciriani e Loperfido conl attivazione, subito dopo il fortunale, del Coordinamento operativo

comunalepresso la sede protezione civile da cui sono partire le squadre. Laprosecuzione dei lavori, questa mattina, è

supervisionata dal l  assessoreLoperf ido per seguire in part icolare la r imozione di rami e alberi

pericolanti.Duranteemergenza di ieri, oltre al sindaco Ciriani e all assessore Loperfidoche si è recato innanzitutto in

via Montereale per verificare che non cifossero feriti, è intervenuta ancheassessore Cristina Amirante percoordinare

gli interventi relativi alla viabilità, allo scopo di mettere insicurezza le vie e le aree colpite dal maltempo, dando

disposizioni affinchéfosse deviato il traffico sulle arterie libere da ramaglie e altri oggettitrasportati dal forte vento, così

da consentire la pulizia delle sedi stradali.Oltre alla Protezione civile e ai Vigili del Fuoco, sono intervenuti in

viaMontereale dove è caduto un albero anche una pattuglia della Guardia diFinanza e il personale militare della vicina

Caserma Mittica, a cui vanno iringraziamenti dell amministrazione per la disponibilità dimostrata.Oggi in mattinata, al

tavolo tecnico, in costante contatto con il primocittadino, hanno partecipato referenti della Protezione civile e della

PoliziaLocale per fare il punto della situazione, stilare un primo bilancio dei danni,pianificare ulteriori provvedimenti per

garantire il ripristino dei servizi eper rassicurare la cittadinanza sulla tempestività degli interventi,compatibilmente con

lo stato delle cose, nell intento di riportare in tempibrevi la normalità della vita in città. Nel piano è stata coinvolta

anche laGea affinché intervenga per ripulire la città, i parchi e il verde urbano.
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- Incendi, fiamme in Gallura: 4 Canadair e 4 elicotteri in azione a Luogosanto - Meteo Web -

- - - -
 
[Redazione]

 

Incendi, fiamme in Gallura: 4 Canadair e 4 elicotteri in azione a LuogosantoAncora incendi in Sardegna: giornata di

fuoco in Gallura, dove stanno operando4 Canadair e 4 elicotteriDi Monia Sangermano -18 agosto 2016 -

18:34[incendio-640x360]Giornata di fuoco in Gallura, dove stanno operando 4 Canadair e 4 elicotteri.Un incendio è

stato appiccato nelle campagne verso le 13.30 tra Luras e TempioPausania (Ot) probabilmente dalla statale 133 che

da Tempio conduca a Palau. Lefiamme, sospinte dal vento si sono propagate avvolgendo una collina e orastanno

raggiungendo Luogosanto. Sul posto oltre agli 8 mezzi aerei stannooperando i carabinieri, la polizia e i vigili urbani a

supporto dei vigili delfuoco, degli uomini della Forestale e della protezione civile. Risultanoevacuate alcune case di

campagna. Altri due INCENDI sono divampati a SantaTeresa di Gallura e ad Arzachena, vicino alla stazione.
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- Tre alpinisti morti sul Monte Bianco, sepolti sotto un metro di neve - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Tre alpinisti morti sul Monte Bianco, sepolti sotto un metro di neveTre alpinisti hanno perso la vita sul versante

francese del massiccio del MonteBiancoDi Filomena Fotia -18 agosto 2016 - 16:28[mtb2]Tre alpinisti hanno perso la

vita sul versante francese del massiccio del MonteBianco.incidente è avvenuto martedì mattina, ma il ritrovamento dei

corpi èavvenuto solo oggi. Le vittime sono una guida alpina tedesca (50 anni) e le duepersone che accompagnava,

una donna slovacca di 32 anni e una anglo-polacca di33anni.incidente è avvenuto a quota 4.100 metri, ed il crollo di

seracchiera stato segnalato ma le testimonianze raccolte tra gli alpinisti che sitrovavano nella zona indicavano che

nessuno era stato preso o sepolto dallavalanga, ha spiegato il comandante del Peloton de gendarmerie de

hautemontagne di Chamonix. I corpi sono stati trovati sotto uno strato di neve dicirca un metro. Rilevati gravi traumi al

cranio: ne deriva che potrebberoessere morti sul colpo dopo essere stati trascinati per 150 metri da una massadi neve

e ghiaccio.
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L`orrore della guerra in Siria nel volto del piccolo Omran
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 18/08/2016 11:25E' un'immagine simbolica, che nessuno vorrebbe mai guardare, come quella delpiccolo

Aylan trovato morto sulla spiaggia di Bodrum l'anno scorso, ma che inun fotogramma è capace di racchiudere tutto

l'orrore della guerra che da cinqueanni sta devastando la Siria. Sta facendo il giro del mondo il video diffuso daAleppo

Media Centre, che mostra le immagini strazianti del piccolo Omran, unbambino siriano di cinque anni, mentre scalzo e

ricoperto di polvere e sangue,siede nel retro dell'ambulanza che lo ha tratto in salvo.Tirato fuori dalle macerie da uno

dei palazzi colpiti dalle bombe, il bambinonon piange, si guarda attorno stupito, lo sguardo carico di spavento. Prima

simette una mano sul viso ricoperto di sangue e poi accarezza il sedile lindodell'ambulanza. Così come il video choc,

anche l'eloquente fermo immagine,condiviso centinaia di volte sui social media, cattura solo un frammento degliorrori

di Aleppo, piegata in due dai bombardamenti.Omran, scrive il giornalista del Telegraph, Raf Sanchez, era tra i

feritisalvati dai volontari della protezione civile mercoledì nel quartiere diQaterji, ad Aleppo, tra cui altri quattro

bambini, una donna e due ragazzi,secondo quanto ha riferito un medico, in seguito ai bombardamenti del regime

diAssad o dei russi.Omran è stato portato nell'ospedale M10, colpito più volte dagli attacchiaerei. I medici gli hanno

curato la ferita alla testa e rimosso la polvere chegli incrostava capelli, occhi e vestiti. Nella stessa giornata, secondo

quantohanno riferito i medici dell'ospedale, altri 12 bambini, tutti di età inferioreai 15 anni, sarebbero stati soccorsi e

curati. Si stima che siamo più di300.000 i siriani rimasti uccisi nella guerra civile che dal 2011 imperversanel paese ed

è impossibile quantificare il numero dei civili morti negliattacchi aerei ad Aleppo nelle ultime settimane. This picture of

a wounded Syrian boy captures just a fragment of the horrors of #Aleppo: https://t.co/fzhyOrGJRQ

pic.twitter.com/yfO7imauQO Raf Sanchez (@rafsanchez) 17 agosto 2016TweetCondividi su WhatsApp
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Incendio per sigaretta,palazzo evacuato - Lombardia
 
[Redazione]

 

(ANSA) - MILANO, 18 AGO - Un intero condominio è stato evacuato questa notte aCologno Monzese (Milano) per un

incendio innescato da una sigaretta lanciatadal balcone nel terrazzino dell'appartamento sottostante. Padre, madre e

bimbadi nove mesi sono stati trasportati al San Raffaele di Milano per sospettaintossicazione da monossido. Ventotto

le persone svegliate nel cuore dellanotte dai carabinieri di Sesto San Giovanni (Milano).

19-08-2016ansa.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

118



 

Incendi: fiamme in Gallura vicino a case - Cronaca
 
[Redazione]

 

(ANSA) - TEMPIO PAUSANIA, 18 AGO - Un vasto incendio è scoppiato poco dopo le13.30 in una vallata tra Tempio

Pausania e Luras, in Gallura, in un'area nondistante dalla strada statale 133 che collega Tempio a Palau. Sul posto

sono intervenuti tre Canadair e tre elicotteri della flottaregionale antincendio, oltre a decine di squadre a terra di Vigili

del fuoco,Protezione civile e Corpo forestale. Il rogo sta interessando un'area di diversi ettari tra le località diPadulo,

Fossato e Monte Maiore, tra Luras e Tempio Pausania. In particolare aMonte Maiore le fiamme si sono avvicinate

pericolosamente ad alcune abitazioni,anche se al momento non risultano evacuate delle case.
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Incendi: fiamme in Gallura vicino a case - Sardegna
 
[Redazione]

 

(ANSA) - TEMPIO PAUSANIA, 18 AGO - Un vasto incendio è scoppiato poco dopo le13.30 in una vallata tra Tempio

Pausania e Luras, in Gallura, in un'area nondistante dalla strada statale 133 che collega Tempio a Palau. Sul posto

sono intervenuti tre Canadair e tre elicotteri della flottaregionale antincendio, oltre a decine di squadre a terra di Vigili

del fuoco,Protezione civile e Corpo forestale. Il rogo sta interessando un'area di diversi ettari tra le località diPadulo,

Fossato e Monte Maiore, tra Luras e Tempio Pausania. In particolare aMonte Maiore le fiamme si sono avvicinate

pericolosamente ad alcune abitazioni,anche se al momento non risultano evacuate delle case.(ANSA).
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Cacciatore disperso trovato morto - Lombardia
 
[Redazione]

 

(ANSA) - LECCO, 18 AGO - E' stato trovato morto il cacciatore disperso dallamattinata di oggi, dopo che aveva perso

ogni contatto telefonico con un amicocon cui si era allontanato per una battuta. Attorno alle 9.30 era stato

datol'allarme con mobilitazione di Soccorso alpino e Vigili del fuoco nella zonadella Culmine di San Pietro e di

Artavaggio, sul versante della provincia diLecco dei monti che confinano col territorio della provincia di Bergamo. Poi

ilrinvenimento della salma. Si tratta di un uomo di 58 anni della zona. Sono incorso indagini e accertamenti per capire

le cause della morte, al momentoattribuibili a una caduta o a un malore.
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Biker scivola in burrone nell`Imperiese - Liguria
 
[Redazione]

 

(ANSA) - PIGNA (IMPERIA), 18 AGO - Una escursionista cuneese di 54 anni èrimasta gravemente ferita oggi dopo

essere scivolata con la sua mountain bikeper oltre trenta metri in un dirupo mentre assieme ad altre due persone

stavapercorrendo il sentiero che dal monte Toraggio porta al Passo Muratone, in altaval Nervia, sulle alture di

Ventimiglia. Sul posto sono intervenuti gli uominidel Soccorso Alpino con i vigili del fuoco e il personale del 118. E'

statoanche allertato un elisoccorso dei vigili del fuoco, ma la paziente non hapotuto essere trasferita sull'elicottero a

causa della fitta nebbia che haimpedito l'intervento dell'unità aerea. Gli uomini del Soccorso Alpino sonostati costretti

a utilizzare specifiche tecniche alpinistiche per scendere,imbragare la paziente e portarla in superficie. Un intervento

assai faticosoche dura da alcune durato alcune ore e lungo e, alle 17.30, gli operatoristanno ancora cercando di

portare la donna in superficie.
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Escursionista spagnolo cade in crepaccio Monte Rosa, salvato - Valle d`Aosta
 
[Redazione]

 

(ANSA) - GRESSONEY-LA-TRINITE' (AOSTA) - Un escursionista spagnolo è caduto neltardo pomeriggio di oggi in

un crepaccio nei pressi della chiesetta dellaGnifetti a 3.631 metri di quota. Gli uomini del Soccorso Alpino Piemontese

lohanno soccorso: ha riportato un trauma facciale ma è sempre rimasto cosciente.A causa delle condizioni meteo

negative sul versante piemontese l'uomo è statotrasportato dall'elicottero del Soccorso Alpino Valdostano all'ospedale

peraccertamenti.L'alpinista spagnolo, 45 anni, si è salvato dopo una caduta di 30 metri nelcrepaccio. Il rapido

intervento del soccorso alpino valdostano ha consentitoall'alpinista di rimanere vigile e cosciente. È stato trasportato

in elicotteroall'Ospedale Parini di Aosta, dove è in fase di diagnostica. Le sue condizioninon sembrano gravi. (ANSA).
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Maltempo, allerta gialla Levante Ligure - Liguria
 
[Redazione]

 

(ANSA) - GENOVA, 18 AGO - La Protezione civile della Regione Liguria ha emanatoun bollettino di allerta gialla da

Portofino a Sarzana, sulla costa enell'entroterra per i bacini piccoli e medi dalle 21 di stasera per "altaprobabilità di

temporali forti e organizzati". L'allerta permarrà fino adomattina alle 9.
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## Russia, un anno di lotte potere. Putin è lo zar camaleonte
 
[Redazione]

 

Mosca, 18 ago. (askanews) - È passato un anno esatto dall'allontanamento delfedelissimo Vladimir Yakunin dalle

Ferrovie russe, e il concetto oggi è piùchiaro che mai: nessuno è intoccabile. Il segnale lanciato ai clan

dalcamaleontico Vladimir Putin è fin troppo evidente, ma è anche un segno deitempi nella prospettiva a medio termine

delle prossime presidenziali russe, chesi terranno nel 2018, nonché delle legislative del mese prossimo.

Ladimostrazione di quanto la Russia sia cambiata, nonostante spesso sia descrittacon immutati cliche occidentali. Ma

anche di quanto continui a essere un teatropolit ico per i l proverbio "chi troppo in alto sal, cade

soventeprecipitevolissimevolmente".In questo anno sono stati davvero molti e inaspettati i cambi al vertice,mentre

l'unico licenziamento prevedibile, quello del premier Dmitri Medvedev,non si è verificato. L'ex presidente Medvedev

regge, bandiera di un fronte nonpiù così aperto all'Occidente, ma in grado in questo periodo fortementecomplicato

dalla crisi ucraina, di mantenere un dialogo con alcuni Paesieuropei, in primis l'Italia, e non europei che a causa della

sanzionisembravano allontanarsi.Contemporaneamente, sul fronte interno, la crisi economica ha impoverito eristretto

la torta che in genere i clan si spartivano negli anni fiorenti deipetrodollari. E quindi le lotte intestine tra i rispettivi capi

e capetti sisono moltiplicate, frenando, anzi spesso rendendo impossibili le riforme.Ultimo esempio ne è l'improvvisa -

annunciata ieri - decisione del governorusso che ha rinviato la privatizzazione della Bashneft per un periodoindefinito.

È a questo punto che il ruolo di Putin è cambiato, o comunque haavuto una sua evoluzione, nascosta all'esterno dagli

eventi di politica esterae dal suo stesso decisionismo nel conflitto siriano.Putin è diventato - o forse già con l'uccisione

di Boris Nemtsov a febbraio2015 si è trovato catapultato nel ruolo di - arbitro nel mezzo di clan, persinopiù rissosi del

solito. E sia le nuove nomine, sia i licenziamenti sono partenon di un gioco politico, ma di un ben più complicato

calcolo, secondo ungalateo di relazioni molto russo, un po' bizantino e decisamente pococomprensibile agli occhi di

un occidentale.Se si trattasse di scacchi sarebbero una torre, un alfiere e la regina adessere state mangiate in quello

che potrebbe apparire una strategia suicida delre. Yakunin, poi l'ex capo delle Dogane russe Andrei Belianinov e

questo meseSergey Ivanov, sino a luglio capo dell'amministrazione presidenziale ed excollega di Putin nel Kgb. Come

ha scritto Rbk, "Ivanov non è nemmeno Yakunin eBelianinov. È il primo cerchio all'interno del cerchio interno. È

l'excandidato possibile al Cremlino". Ma negli scacchi di Putin, ogni pezzo èsostituibile con altro pezzo. Tanto per

dimostrare che, di elemento intoccabilene esiste solo uno, il re appunto.A scegliere chi sia il re evidentemente non

sono i clan, ma il comparto almomento più forte. All'inizio del nuovo secolo, in Russia, erano i Servizi,impegnati a

riportare l'ordine in un Paese devastato dalle lotte tra oligarchiper aggiudicarsi potere e ricchezze. Oggi le lotte interne

sembrano invecemettere uno contro l'altro proprio i falchi, o meglio parte di loro, poichèesiste invece un comparto,

ossia la Difesa, che è ben distinto e che ha datolustro in questi anni difficili a Mosca.Dopo una chiassosa e

imbarazzante caduta di teste, a partire da quelladell'allora ministro Anatoly Serdjukov, Putin affidò la Difesa a Sergey

Shoigu,efficientissimo e fedelissimo, già a capo delle Situazioni d'Emergenza e figurapiù popolare in Russia (se si

escludono le reali percentuali bulgare di Putin).Il ministro ha saputo sgobbare e contemporanemente lavorare di fino,

come fecegià per l'equivalente russo della Protezione civile. Non solo le operazioni inSiria, che hanno riportato Putin

sullo scacchiere internazionale, ma anche unaristrutturazione della Difesa che ha trasformato in una macchina

moltoefficiente quanto era allo sfascio (e interessava una significativ

a fetta dellapopolazione che porta le mostrine).Oggi la nuova sede del Ministero, sulla riva antistante al parco Gorky,

apparecome l'edificio più imponente e illuminato di Mosca. E di notte sono molte lefinestre illuminate, segnale che

come ai tempi sovietici significa una solacosa: è lì che si sta decidendo il domani.
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Cade durante un`escursione Soccorso 80enne sopra Carona
 
[Redazione]

 

Un uomo di Lodi di 80 anni è stato soccorso sopra Carona dai tecnici della VIDelegazione Orobica: era uscito per un

escursione con i familiari. È successonel primo pomeriggio di giovedì 18 agosto.Mentre scendeva lungo un sentiero

asfaltato è caduto, riportando diversitraumi, alla testa, alle ginocchia e a una mano. Le persone che erano con

luihanno subito chiesto aiuto e la Centrale del 118 ha attivato il Soccorsoalpino. Le squadre territoriali sono arrivate

sul posto in pochi minuti, inquanto alcuni dei soccorritori sono residenti in zona. Hanno messouomo insicurezza e lo

hanno portato più in basso con la barella.Poi, con il mezzo del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico), lo

hannoaccompagnato fino all ambulanza, che lo ha preso in carico per il trasporto inospedale.intervento è cominciato

poco dopo le 14 ed è terminato verso le 16: La presenza capillare sul territorio delle Stazioni del soccorso alpino e

ditecnici iscritti residenti anche nelle località montane permette il duplicevantaggio di essere operativi nell immediato,

ottimizzando i tempi, e diconoscere molto bene i luoghi spiegano dal Soccorso alpino.In molti casi, questo è un

elemento determinante peresito positivo di unintervento. Solo in provincia di Bergamo, le Stazioni della VI

DelegazioneOrobica sono sette: Clusone, Media Valle Seriana, Oltreilcolle, Schilpario,Valbondione, Valle Brembana,

Valle Imagna. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Carona, incidente in montagna: 80enne scivola e resta ferito
 
[Redazione]

 

Carona, 18 agosto 2016 - A Carona, in provincia di Bergamo, un uomo di Lodi di80 anni è stato soccorso dai tecnici

della VI Delegazione Orobica. Era uscitoper un'escursione con i familiari. Mentre scendeva lungo un sentiero

asfaltatoè caduto, riportando diversi traumi, alla testa, alle ginocchia e a una mano.Le persone che erano con lui

hanno subito chiesto aiuto e la Centrale del 118ha attivato il Soccorso alpino. Le squadre territoriali sono arrivate sul

postoin pochi minuti, in quanto alcuni dei soccorritori sono residenti in zona.Hanno messo l'uomo in sicurezza e lo

hanno portato più in basso con la barella.Poi, con il mezzo del Cnsas lombardo (Corpo nazionale soccorso alpino

espeleologico), lo hanno accompagnato fino all'ambulanza, che lo ha preso incarico per il trasporto in ospedale.

L'intervento è cominciato poco dopo le 14di oggi ed è terminato verso le 16. Solo in provincia di Bergamo, le

Stazionidella VI Delegazione Orobica sono sette: Clusone, Media Valle Seriana,Oltreilcolle, Schilpario, Valbondione,

Valle Brembana, Valle Imagna.
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Tre alpinisti morti - sul monte Bianco, corpi sotto un metro di neve | Il Mattino
 
[Redazione]

 

Tre alpinisti sono morti per la rottura di un blocco di ghiaccio sul massicciodel Monte Bianco, nel versante francese.

L'incidente, riferiscono i mediatransalpini, è avvenuto martedì mattina presto, ma solo oggi tutti e tre icorpi sono stati

ritrovati. Le vittime sono una guida alpina tedesca di 50 annie le due persone che accompagnava, una slovacca di 32

anni e una anglo-polaccadi 33. L'allarme era stato lanciato da un collega della guida, che non avendopiù notizie del

gruppo si era preoccupato.L'incidente è avvenuto a quota 4.100 metri. Martedì mattina il crollo diseracchi era stato

segnalato ma le testimonianze raccolte tra gli alpinistiche si trovavano nella zona indicavano che nessuno era stato

preso o sepoltodalla valanga, ha spiegato il comandante del Peloton de gendarmerie de hautemontagne di Chamonix,

Stéphane Bozon, al quotidiano francese Le Dauphinéliberé.I corpi sono stati trovati sotto uno strato di neve di

spessore compreso tramezzo metro e un metro. Tutti avevano gravi traumi al cranio, quindi potrebberoessere morti

sul colpo dopo essere stati trascinati per una distanza di 150metri da una massa di neve e ghiaccio.Il gruppo era

partito nel giorno di Ferragosto con l'obbiettivo di raggiungerela vetta del Monte Bianco attraverso la via dei tre monti,

una delle duevie normali di ascesa alla cima. Dopo una serata trascorsa al rifugio desCosmiques (3.613 metri di

quota), martedì la cordata era partita all'una equindici in direzione del Mont Maudit. Meno di quattro ore dopo i tre

sonostati travolti dalla massa di ghiaccio e neve.Il 12 luglio del 2012 alle pendici del Mont Maudit si era verificato uno

deipiù tragici incidenti sulle Alpi degli ultimi anni. Nove alpinisti erano mortie 11 erano rimasti feriti per il crollo di un

seracco. Quattro eranoinizialmente dispersi ma poi erano stati trovati illesi. Tra loro la guidaalpina francese Daniel

Rossetto, 67 anni, morto l'11 agosto scorso dopo unacaduta di 250 metri sul Triangle du Tacul, ancora nel massiccio

del MonteBianco.Si aggrava dunque il bilancio degli incidenti di montagna di questa estate:nell'arco di un mese sono

oltre 20 i morti. Coinvolti scalatori esperti, guidealpine e semplici turisti alle prese con i sentieri o persone stroncate da

unmalore mentre erano impegnate in un'escursione o anche a salvare altre personein difficoltà.Nessuna montagna

dell'arco alpino si salva, dai ghiacciai dei 4 mila metri piùfamosi della Val d'Aosta, primi tra tutti il Monte Bianco e il

Rosa, al FriuliVenezia Giulia, al massiccio del Gran Sasso in Abruzzo. Da giugno il bilanciosi fa ancora più pesante,

arrivando a oltre 30 morti, compresi idue adolescenti trentini caduti in un dirupo del loro paese per andare ascattare

delle fotografie e traditi dall'arrivo dell'oscurità. Giovedì 18Agosto 2016, 18:10 - Ultimo aggiornamento: 18-08-2016

1 8 : 1 6  R I P R O D U Z I O N E

RISERVATA???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????
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MOGGIO/TROVATO MORTO - IL CACCIATORE DISPERSO - AI PIANI

D&#8217;ARTAVAGGIO
 
[Redazione]

 

SOCCORSO ALPINO BARELLA BOSCHIMOGGIO La squadra del Soccorso AlpinoValsassina-Valvarrone ha

recuperato poco fa la salma del cacciatore, personamolto nota a Cassina, che risultava disperso da stamattina in un

punto impervionella zona tra i Piani di Artavaggio e la Culmine di San Pietro.A lanciareallarme, un altro cacciatore che

aveva appuntamento conamico altermine della battuta di caccia. Dopo un periodo di attesa,uomo ha allertatoi

soccorsi. Sul posto il Soccorso Alpino, allertati i Vigili del Fuoco e iCarabinieri.> AGGIORNAMENTI SU

VALSASSINANEWS
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BOLLETTINO MONTAGNA SICURA: - PRUDENZA SU ALCUNI SENTIERI, - SABATO

POSSIBILI TEMPORALI
 
[Redazione]

 

INTROBIO Bollettino di venerdì 19 agosto a cura della Casa delle Guide.Prestare attenzione sul sentiero della

Direttissima, sulla Grigna Meridionalesono fuoriusciti dei fittoni del cavo di sicurezza, dopo il caminetto Pagani eprima

del colle Valsecchi; nel primo tratto del canale Bobbio al Resegone dovesono usciti dei fittoni e pertanto le catene

risultano lasche; sul sentiero dicresta al Monte due Mani che dalla ferrata Contessi porta in vetta per deifittoni

fuoriuscitiI rifugi perestate sono tutti aperti. La funivia dei Piani di Bobbio èaperta tutti i giorni fino al 28 agosto, con

orario 8:30 17:30. La funiviadei Piani di Artavaggio è aperta tutti i giorni fino al 28 agosto, con orario8:30 17:30. La

funivia dei PianiErna è aperta tutti i giorni con orario8:30 18:00; al sabato e domenica 8:00 18:30. La funivia dei Piani

delleBetulle è aperta dalle 8:30 alle 18:00.Zero termico in rialzo oltre i 4.000 m. In montagna vento moderato da ovest.

Venerdì in prevalenza soleggiato con nubi alte di passaggio e sviluppo diqualche cumulo in montagna. Sabato

coperto o nuvoloso con possibili temporaligià dal mattino; temperature in calo. Domenica soleggiato e nuovamente

caldo,con possibilità di annuvolamenti al pomeriggio e rovesci isolati. Lunedì emartedì bel tempo estivo su tutta la

regione. Per ulteriori informazioni chiamare il n. 335 6049823, risponderà una guidaalpina della Casa delle Guide di

Introbio (www.casadelleguide.it).Realizzazione del Servizio INFO POINT della Comunità Montana della

Valsassina,Valvarrone, ValEsino e Riviera a cura della Casa delle Guide di Introbio econ il patrocinio del Soccorso

Alpino in relazione al progetto Montagnasicura.[169]Soccorso Alpino LombardoXIX DELEGAZIONE

LarianaCOMUNITA MONTANAVALSASSINA VALVARRONEVALESINO E RIVIERACASA DELLE GUIDE

IntrobioProgetto MONTAGNA SICURA
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COMUNE IN &#8216;SOMMA URGENZA&#8217;, - ZERO RISPOSTE AI LAVORATORI: -

CONTROLLI DI ATS E POMPIERI?
 
[Redazione]

 

PALAZZO BOVARA LECCOLECCOultimatum dei lavoratori in Comune a Lecco èstato prorogato. I dipendenti di

Palazzo Bovara, infatti, vogliono vedercichiaro sulle somme urgenze commissionate dall assessore ai Lavori

pubbliciCorrado Valsecchi per sistemare in fretta gli impianti elettrici nel municipiodi piazza Diaz, nell edificio di via

Sassi, a palazzo Belgioioso, in villaManzoni e in villa Gomes. E per questo avevano chiesto una rispostaall

Amministrazione, che arrivasse entro una settimana.Ma i sette giorni sono passati. Non ci hanno ancora detto nulla

spiega ilreferente della sicurezza Alberto Valsecchi. Una collega che è insieme a metra i rappresentanti dei lavoratori

ha visto il dirigente dei Lavori pubbliciAndrea Pozzi, appena rientrato dalle ferie, e quest ultimo le ha riferito chesta

preparando la risposta.I dipendenti, quindi, hanno deciso di attendere ancora qualche giorno, ovveroil termine di

questa settimana. Altrimenti chiameranno in causaAts (l exAsl) e i Vigili del Fuoco, che saranno chiamati a verificare

lo stato degliedifici. Abbiamo lasciato qualche giorno in più visto che il dirigente èappena tornato dalle ferie. Ma poi

vogliamo chiarezza prosegue Valsecchi.Anche perché altrimenti passeremmo come inadempienti.
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Erna, escursionisti tratti in salvo dall&#8217;elicottero del 118
 
[Redazione]

 

[INS::INS]elisoccorso erna (2)LECCO E intervenutoelisoccorso, giovedì mattina, per trarre in salvo duepersone in

difficoltà in Erna. Si tratta di un uomo di 67 anni e di una donnadi 58 anni.Allertato anche il soccorso alpino anche se

non è stato necessarioimpiegodei loro tecnici, i sanitari del 118 a bordo dell elicottero sono riusciti

aconcludereintervento in autonomia, recuperando i due escursionisti nellazona della ferrata Gamma 1, trasportandoli

illesi alla pista di atterraggio delBione.elisoccorso erna (4)elisoccorso erna (1)elisoccorso erna (3)
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Ricerche in corso per un disperso ai Piani d&#8217;Artavaggio
 
[Redazione]

 

[INS::INS]jeep_soccorso_alpino_pompieri_saf (2)MOGGIO Ricerche in corso nella zona deiPianiArtavaggio e della

Culmine di San Pietro dove un uomo risulta dispersoda questa mattina.Si tratterebbe di un cacciatore che era partito

in gruppo con altri cacciatoridalla Culmine, i compagni hanno poi perso i contatti con lui; non riuscendo araggiungerlo

neppure telefonicamente hanno deciso di lanciareallarme.Intorno alle 10 è giunta la chiamata di emergenza che ha

mobilitato la macchinadei soccorsi: una squadra di Vigili del Fuoco e due mezzi del Soccorso Alpinohanno raggiunto i

PianiArtavaggio iniziando le ricerche. Da Varese dovrebbedecollare ancheelicottero dei pompieri per sorvolare la zona

e tentare diindividuare il disperso.Anche altri volontari si sarebbero uniti ai soccorritori nelle ricerche.Seguiranno

aggiornamenti.
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Ritrovato senza vita il cacciatore disperso ai Piani d&#8217;Artavaggio
 
[Redazione]

 

[INS::INS]jeep_soccorso_alpino_pompieri_saf (2)MOGGIO Le ultime notizie parlano delritrovamento del corpo dell

uomo disperso da questa mattina nella zona deiPianiArtavaggio.Si tratterebbe di un cacciatore che era partito in

gruppo con altri cacciatoridalla Culmine di San Pietro, i compagni hanno poi perso i contatti con lui; nonriuscendo a

raggiungerlo neppure telefonicamente hanno deciso di lanciarel allarme.Intorno alle 10 è giunta la chiamata di

emergenza che ha mobilitato la macchinadei soccorsi: una squadra di Vigili del Fuoco e due mezzi del Soccorso

Alpinohanno raggiunto i PianiArtavaggio iniziando le ricerche. Da Varese sarebbepoi decollato ancheelicottero dei

pompieri per sorvolare la zona e tentaredi individuare il disperso.Anche altri volontari si sarebbero uniti ai soccorritori

nelle ricerche.Intorno a mezzogiorno sarebbe stato rinvenuto il corpo senza vita delcacciatore. Seguiranno

aggiornamenti
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Cologno Monzese, sigaretta lanciata dal balcone provoca incendio: palazzina evacuata
 
[Redazione]

 

Mamma e figlia di nove mesi sono state visitate al San Raffaele e dimesse pocodopo senza prognosi. In corso le

indagini per risalire al presunto responsabile18 agosto 2016Cologno Monzese, sigaretta lanciata dal balcone provoca

incendio: palazzinaevacuata Sarebbe stato un mozzicone di sigaretta gettato dal balcone di unpiano alto in una

palazzina di Cologno Monzese, in provincia di Milano, ainnescare le fiamme sul terrazzino di una famiglia residente al

secondo pianodello stesso palazzo. Le fiamme, che hanno interessato l'arredo del balconcinoe gli infissi, hanno

svegliato il proprietario di casa quando l'appartamentoera già saturo di fumo.Sul posto sono intervenuti i vigili del

fuoco e i carabinieri di Sesto SanGiovanni.Mentre i pompieri spegnevano le fiamme i militari hanno svegliato

l'interocondominio per evacuare la palazzina a scopo precauzionale. Per la stessaragione padre, madre e bimba di

nove mesi residenti nell'appartamento pieno difumo sono stati trasportati al San Raffaele di Milano. Indagini in corso

perrisalire al presunto responsabile dell'innesco delle fiamme. TagsArgomenti: cologno monzese Provincia di Milano

incendioProtagonisti:
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Allerta gialla per temporali sul levante ligure
 
[Redazione]

 

Dalle 21 di giovedì 18 alle 9 di venerdì 19, l'avviso emanato dall'Arpal18 agosto 2016La Protezione Civile Regionale,

sulla base delle ultime valutazioni effettuatedal Centro Meteo Arpal, ha emanato allerta idrologica gialla per temporali

suC, bacini medi e piccoli del levante ligure dalle 21 di govedì 18 agosto alle 9di venerdì 19 agosto. Verde altrove.

TagsArgomenti: temporali ALLERTA liguriaProtagonisti:
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Maltempo: danni nel Pordenonese
 
[Redazione]

 

18/08/2016Violento nubifragio, nel tardo pomeriggio di ieri, mercoledì 17 agosto, inFriuli. Sul Pordenonese vento e

grandine hanno causato anche numerosi danni. Ungrosso albero è stato sradicato dal vento e si è abbattuto sulla

pasticceriaMontereale, nell'omonima, danneggiando una macchina parcheggiata e provocandoingenti danni anche

alla struttura.Disagi si sono registrati sulla viabilità che è rimasta bloccata a lungo perconsentire le operazioni di

rimozione dell'albero.Danni da maltempo anche a Cordenons dove si è abbattuto un acquazzone che haallagato

strade e scantinati. Numerosi gli interventi dei vigili del fuoco edei volontari della protezione civile nel Pordenonese

per risolvere lecriticità.A Pordenone è stata predisposta la chiusura del parco di San Valentino e delparco Galvani per

consentire il controllo degli alberi e verificare la lorostabilità dopo il fortunale di ieri.
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Svizzera, quattro migranti fuggono dal centro accoglienza - Cronaca coldrerio
 
[Redazione]

 

Il centro della protezione civile a Coldrerio, mentre si sta completando lastruttura unica temporanea per migranti a

RancateQuattro sono riusciti a fuggire, gli altri - una quindicina di persone - sonostati ripresi.La Polizia cantonale

svizzera ha infatti spiegato che poco prima delle 16.30 alCentro della protezione civile di Coldrerio, che ospitava 47

persone in attesadi riammissione semplificata versoItalia e che è sorvegliato da agenti disicurezza privata, si è

verificata una fuga di una ventina di uomini.Sul posto sono intervenuti gendarmi della Polizia cantonale, Guardie di

confinee agenti delle Polizie comunali di Mendrisio e Chiasso.ordine è statoristabilito in breve tempo, ma sono ancora

in corso le ricerche di quattrofuggiaschi. Non si sono registrati feriti e nemmeno danni alla struttura. Grazie all apertura

del nuovo centro unico temporaneo di Rancate - afferma laPolizia cantonale - si potrà ovviare a questo tipo di

problematiche viste lecaratteristiche strutturali e di sorveglianza. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cacciatore disperso Ricerche ai Piani d`Artavaggio - Valsassina Moggio
 
[Redazione]

 

L allarme è stato lanciato in mattinata da un altro cacciatore che non riescepiù a contattareamico sul telefono

cellulare: al lavoro il Soccorso alpino ei vigili del fuocoL allarme è stato lanciato nella mattinata di oggi da un

cacciatore che nonriesce più a contattareamico sul telefono cellulare e le ricerche sono incorso nella zona dei

PianiArtavaggio e della Culmine di San Pietro.Poco dopo le 9.30allarme è stato lanciato telefonicamente e si sono

mossi isoccorritori: i vigili del fuoco e due mezzi del Soccorso Alpino che si sonodiretti ai PianiArtavaggio. In loro

supporto potrebbe alzarsi in volo anchel elicottero dei vigili del fuoco.Seguiranno informazioni RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Tentato omicidio: dà fuoco alla moglie
 
[Redazione]

 

Il fatto è avvenuto nella notte a Samarate: ad allertare i vicini le urla delfiglio della coppiaSAMARATE - Incendio nella

notte in un appartamento di via del Carro. Non si ètrattato di un incidente, ma di tentato omicidio. Secondo le

primericostruzioni dei Carabinieri di Busto Arsizio un uomo di origini tunisineavrebbe cercato di dare fuoco alla moglie.

Il fatto è avvenuto intorno alle2:30 di ieri notte e in casa, insieme alla coppia,era anche uno dei duefigli, il più piccolo,

le cui grida hanno attiratoattenzione dei vicini. Sulposto sono intervenuti anche i Vigili del Fuoco.uomo è stato tratto

inarresto e la donna si troverebbe ricoverata in ospedale in gravi condizioni, masembrerebbe non in imminente

pericolo di vita.Ampi approfondimenti sulla vicenda, sul giornale in edicola venerdì 19 agostoValeria Deste

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Due auto si ribaltano lungo l`A8
 
[Redazione]

 

Due veicoli si sono scontrati lungoautostrada Dei Laghi trauscita diCastronno e Solbiate Arno, in direzione

Milano.incidente ha[avw]Due auto si sono scontrate lungoautostrada A8 Dei Laghi, trauscita diCastronno e Solbiate

Arno, in direzione Milano.incidente è avvenuto pocodopo le 17. Sul posto sono intervenuti il personale sanitario con

dueambulanze, la polizia stradale e i vigili del fuoco. Quest ultimi hannoprovveduto a liberare uno degli occupanti dell

auto dalle lamiere del veicolo.L incidente ha provocato lunghe code sul tratto di strada interessata.Redazione

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giornata all`insegna di incidenti stradali
 
[Redazione]

 

A Sesto Calende un auto ha investito una motocicletta con a bordo un uomo e unadonna. A Gallarate una donna ha

perso il controllo dell auto terminando la suacorsa contro un palo. Nessun pericolo di vita per i feritiUna giornata all

insegna di incidenti stradali. I primi due sono avvenutiall interno del comune di Sesto Calende a metà pomeriggio di

oggi.Sulla strada statale 69, intorno alle 16:18, un automobile è finita contro unamotocicletta con a bordo un uomo di

60 anni e una donna di 56. Entrambi sonofiniti rovinosamente a terra. Sul posto sono intervenuti la Polizia Locale

diSesto, il 118 è un elisoccorso proveniente da Como. Infatti, i due motociclistisono rimasti feriti, riportando diverse

fratture. I due polifratturati sonostati trasportati dall elisoccorso in codice giallo in ospedale: la donna aVarese,uomo a

Busto Arsizio.Sempre a Sesto Calende e sempre nel pomeriggio di oggi, si è verificato unoscontro tra due automobili.

Anche in questo caso è stato allertatol elisoccorso, questa volta giunto da Milano. Fortunatamente, i due

conducentinon hanno riscontrato gravi traumi e sono stati trasportati al Pronto Soccorsoin ambulanza.Ci spostiamo

poi su Gallarate. Intorno alle 17:30 una donna ha perso ilcontrollo della sua automobile finendo contro un palo in via

Egidio Cecchi. Sulposto sono intervenuti la Polizia Locale, i Vigili del Fuoco per aiutare isoccorritori del 118 a far

uscire la conducente dalla vettura. La donna è statapreventivamente immobilizzata in barella, in caso di lesioni lievi

alla colonnavertebrale riportate duranteurto, ma stando ai soccorritori era cosciente enon è in pericolo di vita.Gli

approfondimenti completi sul giornale in edicola il 19 agosto.Valeria Deste RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rimossi a Novara gli alberi abbattuti dal nubifragio di met? luglio
 
[Redazione]

 

">Sono costati al Comune 15.281 euro solo la rimozione degli alberi abbattuti egli interventi su quelli danneggiati dal

violento temporale che si è scatenatosulla città nella serata dell 11 luglio scorso: una vera trombaaria che

haschiantato al suolo numerose piante e in altri casi ha spezzato rami in quota,pregiudicando le condizioni di

sicurezza.ente, vista la situazione generale alquanto problematica, ha fatto ricorsoalla procedura di somma urgenza. I

lavori sono stati affidati alla ditta NovaVerde srl di Novara, appaltatrice del servizio di manutenzione del

verdepubblico, che ha riconosciuto lo stesso ribasso praticato dell 11,57%. Licenza Creative CommonsAlcuni diritti

riservati.
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Il bollettino di ``Montagna sicura``
 
[Redazione]

 

Servizio INFO POINT della Comunità Montana della Valsassina, Valvarrone, Vald Esino e Riviera a cura della Casa

delle Guide di Introbio e patrocinato dalSoccorso Alpino in relazione al progetto Montagna sicura.Bollettino di venerdì

19 agosto 2016.Prestare attenzione:- sul sentiero della Direttissima, sulla Grigna Meridionale sono fuoriuscitidei fittoni

del cavo di sicurezza, dopo il caminetto Pagani e prima del colleValsecchi;- nel primo tratto del canale Bobbio al

Resegone sono usciti dei fittoni epertanto le catene risultano lasche;- sul sentiero di cresta al Monte due Mani che

dalla ferrata Contessi porta invetta ci sono dei fittoni fuoriuscitiI Rifugi perestate sono tutti aperti.La funivia dei Piani di

Bobbio è aperta tutti i giorni fino al 28 agosto, conorario 8:30 17:30.La funivia dei Piani di Artavaggio è aperta tutti i

giorni fino al 28 agosto,con orario 8:30 17:30.La Funivia dei PianiErna è aperta tutti i giorni con orario 8:30 18:00;

alsabato e domenica 8:00 18:30.La funivia dei Piani delle Betulle è aperta dalle 8:30 alle 18:00.Zero termico in rialzo

oltre i 4.000 m. In montagna vento moderato da ovest.Venerdì: in prevalenza soleggiato con nubi alte di passaggio e

sviluppo diqualche cumulo in montagna.Sabato: coperto o nuvoloso con possibili temporali già dal mattino;

temperaturein calo.Domenica: soleggiato e nuovamente caldo, con possibilità di annuvolamenti alpomeriggio e

rovesci isolati.Lunedì e Martedì: bel tempo estivo su tutta la regione.
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Il bollettino di ``Montagna sicura``
 
[Redazione]

 

Servizio INFO POINT della Comunità Montana della Valsassina, Valvarrone, Vald Esino e Riviera a cura della Casa

delle Guide di Introbio e patrocinato dalSoccorso Alpino in relazione al progetto Montagna sicura.Bollettino di venerdì

19 agosto 2016.Prestare attenzione:- sul sentiero della Direttissima, sulla Grigna Meridionale sono fuoriuscitidei fittoni

del cavo di sicurezza, dopo il caminetto Pagani e prima del colleValsecchi;- nel primo tratto del canale Bobbio al

Resegone sono usciti dei fittoni epertanto le catene risultano lasche;- sul sentiero di cresta al Monte due Mani che

dalla ferrata Contessi porta invetta ci sono dei fittoni fuoriuscitiI Rifugi perestate sono tutti aperti.La funivia dei Piani di

Bobbio è aperta tutti i giorni fino al 28 agosto, conorario 8:30 17:30.La funivia dei Piani di Artavaggio è aperta tutti i

giorni fino al 28 agosto,con orario 8:30 17:30.La Funivia dei PianiErna è aperta tutti i giorni con orario 8:30 18:00;

alsabato e domenica 8:00 18:30.La funivia dei Piani delle Betulle è aperta dalle 8:30 alle 18:00.Zero termico in rialzo

oltre i 4.000 m. In montagna vento moderato da ovest.Venerdì: in prevalenza soleggiato con nubi alte di passaggio e

sviluppo diqualche cumulo in montagna.Sabato: coperto o nuvoloso con possibili temporali già dal mattino;

temperaturein calo.Domenica: soleggiato e nuovamente caldo, con possibilità di annuvolamenti alpomeriggio e

rovesci isolati.Lunedì e Martedì: bel tempo estivo su tutta la regione.
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Piani di Artavaggio: ? morto per un malore durante la caccia l&rsquo;imprenditore

valsassinese Emanuele Carsana
 
[Redazione]

 

E stato verosimilmente un malore a strappare alla vita, all età di 58 anni,l imprenditore valsassinese Emanuele

Carsana, rinvenuto dai soccorritorinell area dei Piani di Artavaggio nella tarda mattinata di oggi, giovedì

18agosto.uomo, titolare di un azienda operante nel settore edile, eraimpegnato in una battuta di caccia unitamente ad

altri appassionati, tra cui isindaci Pierluigi Invernizzi di Cremeno e Roberto Combi di Cassina Valsassina.Egli era

originario proprio di quest ultimo paese, dove in molti hanno appresocon sgomento la notizia della sua scomparsa

così improvvisa quanto inaspettata.In base a quanto ricostruito in merito all accaduto, sembra cheuomo

abbiacontattato gli altri cacciatori per segnalare la presenza di un capriolo cheaveva intenzione di seguire. Poi di lui si

è persa ogni traccia. Poco dopo le9.30 è stato lanciatoallarme al numero unico per le emergenze. Sul postosono stati

inviati i Vigili del fuoco, i Carabinieri e i volontari della XIXDelegazione Lariana del Soccorso alpino, che hanno

perlustrato a lungo la zonain cerca dell imprenditore.Intorno alle 12.30 il corpo dell uomo senza vita è stato

individuato, e aseguito della constatazione del decesso trasportato conausiliodell elicottero dei Vigili del fuoco

pressoospedale Manzoni di Lecco.È stato disposto un esame esterno del corpo nella mattinata di domani, venerdì19

agosto, a seguito del quale la salma potrà tornare nelle disponibilità dellafamiglia.Emanuele Carsana lascia la moglie

e due figlie. Articoli correlati:18.08.2016 - Piani di Artavaggio: rinvenuto senza vita dopo 3 ore di ricercheil cacciatore

che da questa mattina risultava disperso18.08.2016 - Piani di Artavaggio: un cacciatore disperso, ricerche in corso
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Moggio: ? morto per un malore durante la caccia l`imprenditore Emanuele Carsana
 
[Redazione]

 

E stato verosimilmente un malore a strappare alla vita, all età di 58 anni,l imprenditore valsassinese Emanuele

Carsana, rinvenuto dai soccorritorinell area dei Piani di Artavaggio nella tarda mattinata di oggi, giovedì 18agosto.L

uomo, titolare di un azienda operante nel settore edile, era impegnato in unabattuta di caccia unitamente ad altri

appassionati, tra cui i sindaci PierluigiInvernizzi di Cremeno e Roberto Combi di Cassina Valsassina.Era residente a

Moggio, e in zona in molti hanno appreso con sgomento lanotizia della sua scomparsa così improvvisa quanto

inaspettata.In base a quanto ricostruito in merito all accaduto, sembra cheuomo abbiacontattato gli altri cacciatori per

segnalare la presenza di un capriolo cheaveva intenzione di seguire. Poi di lui si è persa ogni traccia, ed è

statolanciato l'allarme.Sul posto, alle ore 10.15 circa, è intervenuta una squadra Speleo AlpinoFluviale del Comando

dei Vigili del fuoco di Lecco, con mezzo fuoristrada e trespecialisti, supportata dal Soccorso alpino di Lecco e della

Valsassina, edall'elicottero VVF di Malpensa. Presenti anche i Carabinieri.Le ricerche si sono concluse intorno alle

12.30, con il ritrovamento dellapersona scomparsa in località Zucco del Salto.Il medico del 118, giunto sul posto a

bordo dell'elicottero, ha constatato ildecesso dell'imprenditore. La salma, dopo la necessaria autorizzazione, è

stataelitrasportata presso la camera mortuaria dell'Ospedale di Lecco a disposizionedell'Autorità Giudiziaria.È stato

disposto un esame esterno nella mattinata di domani, venerdì 19 agosto,a seguito del quale il corpo potrà tornare

nelle disponibilità della famiglia.Emanuele Carsana lascia la moglie e due figlie.
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Piani di Artavaggio: un cacciatore disperso, ricerche in corso
 
[Redazione]

 

Sono in corso da circa un'ora le ricerche di un cacciatore che al momentorisulta disperso ai Piani di Artavaggio. A

segnalare la momentanea scomparsadell'uomo è stato l'amico che era con lui e con il quale il cacciatore

avevastabilito di incontrarsi in un punto preciso della località montana,probabilmente al termine della battuta di caccia.

Non vedendolo arrivare,l'uomo ha lanciato l'allarme ai soccorsi. Risultano attualmente impegnati nellericerche il

soccorso alpino e i vigili del fuoco che stanno perlustrando lazona con diverse squadre. Allertati anche i carabinieri

della Compagnia diLecco. Maggiori informazioni in seguito.
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Piani di Artavaggio: rinvenuto senza vita dopo 3 ore di ricerche il cacciatore che da questa

mattina risultava disperso
 
[Redazione]

 

È stato rinvenuto senza vita il cacciatore che dalla mattinata di oggi, giovedì18 agosto, risultava disperso ai Piani di

Artavaggio. Il corpo dell uomo, dicui al momento non si conosconoetà né le generalità, è stato individuato daparte dei

soccorritori (Vigili del fuoco e tecnici del Soccorso alpino) che dacirca tre ore sono impegnati nelle sue ricerche.In

base ad una prima ricostruzione dell accaduto in corso di verifica, è statoun altro cacciatore a lanciareallarme,

allertando il numero unico diemergenza per segnalare il mancato arrivo all appuntamento che i due si eranodati. La

macchina dei soccorsi si è messa in moto, e i volontari hannosetacciatoarea a lungo prima di individuare il corpo dell

uomo. Ormai per ilcacciatore nonera più nulla da fare.elicottero dei Vigili del fuoco haraggiunto la zona, dove sono

presenti anche i Carabinieri, per predisporre iltrasporto a valle.Maggiori informazioni non appena disponibili.Articoli

correlati:18.08.2016 - Piani di Artavaggio: un cacciatore disperso, ricerche in corso
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Brivio: dopo il ``monitoraggio``, partono i lavori per la pulizia dell`alveo del Bevera
 
[Redazione]

 

Dopo anni di incuria e di allagamenti sabato 20 agosto inizieranno i lavorisostanziali di pulizia dell'alveo del torrente

Bevera in Via Prada.L'assessore Lorenzo Mazzoleni ed il sindaco Federico Airoldi si sono attivaticon la collaborazione

della Protezione Civile, che ha eseguito un dettagliatomonitoraggio ed individuato le crit icità da

rimuovere.[torrente_bevera_interventi1]Il monitoraggio, effettuato in data 10 agosto, da quattro volontari ha preso

inconsiderazione il tratto dalla curva di Via Prada, punto 166, fino alla curvadel torrente, indicato nella mappa dal

punto 184.Le valutazioni a fine giornata hanno permesso di suggerire, con interventi inpiù lotti, l'asportazione di

materiale sul letto del torrente, i l taglio dipiante, l 'eliminazione di un basamento che provoca un

restringimentodell'alveo, la pulizia da ramaglie e accumuli di materiale nonché fittavegetazione e ceppaie

franate.[torrente_b][torrente_b]A tempo di record, se si considera il periodo estivo, dopo 9 giorni dallaricezione

dell'analisi, partiranno i lavori.Da sabato prossimo uomini e ruspe saranno in azione per l'esecuzione del primodi una

serie di interventi che consentiranno un miglior deflusso delle acquediminuendo così il rischio di allagamenti di case

ed attività produttive.[torrente_b][torrente_b]Un ringraziamento è stato rivolto dalle autorità agli amici della

P r o t e z i o n e C i v i l e  e d  a l  p e r s o n a l e  d e l l ' U f f i c i o  T e c n i c o

Comunale.???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????Articoli

correlati Brivio: prevista la pulizia del Bevera. Si torna sullo 'studio'
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Un sisma economico che ha spazzato via il mito del fasin di bessôi
 
[Redazione]

 

Sogni di grandezza e malagestione hanno distrutto la coop. Il sindaco diTolmezzo: ma sulle macerie stiamo

rinascendo di Domenico PecileTags cooperative crisi fallimenti coopca18 agosto 2016[image]UDINE. I rintocchi del de

profundis di CoopCa hanno risuonato il 17 novembre2014, quando la società è stata costretta a portare i libri in

tribunale e adavanzare istanza di ammissione al concordato preventivo.Una giornata tristemente storica per il Friuli,

ma soprattutto per la Carniache per oltre un secolo aveva scommesso sulla cooperativa quale paradigma

disolidarietà, mutualità, risparmio.Lo tsunami del crac finanziario - a febbraio del 2015 quando erano partiti iprimi passi

dell inchiesta - il profondo rosso in cui versava CoopCa ammontavaa 85 milioni di debito consolidato. Un tonfo. Una

Waterloo tanto più gravequanto più era stata sottovalutata da consigli di amministrazione che si eranosucceduti.Un

dato su tutti che la dice lunga sulla leggerezza, sulla superficialità eforse sul dolo con cui aveva agito e agiva il

management di CoopCa.Nel luglio 2014, quando il buco di CoopCa era già una voragine finanziaria,l allora presidente

Ermano Collinassi aveva firmato una lettera, inviata atutti gli oltre 3 mila soci, per invitarli a ulteriori depositi,

assicurando unritorno economico che nessuna banca sarebbe stato in grado di fornire.Il sindaco di Tolmezzo,

Francesco Brollo, parla di sconfittadell autoreferenzialità, di quel fasin di bessôi che era diventato il mantra diuna

cooperativa che temeva di essere fagocitata dalle grandi realtà. E ilparadosso è che quelle maxi realtà tanto temute

da CoopCa, hanno attuato ungrande gesto di solidarietà.L inchiesta - dopoesposto querela presentato dai soci

prestatoti - va avantie terminerà a settembre.Il resto è storia recente anche se tra quel 17 novembre e i giorni

attualièstata una sfilza infinita di giornate punteggiata dalla rabbia e disperazione,come quella di soci e azionisti che

hanno perso tutti i loro risparmi, ilsuicidio di un componete dell ultimo cda, una serie infinite di assembleeterritoriali, gli

appelli alle istituzioni e alla solidarietà.Su quest ultimo fronte si è mosso soltanto il colosso della cooperazione, valea

dire Coop Alleanza 3.0 che ha deciso per un atto di liberalità. Grazie aquesta iniziativa solidale, 3 mila 236 persone

potranno rientrare in possesso -attraverso un elargizione ripartita in tre iniziative, da quest anno e fino al2018 - fino al

50 per cento dei propri crediti, per una cifra complessiva di13,5 milioni di euro.CoopCa nonè più. Il Piano

concordatario è stato approvato nel giugno del2015, mentre a settembre è avvenutaomologa. Gran parte dei negozi

sono stativenduti, anzi svenduti e la Carnia piange su un fallimento che si sarebbepotuto e dovuto evitare.Oggi di quel

crac restano soltanto macerie. Economiche e sociali. Il primoeffetto - dice ancora Brollo - è di carattere psi. cologico

perché abbiamoassistito a un ulteriore perdita di fiducia. E un po come durante ilterremoto. Ogni scossa di

assestamento imponeva alla gente di stare sempre piùsul chi va là.Il sindaco di Tolmezzo rivela che alcuni giorni fa,

durante un incontro delComitato di solidarietà promosso dall Accda (Associazione delle cooperative dconsumo del

Distretto adriatico) e da Lega Coop Fvg di cui fa parte, haincrociato un socio risparmiatore del Veneto. Gli ho chiesto -

riferisce - perché avesse investito tutti i suoi risparmi inCoopCa e lui di rimando mi ha ribattuto che si fidava della

concretezza deimontanari friulani. Ecco, CoopCa ha pagatoisolamento in cui i dirigentil hanno cacciata. Ma la serie di

errori arrivano da lontano, da quando volendoingrandirsi, CoopCa ha voluto rinunciare ai suoi tanti negozi di

prossimitàsparsi in Carnia.E dopoanalisi impietosa, arriva il messaggio di speranza. Ora bastapiangere - aggiunge

Brollo - perché dobbiamo avere il coraggio di rialzarci.Aggiungo che la Carnia non èombelico della sfortuna, visto

quanto è accadutonel modo del credito. Qui ci sono qualità e forze per realizzare il sogno dellaripar

tenza, come Automotive, i giovani che stanno scommettendo sull agricolturae Lavorazione legnami che ha appena

compiuto 40 anni convertendo lafabbricazione di pallet in produzione di scatole di legno per i miglioni vinid Europa,
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L`auto sbanda, centra un platano e si rovescia nella scarpata.? Il conducente muore sul

colpo.
 
[Redazione]

 

La vittima è Antonio Canato di 54 anni, di Camponogara. L'uomo era alla guidadella sua Volkswagen Polo e nella

tarda serata di mercoledì stava percorrendola strada provinciale 14, che da Dolo porta a Piove di Sacco. di

AlessandroAbbadir18 agosto 2016[image]CAMPONOGARA. L'auto sbanda, finisce fuori strada, centra un cartellone

stradalee poi un platano e si rovescia nella scarpata laterale. Il conducente muoresul colpo.Questo quello che è

successo mercoledì sera alle 23.30. La vittima è AntonioCanato di 54 anni, residente a Camponogara in via Vespucci

al civico 24/3.L'uomo era alla guida della sua Volkswagen Polo e nella tarda serata dimercoledì stava percorrendo la

strada provinciale 14, che da Dolo porta a Piovedi Sacco.L'uomo stava guidando dalla frazione di Prozzolo verso

Camponogara quandoimprovvisamente, forse anche a causa del fondo reso viscido dalla pioggiaappena caduta, ha

perso il controllo del mezzo ed è finito fuori strada. LaPolo è sbandata finendo prima contro un cartello stradale e poi

contro unplatano a lato strada, dopodiché è carambolata all'esterno della carreggiata,giù per la scarpata.In quel tratto,

infatti, la provinciale si trova in posizione sopraelevatarispetto al terreno e alle abitazioni circostanti. La strada è

conosciuta datutti come la "strada alta" perché costruita sul vecchio argine del BrentaSubito sono scattati i soccorsi:

sul posto si sono precipitati l'ambulanza daDolo, i vigili del fuoco da Mira e i carabinieri
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Tre alpinisti morti sul Monte Bianco, corpi sotto un metro di neve |
 
[Redazione]

 

Mont_Blanc,_Mont_Maudit,_Mont_Blanc_du_TaculTre alpinisti sono morti per larottura di un blocco di ghiaccio sul

massiccio del Monte Bianco, nel versantefrancese.incidente, riferiscono i media transalpini, è avvenuto

martedìmattina presto, ma solo oggi tutti e tre i corpi sono stati ritrovati. Levittime sono una guida alpina tedesca di 50

anni e le due persone cheaccompagnava, una slovacca di 32 anni e una anglo-polacca di 33.allarme erastato lanciato

da un collega della guida, che non avendo più notizie del grupposi era preoccupato.L incidente è avvenuto a quota

4.100 metri. Martedì mattina il crollo diseracchi era stato segnalato ma le testimonianze raccolte tra gli alpinistiche si

trovavano nella zona indicavano che nessuno era stato preso o sepoltodalla valanga, ha spiegato il comandante del

Peloton de gendarmerie de hautemontagne di Chamonix, Stéphane Bozon, al quotidiano francese Le

Dauphinéliberé.I corpi sono stati trovati sotto uno strato di neve di spessore compreso tramezzo metro e un metro.

Tutti avevano gravi traumi al cranio, quindi potrebberoessere morti sul colpo dopo essere stati trascinati per una

distanza di 150metri da una massa di neve e ghiaccio.Il gruppo era partito nel giorno di Ferragosto conobbiettivo di

raggiungerela vetta del Monte Bianco attraverso la via dei tre monti, una delle duevie normali di ascesa alla cima.

Dopo una serata trascorsa al rifugio desCosmiques (3.613 metri di quota), martedì la cordata era partita all una

equindici in direzione del Mont Maudit. Meno di quattro ore dopo i tre sonostati travolti dalla massa di ghiaccio e

neve.Il 12 luglio del 2012 alle pendici del Mont Maudit si era verificato uno deipiù tragici incidenti sulle Alpi degli ultimi

anni. Nove alpinisti erano mortie 11 erano rimasti feriti per il crollo di un seracco. Quattro eranoinizialmente dispersi

ma poi erano stati trovati illesi. Tra loro la guidaalpina francese Daniel Rossetto, 67 anni, morto11 agosto scorso dopo

unacaduta di 250 metri sul Triangle du Tacul, ancora nel massiccio del MonteBianco.Si aggrava dunque il bilancio

degli incidenti di montagna di questa estate:nell arco di un mese sono oltre 20 i morti. Coinvolti scalatori esperti,

guidealpine e semplici turisti alle prese con i sentieri o persone stroncate da unmalore mentre erano impegnate in un

escursione o anche a salvare altre personein difficoltà.Nessuna montagna dell arco alpino si salva, dai ghiacciai dei 4

mila metri piùfamosi della ValAosta, primi tra tutti il Monte Bianco e il Rosa, al FriuliVenezia Giulia, al massiccio del

Gran Sasso in Abruzzo. Da giugno il bilanciosi fa ancora più pesante, arrivando a oltre 30 morti, compresi idue

adolescenti trentini caduti in un dirupo del loro paese per andare ascattare delle fotografie e traditi dall arrivo dell

oscurità.

19-08-2016online-news.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

153



 

Immigrati Como, Bordonali: stiamo pagando i fallimenti del Governo
 
[Redazione]

 

18 agosto 2016 (Lnews - Como) "Le fallimentari politiche del Governo Renzi si stannoriversando tutte sul territorio

lombardo. Chiediamo al Governo di sospendereogni invio di richiedenti asilo nella nostra regione. Oltre ai 19.600

immigratiregistrati nei centri di accoglienza lombardi ci sono altre migliaia di personeche non fanno richiesta d'asilo e

bivaccano nelle stazioni di Como e Milano". Èquesta la richiesta che ha fatto l'assessore regionale alla

Sicurezza,Protezione civile e Immigrazione, Simona Bordonali, al termine del sopralluogoalla dogana fra Como e

Chiasso, effettuato con l'onorevole Nicola Molteni. IN UN MESE OLTRE 2.000 PASSAGGI - L'assessore ha anche

reso noti alcuni numericirca gli immigrati che, solo nell'ultimo mese, sono stati respinti al confinecon la Svizzera. "Oggi

- ha detto - sono 2.000, ma nelle prossime settimane inumeri sono destinati ad aumentare". Bordonali ha anche

precisato che nessunodi loro può essere definito profugo, "tant'è che non sono arrivate richieste diprotezione

internazionale. Dunque sono clandestini a tutti gli effetti cheesulano anche dai dati ufficiali sui richiedenti asilo".

PROBLEMATICA ANCHE LA SITUAZIONE DELLE FORZE DELL'ORDINE - Il sopralluogoodierno aveva però anche

un altro obiettivo. "Abbiamo voluto manifestare - haspiegato Bordonali - il nostro sostegno e la nostra vicinanza alle

Forzedell'ordine che presidiano instancabilmente questa situazione pur trovandosi incondizioni difficili. Il personale a

disposizione non è sufficiente, come purele strutture che li accolgono a maggior ragione in vista dell'arrivo

dellastagione più fredda". LOMBARDIA SUPPLISCE A CARENZE GOVERNO - Bordonali ha quindi confermato che

laRegione è "a disposizione" per quanto potrà essere necessario per aiutarli nelmigliore dei modi. L'assessore ha

anche ricordato come la Giunta Maroni abbiagià messo a disposizione a Milano una struttura per la Commissione

prefettiziache analizza le richiesta di asilo, supplendo, anche in questo caso a carenzeorganizzative del

Governo.(Lombardia Notizie)
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Immigrati, Bordonali: Alfano smentisca la proposta assurda di Morcone
 
[Redazione]

 

18 agosto 2016 (Lnews - Milano) "Mi auguro che il ministro dell'interno Alfano smentisca leassurde dichiarazioni del

capo dipartimento Morcone, che dovrebbe agire dafunzionario e invece non riesce a togliersi i panni dell'esponente di

una certaparte politica, dimostrando di gestire un problema devastante come quellodell'immigrazione in maniera

ideologica. Del resto i risultati fallimentarisono sotto gli occhi di tutti". Lo ha detto l'assessore regionale allaSicurezza,

Protezione civile e Immigrazione, Simona Bordonali, commentando laproposta del capo dipartimento immigrazione

del Viminale, Mario Morcone, ditrovare lavoro ai richiedenti asilo e ricordando che il tasso di disoccupazione"In Italia è

all'11,6 per cento, fra i giovani schizza addirittura al 36,5 e lapriorità del Governo è quella di trovare lavoro ai

richiedenti asilo, in 6 casisu 10 clandestini". GOVERNO PENSI AI RIMPATRI - "Il Governo - ha aggiunto Bordonali -

dovrebbepensare a rimpatriare i 60.365 clandestini riconosciuti solo nel 2016 dallecommissioni prefettizie e non a fare

da centro per l'impiego per gliimmigrati". PROGETTI SPERIMENTALI NEI COMUNI FALLITI - "Alcuni sindaci hanno

già provato afar lavorare gli aspiranti profughi, ma i progetti sono falliti dopo pochigiorni visto che i richiedenti asilo

vengono mantenuti anche senza lavorare. Seci sono occupazioni disponibili - ha concluso Bordonali - vanno

assegnate aidisoccupati italiani, non a chi è sbarcato ieri. Visto che il Governo pensaprima agli immigrati, ricordo che

tra quelli regolarmente presenti in Lombardiail tasso di disoccupazione tocca il 16,6 per cento e raggiunge addirittura

il26,4 tra la popolazione femminile. Anche loro vengono dopo rispetto airichiedenti asilo"?(Lombardia Notizie)
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Cacciatore trovato senza vita ai Piani di Artavaggio
 
[Redazione]

 

In mattinata era scattato l'allarme e le ricerche dell'uomo che hanno vistiimpegnati i tecnici del soccorso alpini e i vigili

del fuoco.LOGO SOCCORSO ALPINODopo alcune ore di ricerca i tecnici del soccorso alpino e i vigili del fuocohanno

trovato il corpo senza vita di un cacciatore nella zona tra la Culmine diSan Pietro e i piani di Artavaggio. Si tratta di

Emenuele Carsana, 58 anni diCassina, impegnato in mattinata in una battuta di caccia con un gruppo di altrecinque

persone.Secondo le prime ricostruzioni il cacciatore si trovava da solo quando haavvisato il gruppo di aver colpito un

capriolo. Poco dopo l'allarme è statolanciato dai compagni che non erano più riusciti a contattarlo al telefono.Subito

sono state avviate le ricerche che attorno a mezzogiorno hanno portatoal ritrovamente del corpo. Si ipotizza che sia

stato un malore la causa dellamorte.
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Cacciatore trovato senza vita ai Piani di Artavaggio
 
[Redazione]

 

In mattinata era scattato l'allarme e le ricerche dell'uomo che hanno vistiimpegnati i tecnici del soccorso alpini e i vigili

del fuoco.LOGO SOCCORSO ALPINODopo alcune ore di ricerca i tecnici del soccorso alpino e i vigili del fuocohanno

trovato il corpo senza vita di un cacciatore nella zona tra la Culmine diSan Pietro e i piani di Artavaggio. L'allarme era

stato lanciato in mattinatada un altro cacciatore che non riusciva a mettersi in contatto con il primo.Subito erano state

avviate le ricerche che attorno a mezzogiorno hanno portatoal ritrovamente del corpo.
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Polesine: attesa nuova ondata di maltempo
 
[Redazione]

 

">Rovigo - Da oggi pomeriggio, lunedi 19 agosto, alle 12 di somattina è attivo losttao di attenzione di rischio

idrogeologico su tutto il territorio regionale,Rovigo e Polesine inclusi.In riferimento alla situazione meteorologica attesa

sul territorio regionale,infatti, ieri il Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile delVeneto ha messo in

allarme a livello locale le istituzioni, in caso ditemporali intensi su tutto il territorio regionale.Le amministrazioni locali

dovranno porre in atto le procedure di allertamentodovute a conclamate criticità o particolari sofferenze idrogeologiche

eidrauliche presenti nel territorio di competenza.In particolare i Comuni caratterizzati dalla presenza di fenomeni di

colaterapide dovranno attivare idonee azioni di controllo del territorio in quantotali fenomeni di dissesto sono

particolarmente sensibili alle precipitazionitemporalesche intense.

19-08-2016rovigo24ore.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

158



 

Incidente mortale sulla Torino - Pinerolo. Chiusa l`autostrada
 
[Redazione]

 

La vittima un 35enne sbalzato fuori dall'autodi CARLOTTA ROCCI18 agosto 2016Incidente mortale sulla Torino-

Pinerolo, questo pomeriggio, all altezza diGerbole di Volvera. Un uomo di 35 anni è morto sbalzato fuori dalla sua

auto,forse perché non indossava la cintura di sicurezza.E successo intorno alle 17. Non ci sono altre macchine

coinvolte.uomo, cheviaggiava su una Lanciaha perso il controllo dell autoche si è cappottata ed è finita contro il guard

rail al chilometro 9-600dell autostrada in direzione Pinerolo. Il corpo dell uomo ha sfondato ilparabrezza ed è stato

sbalzato sull asfalto. Inutili i soccorsi del 118 che nonhanno potuto rianimarlo.Sul posto è arrivata la polizia stradale di

Torino che sta rilevandol incidente.autostrada è chiusa in direzione Pinerolo con uscitaobbligatoria a

Candiolo.TagsArgomenti: incidente stradale torino - pinerolo mortoProtagonisti:
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Maltempo, "tavolo di crisi" del Comune e interventi immediati su parchi e viali alberati
 
[Redazione]

 

In seguito al nubifragio abbattutosi su Pordenone nel pomeriggio di mercoledì17 agosto,amministrazione comunale è

intervenuta immediatamente attivandosubito dopo il nubifragio un tavolo di crisi per gestireemergenza e leoperazioni

di ripristino delle condizioni di sicurezza e pulizia della città.Il tavolo è coordinato direttamente dal sindaco Alesandro

Ciriani, che ierisera è appositamente rientrato in città dalle ferie di ferragosto,assessorealla sicurezza Emanuele

Loperfido, il responsabile comunale della protezionecivile Andrea Brusadin e dalla Polizia municipale.Il tavolo di crisi

sta coordinando le operazioni degli operai e dell ufficiodel verde del Comune, dei volontari della protezione civile, del

personale Gea.Gli interventi sono proseguiti anche oggi, fin dal primo mattino e interessanoprioritariamente parchi

urbani e viali alberati, dopo di che si procederà allasistemazione delle altre aree del territorio cittadino. Confermata la

chiusuradei parchi cittadini che verranno riaperti quando saranno nuovamente garantitele condizioni di piena

sicurezza. La macchina dell emergenza ha agito immediatamente e efficacemente commentano Ciriani e Loperfido

conattivazione, subito dopo il fortunale,del Coordinamento operativo comunale presso la sede protezione civile da

cuisono partire le squadre.La prosecuzione dei lavori, stamane, è supervisionata in prima personadall assessore

Loperfido presente sul territorio per seguire in particolare larimozione di rami e alberi pericolanti.Duranteemergenza di

ieri, oltre al sindaco Ciriani e all assessore Loperfidoche si è recato innanzitutto in via Montereale per verificare che

non cifossero feriti, è intervenuta ancheassessore Cristina Amirante percoordinare gli interventi relativi alla viabilità,

allo scopo di mettere insicurezza le vie e le aree colpite dal maltempo, dando disposizioni affinchéfosse deviato il

traffico sulle arterie libere da ramaglie e altri oggettitrasportati dal forte vento, così da consentire la pulizia delle sedi

stradali.Oltre alla Protezione civile e ai Vigili del Fuoco, sono intervenuti in viaMontereale dove è caduto un albero

anche una pattuglia della Guardia diFinanza e il personale militare della vicina Caserma Mittica, a cui vanno

iringraziamenti dell amministrazione per la disponibilità dimostrata.Oggi in mattinata, al tavolo tecnico, in costante

contatto con il primocittadino, hanno partecipato referenti della Protezione civile e della PoliziaLocale per fare il punto

della situazione, stilare un primo bilancio dei danni,pianificare ulteriori provvedimenti per garantire il ripristino dei

servizi e per rassicurare la cittadinanza sulla tempestività degli interventi,compatibilmente con lo stato delle cose, nell

intento di riportare in tempibrevi la normalità della vita in città.Nel piano è stata coinvolta anche la Gea affinché

intervenga per ripulire lacittà, i parchi e il verde urbano.Video Intervento a parco San valentinoPowered by WPeMatico
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52 Rally Alpi Orientali &#8211; 21 Rally Alpi Orientali Historic: 26-28 agosto
 
[Redazione]

 

Alessandro Perico, Mauro Turati (Peugeot 208 T16 R5 #4)L appuntamento da fissare in agenda è per sabato 20

agosto, prima a Lusevera,in località Vedronza, poi a Gemona del Friuli in Comune. La mattinata saràinteramente

impegnata per la presentazione del 52 Rally Alpi Orientali 21 Rally Alpi Orientali Historic, in programma dal 26 al 28

agosto.Alle 10,30, alla scuola dell infanzia Graham Hill di Lusevera verrannoricordati i quaranta anni dal terremoto che

nel 1976 devastò il Friuli e perquesto motivo verrà deposta una corona alla memoria dei caduti di questa

grandetragedia.Seguirà poi la conferenza stampa di presentazione a Gemona del Friuli, pressola Sala Consiliare del

Comune, dalle ore 12.00, con la quale sarà presentatoufficialmenteevento, verranno ribaditi i suoi caratteri e gli

intentidell organizzazione, la Scuderia Friuli ACU, in favore del territorio. Seguiràbuffet.Con la cerimonia alla scuola di

Lusevera si ricorderà certamente anche ilgrande gesto dell automobilismo sportivo che contribuì alla ricostruzione

postterremoto mediante La corsa per il Friuli disputata il 2 giugno 1976nell Autodromo di Varano de Melegari con i

piloti di Formula Uno e Rallydell epoca.I proventi di tale iniziativa servirono alla costruzione appunto della

scuola,tuttora in attività, in località intitolata al compianto Campione di Formula1Graham Hill. All inaugurazione furono

presenti la vedova Bette Hill ed ilpiccolo Damon che da grande sarebbe poi diventato anch esso Campione del

Mondodi Formula 1.L evento anche quest anno sarà uno dei più importanti della regione, sisvolgerà come

consuetudine nelle valli del Natisone e del Torre con il cuorepulsante a Cividale del Friuli, patrimonio Unesco. Sarà il

nono appuntamentodel Campionato Europeo Rally Storici (Alpi Orientali Historic) e valido qualesesto atto del

Campionato Italiano Rally.Sarà anche la settima prova del tricolore rally storici, come settima provaanche della

Mitropa Rally Cup come anche del CEZ-Central European Zone, oltreche valido per il Campionato Regionale Aci

Sport.Rilevante poi anche la validità per il Campionato Nazionale Rally di Slovenia.IL PROGRAMMAIl rally avrà inizio

venerdì 26 agosto proprio a Gemona, con verifiche eshakedown (nuova location, in Località Borgo Zampariul-

Montenars) e con lapartenza (ore 17,01 le auto storiche e 18,01 le moderne) davanti a quell iconache è il Duomo,

ricostruito dal terremoto pietra su pietra. Subito dopo avràluogo la partenza della prova speciale1 che si svolgerà in

città su di unbreve percorso di poco oltre un chilometro. Sarà il classico aperitivospettacolo, il rally che si presenta

nella sua dinamicità e bellezza. Sitornerà poi a Cividale del Friuli dove, come consuetudine, sarà ubicato ilParco

Assistenza oltre al riordino notturno.Sabato 27 agosto i concorrenti usciranno dal riordino notturno a partire dalle9,01:

Partiranno per prime le vetture storiche. La prima sfida sarà la classicaprova di Masarolis (Km. 14,960) poi si andrà

sulla Montenars (Km. 7,110).Previsto un controllo a timbro ad Artegna e poi via, a Prossenicco, arispolverare una

vecchia prova chiamata Plan dal Jof che raggiunge Subit edAttimis, per poi tornare a Cividale per il parco assistenza.

Altro giro econclusione della prima tappa ed anche della gara regionale. Nella seratapremiazioni sul palco davanti alla

nuova sede della Banca Popolare di Cividale,storico sponsor della manifestazione, che quest anno festeggia

icentotrent anni di fondazione.L indomani, domenica 28 agosto, partenza dalle ore 08,01 (sempre con le

vetturestoriche in testa) per la seconda tappa che propone la prova Trivio-Prepotto (km. 16,890) addomesticata per

andare poi su quella lunga di Mersino (Km.21,720), il tutto per due volte, poi epilogo sul palco di arrivo con musiche

apremi ad hoc. La bandiera a scacchi sarà, per le storiche, alle ore 14,15,per le moderne alle ore 16,00, con

premiazioni sul palco.Il percorso del rally misura nella sua interezza 517,900 chilometri, dei quali152,430 punteggiato

dalle 11 Prove Speciali previste, vale a dire il 24,9% deltotale.
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Tensione nel Canton Ticino: decine di migranti tentano la fuga dal centro

d&#8217;accoglienza
 
[Redazione]

 

Tensione nel Canton Ticino: decine di migranti tentano la fuga dal centrod accoglienzaimage_pdfimage_printIl centro

di Coldrerio (foto Ti-Press/Francesca AgostaIl centro di Coldrerio (foto Ti-Press/Francesca Agosta)COLDRERIO, 18

agosto 2016 Diverse pattuglie della polizia cantonale e diquella comunale, come pure numerosi uomini delle Guardie

di confine, sonointervenuti giovedì pomeriggio intorno alle 16.30 presso il centro dellaProtezione civile di Coldrerio per

placaretensioni venutesi a creare con unatrentina di migranti.I rifugiati avrebbero infatti tentato di fuggire dalla

struttura dove vengonoalloggiati per una notte prima di essere riammessi in Italia e alcuni di lorosarebbero riusciti ad

a l l o n t a n a r s i . L  o p e r a z i o n e  d e l l e  f o r z e  d e l l  o r d i n e  s a r e b b e  a n c o r a  i n

corso.(RSI.CH)Facebooktwittergoogle_plusredditpinterestlinkedinmailARTICOLI CORRELATI: Tensione nell isola di

Kos: scontri tra migranti e Una struttura nel mendrisiotto per alloggiare i moltissimi Coldrerio: ferito operaio caduto in

uno scavo del cantiere Allarme terrorismo: più controlli ai valichi svizzeri del
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Scontro tra auto in A8
 
[Redazione]

 

L'incidente è avvenuto tra le uscite di Castronno e Solbiate Arno. Una delledue auto si è ribaltata. Code e disagi in

direzione Milano incidente solbiate arno incidente solbiate arno autostrada a8incidente solbiate arno 18 agosto

2016Sono due le auto coinvolte nell incidente che si è verificato poco dopo le 17lungoA8 tra le uscite di Castronno e

Solbiate Arno, in direzione Milano. Sulposto sono dovuti intervenire i Vigili del Fuoco per liberare uno deglioccupanti

delle due auto, rimasto incastrato in seguito al ribaltamento dellasua Fiat Punto. Due le ambulanze intervenute per

soccorrere i feriti. Iltraffico è stato bloccato in attesa della rimozione dei mezzi coinvolti. Siconsiglia di uscire a

Castronno.di Orlando Mastrillo orlando.mastrillo@varesenews.it
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Migranti in fuga dal centro di identificazione di Coldrerio
 
[Redazione]

 

In una ventina sono scappati dalla struttura approfittando di un momentopropizio. Alcuni di loro sono ancora in fuga

perchè temono di essere riportatiin Italia migranti coldrerio Al campo dei migranti a Como 1Migranti in fuga dal centro

della Protezione Civile di Coldrerio. E accadutooggi, giovedì, poco prima delle 16.30 quando dalla struttura che ospita

47persone in attesa di riammissione semplificata versoItalia,in un momentopropizio,è stata la fuga di una ventina di

uomini.Sul posto sono intervenuti gendarmi della Polizia cantonale, Guardie di confinee agenti delle Polizie comunali

di Mendrisio e Chiasso.ordine è statoristabilito in breve tempo anche grazie alla fattiva collaborazione

dellapopolazione locale. Sono ancora in corso le ricerche di quattro fuggiaschi. Nonsi lamentano feriti e non sono stati

registrati danneggiamenti alla struttura.Grazie all apertura del nuovo centro unico temporaneo di Rancate si

potràovviare a questo tipo di problematiche viste le caratteristiche strutturali edi sorveglianza,di Orlando Mastrillo

orlando.mastrillo@varesenews.it
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Svizzera, quattro migranti fuggono dal centro accoglienza - Como città coldrerio
 
[Redazione]

 

Il centro della protezione civile a Coldrerio, mentre si sta completando lastruttura unica temporanea per migranti a

RancateQuattro sono riusciti a fuggire, gli altri - una quindicina di persone - sonostati ripresi.La Polizia cantonale

svizzera ha infatti spiegato che poco prima delle 16.30 alCentro della protezione civile di Coldrerio, che ospitava 47

persone in attesadi riammissione semplificata versoItalia e che è sorvegliato da agenti disicurezza privata, si è

verificata una fuga di una ventina di uomini.Sul posto sono intervenuti gendarmi della Polizia cantonale, Guardie di

confinee agenti delle Polizie comunali di Mendrisio e Chiasso.ordine è statoristabilito in breve tempo, ma sono ancora

in corso le ricerche di quattrofuggiaschi. Non si sono registrati feriti e nemmeno danni alla struttura. Grazie all apertura

del nuovo centro unico temporaneo di Rancate - afferma laPolizia cantonale - si potrà ovviare a questo tipo di

problematiche viste lecaratteristiche strutturali e di sorveglianza. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Perdono l`orientamento nel bosco: salvate dai Vigili del Fuoco
 
[Redazione]

 

Tre amiche fanno una scampagnata ma si perdono e chiamano i soccorsi.Intervengono i pompieri che le rintracciano

e le portano in salvo[96817242_2013-04-11_15_26_w]PONZONE I Vigili del Fuoco sono intervenuti perportare

soccorso a tre donne di età compresa fra i 50 e i 60 anni. Le amiche sitrovavano in località Piangrai per una

scampagnata. Dopo essersi addentratenella vegetazione della zona hanno perso l'orientamente e non sono riuscite

afar rientro. Una delle tre ha iniziato anche ad avere difficoltà respiratoriepertanto le amiche, intorno alle 13,30, hanno

allertato i soccorsi.I Vigili del Fuoco del distaccamento di Acqui Terme, supportati dal personaleTas (Topografia

Applicata al Soccorso) della sede centrale di Alessandria, sonoriusciti a localizzare le tre donne, che sono risultate in

buone condizioni disalute, e a metterle in salvo. Sul posto è intervenuto anche il 118.18/08/2016
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Case minacciate dall`incendio, sei ore per domarlo
 
[Redazione]

 

Vasto incendio nelle campagne del paese. I pompieri sono stati impegnati almenosei ore per spegnere

completamente le fiamme.Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria[483411582_rsz_1rsz_pompieri_copert]

FRASCARO - Sei ore tra fuoco, fiamme,sterpaglie e la minaccia che il rogo arrivasse fino alle case.I Vigili del Fuoco

hanno lavorato tutto il pomeriggio nella frazione Tacconottiper un vasto incendio che ha interessato erba secca e

campi.L'allarme è stato dato poco dopo le 14, ma quasi subito i pompieri hanno capitoche il rogo avrebbe loro

impegnato molto di più del previsto. Sul posto si sonoportate quindi tre squadre con quattro automezzi, proprio per

evitare laminaccia più grande: le cascine abitate.Verso le 20 le operazioni più importanti di spegnimento erano quasi

conclusedopo la distruzione anche di una legnaia.18/08/2016
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Biella: Vigili del Fuoco intervengono per aprire un appartamento FOTOGALLERY
 
[Redazione]

 

Pochi minuti fa, intorno alle 15 di oggi, 18 agosto, i Vigili del Fuoco sonointervenuti per aprire un alloggio in via Felice

Trossi a Biella, nei pressidella pizzeria Apicella. Uno dei condomini, rimasto chiuso fuori casa, è statocostretto a

c h i e d e r e  l ' i n t e r v e n t o  d e i

pompieri.[P_c1851512c][P_3447fa4f6][P_34535d3cb][P_5565de137][P_0ff6aaf96][ico_author] Redazione B.
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Oggi 18/08/16 nel Biellese
 
[Redazione]

 

Tutti gli appuntamenti della giornataI turni di oggi delle farmacieFuria: "A Biella ereditato criticità, ora puntare su opere

e turismo"Mezzana Mortigliengo: Buona cucina e musica alla festa di San BartolomeoValle San Nicolao: Attivato il

servizio Alert SystemPralungo: Sant Eurosia ospita la cena in biancoCerrione: Dal golf un aiuto al turismo e alla

riscoperta del territorioFOTOGALLERY E VIDEODomenica 4 settembre la passeggiata raccontata in Valle

OropaBioglio, Ceffa: Riscopriamo la bellezza del paese Una strana nuvola su AlbaBiella: Donna scivola e resta

bloccata in casa. Soccorsa da 118 e pompieriCandelo: Gipsy Lounge and Organ Groove al TorchioPollone: Festa di

San Rocco tra pizza, musica e divertimento FOTOGALLERYScoperta regione del cervello "Interruttore" della

generosità". Si accendequando si cerca un modo per aiutare il prossimoTavigliano: Esercitazione congiunta di

Soccorso Alpino e Polizia FOTOGALLERYCavaglià: Rubato oro per 500 euro in un abitazioneViverone: Ciclista ferito

in un incidenteLa cooperativa "La Famiglia" raccoglie materiale scolastico per chi è indifficoltàTentativo di bruciare lo

stabile che dovrà ospitare i migrantiVacanze on line, attenzione alle truffeBlitz in un campo nomadi di Torino,

recuperati 34 quintali di caviL impegno della Polizia di Stato per i bambini scomparsiNovara: Sequestrati dalla

Forestale animali imbalsamati, pelli e manufattiBrusnengo: Sterpaglie a fuoco, intervengono i pompieriBiella: Vigili del

Fuoco intervengono per aprire un appartamento FOTOGALLERYViverone: Aperte iscr izioni per

Cantacammingustando 2016Cossato: Si cerca un uomo di 53 anni FOTOGALLERYAndorno: Venerdì si inaugura il

parco giochi di LocatoEnrico Zola è il nuovo Commissario del Consorzio di Bonifica Baraggia
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Tavigliano: Esercitazione congiunta di Soccorso Alpino e Polizia FOTOGALLERY
 
[Redazione]

 

Otto volontari del Soccorso Alpino biellese e valsesiano si sono ritrovatiieri, mercoledì 17 agosto, in regione Pratetto,

a Tavigliano, per partecipare aun esercitazione con gli agenti della Polizia del Sar (Reparto Search andRescue)

arrivati dalla Malpensa.addestramento faceva parte di un accordostretto tra il ministero dell Interno e il Soccorso

alpino, ai fini di formarei volontari e iscriverli in un apposito registro, per eventuali necessitàfuture di supporto alla

Polizia di Stato. Nel corso dell esercitazione sonostate effettuate operazioni di verricellamento e di ricerca di persone

in unbosco. [I_28f3c61bd][I_95b56d607][ico_author] e.g.
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Ora non bisogna abbassare la guardia
 
[Serena Agostani]

 

FABRIZIO CECCHETTI II commento guardingo del vicepresidente regionale  RHO (asrj Niente profughi all'Expo?

Ovviamente dal nostro punto di vista la notizia non può che essere positiva. Non è stato semplice bloccare la

trasformazione dell ex campo base in un campo profughi e l'intervento del presidente Maroni è stato fondamentale. E

soddisfatto ma guardingo Fabrizio Cecchetti (Lega Nord), vicepresidente del Consiglio regionale della Lombardia.

Ribadiamo con forza che quell'area dev'essere riconvertita a parco, come previsto dall'accordo di programma firmato

nel 2012. È ora che i cittadini di Rho siano "risarciti" dei disagi subiti durante l'Esposizione universale. Come politico e

come rhodense chiedo che gli accordi siamo rispettati fino in fondo. Purtroppo non mi fido ne di Sala ne di Romano

(che pur avendo detto no all'invio dei profughi all'ex campo base di Expo nei mesi scorsi, non mi sembra si sia mai

strappato i capelli per evitarlo...), ne tantomeno del Prefetto o di Renzi. Preoccupa che Sala nel dare l'annuncio del via

libera da parte del Governo all'uso della caserma Montello si sia lasciato andare a dichiarazioni che dimostrano come

non abbia ancora ben chiare le sue competenze... L'ex campo base di Expo per le attività della Protezione civile' ha

annunciato trionfante. Peccato che la protezione civile sia di competenza regionale. Anche l'ipotesi di accogliervi i

senzatetto è da bocciare: a Rho ci sono 600 famiglie in lista d'attesa per le case popolari, a Milano 23mila, ma

crediamo che i poveri italiani abbiano diritto a qualcosa di più. II nodo cruciale della questione riguarda però il rispetto

degli accordi firmati: quell'area deve diventare un parco. Il resto sono solo chiacchiere. Per una volta hanno vinto i

cittadini, grazie a un'azione di pressing che abbiamo svolto su più livelli e nella quale sono stato impegnato anch'io

(Cecchetti ha presentato una mozione ndr). Sono convinto però che non si debba abbassare la guardia, perché

abbiamo vìnto una battaglia, non la guerra. Serena Agostani FABRIZIO CECCHETTI Vicepresidente -tit_org-
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IL GOVERNATORE Il presidente della Lombardia ha ricevuto dal Prefetto la conferma che i profughi non arriveranno a Rho
 

Maroni:  È una buona notizia, chi la dura la vince
 
[Redazione]

 

IL GOVERNATORE II presidente della Lombardia ha ricevuto dal Prefetto la conferma che i profughi non arriveranno

aMaroni: È una buona notizia, chi la dura la vince RHO (mly) Nei giorni scorsi il presidente di Regione Lombardia

Roberto Maroni ha richiesto e ottenuto un colloquio con il Prefetto di Milano Alessandro Marangoni. Terna

dell'incontro, avvenuto nella prefettura di Várese, l'immigrazione nel territorio della Città Metropolitana milanese.

Marangoni ha dato al governatore la conferma ufficiale che il Campo Base di Expo non verrà utilizzato per ospitare

profughi, come paventato sia in primavera sia nelle ultime settimane. Soddisfatta la reazione di Maroni, che più volte

aveva manifestato la sua preoccupazione e aveva dichiarato di non condividere affatto le soluzioni proposte dal

Comune di Milano e dall'ex Provincia. È una buona notizia - ha commentato Maroni al termine dell'incontro in

prefettura - chi la dura la vince. Ora potremo procedere con lo smantellamento del Campo Base, come previsto

dall'accordo di programma. Neanche l'ipotesi che la struttura diventi la nuova sede della Protezione Civile sembra

convincere il governatore del Carroccio. Non ce n'è l'esigenza. L'accordo di programma prevede che queste strutture

vengano smantellate ha detto Maroni -. Se c'è una soluzione alternativa, che non può essere quella di ospitare gli

immigrati, come appunto è stato escluso, non ho obiezioni a priori. Ma se non ci sono soluzioni alternative utili, è

giusto procedere come previsto. Lo smantellamento del Campo Base, dunque, sembra essere l'unica soluzione che

convince il governatore. Comunque chiederò chiarimenti al sindaco Sala in merito. Il Campo nuova sede della

Protezione Civile? Non ce n'è l'esigenza. L'accordo di programma prevede lo smantellamento della struttura, è giusto

procedere DALLA REGIONE II presidente Roberto Maroni ò ò é! ' -tit_org- Maroni: È una buona notizia, chi la dura la

vince
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Profughi, no campo Expo
 
[Elisa Moro]

 

PROFUGHI, NO CAMPO EXPO Sfumata l'ipotesi del Campo base di Expo per l'emergenza profughi: avanti tutta

sull'opzione caserma Montello. Questo l'annuncio di Sala dopo il summit in prefettura. Sarà il complesso di via

Caracciolo la soluzione strutturale all'emergenza profughi in città: l'ipotesi di usare le palazzine-container è tramontata

dopo il via libera del Ministero della Difesa all'utilizzo della caserma Montello. In linea anche il numero di posti che

saranno ricavati nella struttura di via Caracciolo, che dovrebbe essere intorno ai 500, come quello del villaggio di

Mazzo di Rho. Cosa ne sarà ora dell'ex Ñàïôî base? Ora, però, il dibattito è aperto su quale sarà il futuro dell'area.

Secondo quanto prevede la convenzione tra Expo spa e il Comune di Rho le palazzine dovrebbero essere

smantellate e lo spazio riconvertito ad area verde, da cedere poi all'amministrazione del sindaco Pietro Romano. E'

già stato pubblicato, infatti, un avviso di manifestazione d'interesse relativo all'area ma, ora che le onius stanno per

uscire di scena, la ditta interessata a portar via i container potrebbe essere la vincitrice della gara. Ma rispunta anche

l'ipotesi della Protezione Civile. A darne conferma è lo stesso sindaco Sala: Nel momento in cui avremo la certezza

definitiva che la caserma Montello funziona - ha detto al termine del vertice in Prefettura - potremmo tornare

sull'ipotesi iniziale della Protezione civile: è già stato fatto un investimento significativo e la cosa peggiore sarebbe

smontare tutto, su quel' area, però, esiste un accordo di programma - come ricorda l'assessore Bordonali - ragion per

cui prima di prendere delle decisioni, bisognerebbe sentire anche il sindaco di Rho Pietro Romano. Infine c'è l'ipotesi

di un centro per senzatetto e cittadini in difficoltà, come auspicato dall'assessore comunale al Welfare Pierfrancesco

Majorino. Una storia senza fine La prima puntata relativa ai profughi nel Campo base di Expo porta la data di marzo. I

primi cento profughi erano arrivati il 21 marzo; c'è chi parlava di 500 in totale chi di 200 fino al pìimo lu glio, quando gli

operai che erano ancora nel campo base avrebbero lasciato definitivamente l'area che li aveva ospitati durante la

costruzione dei padiglioni di Expo. Il centro di prima accoglienza per richiedenti asilo ha 500 posti letto in casette

prefabbricate e una mensa che era stata subito attivata. La Croce Rossa era stata scelta per la gestione della

struttura. L'arrivo a Rho dei profughi aveva scatenato subito delle polemiche tra la popolazione, ma la loro presenza è

durata poco. Il primo gruppo di profughi, infatti, aveva lasciato il Campo base di Expo già il 26 marzo, poche ore dopo

la decisione del ministro Angelino Alfano di spostare le 100 persone arrivate a Rho una settimana prima. Un trasloco

lampo che è stato anche conseguenza delle scintille politiche scoppiate sia a livello nazionale sia a livello locale. La

seconda puntata, invece, a luglio quando arriva la notizia che ci sarebbe il via libera del Governo all'invio dei profughi

nei container costruiti per ospitare operai e tecnici di Expo. Anche in questa occasione, come già successo nel mese

di marzo quando i profughi erano arrivati al campo base, il sindaco Romano non era stato contattato da nessuno e

aveva saputo la notizia dalla stampa. Ma, a giudicare dalla decisione presa nei giorni scorsi dal Prefetto, la notizia di

luglio non era definitiva. Sarà solo l'ennesima puntata di una vicenda che sembra non avere fine? E' sfanita

definitivamente l'opzione Expo per l'emergenza prorughi? Il Campo base avrà davvero un'altra destinazione? Tutte

domande alle quali, per ora, non c'è risposta. Si vedrà. Elisa Moro e RIPRODUZIONE RISERVATA PROTEZIONE

CIVILE O CENTR( PER I SENZATETTO, LE IPOTES IL PRIMO CITTADINO DI RHO L'EX SFIDANTE AUE ULTIME

ELEZIONI AMMINISTRATIVE -tit_org-
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Sbarra vola sul parabrezza. Donna ferita al volto nel parcheggio del market - Cronaca -

Tribuna di Treviso
 
[Redazione]

 

Quotidiani localiCerca su Tribuna di TrevisoCercaSbarra vola sul parabrezza. Donna...maltempoSbarra vola sul

parabrezza. Donna ferita al volto nel parcheggio del marketA Conegliano sfiorata la tragedia, cinquantenne finisce

all'ospedale. A Follina ascensore bloccato, due persone liberate dai pompieri dopo un'ora di Diego

BortolottoTagspiogge18 agosto 2016CONEGLIANO. Ha rischiato di rimanere decapitata da una sbarra di ferro,

spostata da una violenta folata di vento, mentre cominciava il nubifragio di Conegliano che aveva fatto temere il

peggio.Si è sfiorata la tragedia ieri pomeriggio in viale Italia a Conegliano, nel parcheggio tra il supermercato Bingo ed

il negozio cinese Jolly Market.Una cinquantenne è stata trasferita in ambulanza all'ospedale di Conegliano. Ha

riportato una ferita al volto e al setto nasale: miracolata.Pochi centimetri più in là e la sbarra, che ha sfondato il

parabrezza ed è penetrata nell'abitacolo, le avrebbe trafitto la testa. Erano le 18, quando la donna, che aveva appena

finito di fare la spesa, con la sua Fiat Marea station wagon si stava per immettere sulla statale Pontebbana per

tornare a casa. L'automobilista ha imboccato l'uscita davanti al negozio cinese. In quel momento nell'area del

Coneglianese ha iniziato a soffiare un forte vento, che ha anticipato il temporale.La barra improvvisamente si è

chiusa, andando a centrare in pieno la vettura, proprio dal lato del guidatore. La cinquantenne non è riuscita

nemmeno a rendersi conto di quello che stava accadendo, che si è ritrovata il cristallo in frantumi e il palo che le ha

sfiorato il capo, colpendola al naso. Per soccorrerla e liberarla è stato richiesto l'intervento di una squadra dei vigili del

fuoco. I primi ad aiutarla sono alcuni dipendenti del Bingo ed alcuni automobilisti di passaggio. In stato di shock è

stata trasportata al pronto soccorso per le medicazioni. Non ha riportato lesioni gravi. I rilievi sono stati effettuati da

una pattuglia della polizia locale di Conegliano. Le sbarre metalliche sono utilizzate per chiudere il parcheggio nei due

ingressi, durante le ore notturne. Di giorno rimangono sempre aperte e saldate a dei sostegni. Il vento, che si è

sollevato ieri in città, aveva fatto stare in ansia molti Coneglianesi, testimoni di quanto avvenuto nella mattinata del 5

agosto e nel timore che si potessero ripetere danni devastanti. Sono solo caduti foglie e rami che hanno ricoperto

strade, in particolare in zona Campolongo e nell'area sportiva di via San Giuseppe e in altri quartieri della città. Il

vento è cessato nel giro di pochi minuti ed ha lasciato spazio alla pioggia, che è caduta ma non abbondante, evitando

allagamenti. A seguito del maltempo invece si è verificato un black-out a Follina, dove in via Pallade, dietro

all'abbazia, due personesono rimaste intrappolate all'interno di un ascensore. Per liberarle sono giunti i vigili del

fuoco.Dopo il maltempo, che ha rinfrescato la temperatura di quasi una decina di gradi, verso le 20 è spuntato un

arcobaleno che ha rasserenato gli animi. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Maroni "E` stato escluso il campo base Expo per i migranti. La soluzione? Basta arrivi"
 
[Redazione]

 

Milano 18 Agosto Il governatore Maroni ribadisce con forza la sua posizione: La soluzione e non farli arrivare piu in

Lombardia. Le caserme? Non spetta a noi decidere Riferisce OmniMilano Si e parlato della situazione relativa

alimmigrazione a Milano e nella Citta Metropolitana, mi ha informato delle iniziative che ha intenzione di prendere,

nelle quali non entro perche la Regione non e coinvolta in queste vicende, mentre la nota positiva e rappresentata dal

fatto che mi ha confermatoesclusione del campo base Expo peraccoglienza dei clandestini. E una buona notizia, chi

la dura la vince. Ora potremo procedere allo smantellamento come previsto dall accordo di programma. Lo ha detto il

presidente della Regione Lombardia, Roberto Maroni, al termine dell incontro che ha avuto ieri mattina a Varese con il

prefetto di Milano, Alessandro Marangoni. Ai giornalisti, che gli hanno chiesto se sia esclusa anche la possibilita di

adibire il campo base Expo come sede della Protezione civile, il Governatore ha risposto che non abbiamoesigenza di

una nuova sede.accordo di programma, prevede che queste strutture vengano smantellate. See una soluzione

alternativa, che non puo essere quella di ospitare gli immigrati, come appunto e stato escluso, non ho obiezioni a

priori. Ma se non ci sono soluzioni alternative utili, giusto procedere come previsto. Maroni non e voluto entrare nel

merito del dibattito sull uso delle caserme peraccoglienza degli immigrati. Sono valutazioni, ha osservato, che

spettano alla Prefettura e al Governo che se ne assumono la responsabilita, noi non siamo coinvolti, ma ha ribadito

che a suo modo di vedere, la soluzione e non farli arrivare piu in Lombardia, perche e gia stata superata la quota

prevista. Quindi, non si dovrebbero mettere nelle caserme, ma bisognerebbe procedere con i rimpatri, visto che non

sono rifugiati ma irregolari, e bloccando le partenze, cosa che purtroppo non sta avvenendo. Milano Post
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